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T^mpfa oramai^ a mxo PADa%' 
la t^iai p^Ana impieghi 
|)er Voi,^ è cl^e ,io renda <w oipaggio 
. ia.lla YosT]gtA merfloria . Altra volta mi 
«OA deiermwato di fa^lo, c poi nel 
anomeoto. ch^ altre x»i^ fasiche. $oaa 
andate al T9r(;hio "Uvpcuna. mi è ca- 
, iiata dalk m^ni • Sarà oggi più ia mio 

^cire di Mddi^fare^ il . mia cuore, per 
jKQtiownto ^ e sarà ntì tempa «tessoia^ 
iinitameut^ Diieglio. adempiere al mia 

^dovere ,,che; «acrifi^iare. alla vaniti » oà 
. Air iater?«se. ^on un^. jQfdk^.. A.'flLU^-' 
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' IL Que^^ Dedica finalmente mi h»: 

fichi^piajp, Va» |^ ijamr% s^e^.^ 
del n^io Sognretto, Tratr^iQdo continua* 
inenté della brevità, della vita-fisica dell' 
KornÌ>9 (r d^in immortaUtà delU sqa vlt»^ . 
morale ^ 1^0 &pessQ avuu ragiona 4i 
piangere sulla brevità de' Vos^r^Lgior-» 
ni da \unà patte , h dall' altra di riem-^ 
^rmi di .Mddis^ione^ conéideranda bn . 
Vps^TRA immortalità 9 che licita 
'Talenti, e dalle virtù* Che sono ^ 
anni, di vita ad un Uomo consacrato! 
alle lettere ^ ad ti» cfttndm&^ ntite 
I^Atma^y ad un fhi>K&.à^ famigliai 

III, Il mio dovere è ftmesto: men-^fe^- 
tre pi rappresenta la morte di un Pa- 
'ms i e- mi se^nà epoot k più term 
bile dtlla mia vita #; Una ^devdi ai^ 
ni non ha canct^Uato . il mio.- dòlorei; 
e dopo sei lustri non hp i' animo an* 

di vfdfre 1^ SvA '^wmba , vm^ 
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I 

iba cW pec il voto del mh) cuore ^ aa*. 

derà . anche a ricevere 4» «lie cenetit) 

-m-U gli eninti «VfBiet^ ideile lagf ime 9. 

M tpMgCFCii. nella polviere; tomba 
che noa le apparepz^ della gv^iE^-^ 

ìdei^^ y tM deU'^itmUtà 9 e delta ylrt^ 
• 1^. iL«vVi9Ìc IqicU potrebbero giitcfi< 

carsi, sospette^^ mentre pai la an FigUq^ 
che ancora fi sov viene cpi> dolore del- 
ta pécdfo«:di 500 fAiMB^ «a i\ fìxb^ 
%lict 4BBiténko^^»^^ xttid^ gìustiaiaii ' 
c V Mcà pm Càie^ko delia miar 
.lioce : , §4 iaachp san persuaso dall*^ 
iltra parte , abe tifi intemo , che nofH; 
gli appitfttpetie 9 maccluerebbe * Ja Suj^ 
dignità» jpec^è l!.aduÌ42ioae cnSeade la. 
Saviezza , . : , - . 

' * V» Sin dal inrlmi t»QÌ ttiottrasKi o 
]y^,£M>]i»:» il Vi»i^i;#»^^AÌo nell'arti 
dei Vsirgili.;» ve. degli Omeri ) e col fa-* 
d^ìlc Mu^^ i Vo$Tiu versi ebbe- 



itf' quella vivacità > e quella graaia/ 
che costituìsqono T incanto della Poe-^' 
aj«^ NeH^ epoca delb tetnrrèv'^ è :de)]# 
Kio^ofìa, acquistarono qudla tokmM^ 
che la rende T Incenso ^egli -£roì|^ 
e- delle virtù , ed il linguaggioc degli' 

ÌXei ; quindi ^nm «bbbiè^ drv«è#e kérl^ 
iato uh luogo nel Pafiiasaa» • t - ^- 
VI. Neil' età delle ScieMe i VoTRt 

«tudj furono pròfondati nella lettura dei 

Filosofia Ih tutta Ist SUA Àie^Mio&é^ 
r oggetto delle Vostra 'leàìoW| • chà^ , 
costituivano una ^ilcJa Centrale iielfe^ 

pòsttó^ delle - Vhs rftB sbbitb!'' 'ke^Uìo^ 
ni , frutto de' Vostri talenti i € sudet 
Iaculi altro giorno vedrà la luce^quan* 
èò potrà ofccujpannèttf làclM* »tettifÉ?i?. 
«Bora megHo «i gittdkieii^ tielk, veri* 
d&l mio elogio % l)aUa I^gkm aM 



V 



Morale si oMcrvsa una catena di veri- 
tà 9 iche driatteriaza 1' Uenìo $ckciti&« 
«a ; e io ^hi€ 4ia qaelia precisione ^ c 
Mlidità , che coscituiscoiio X eloquenza 
delia Pilosoifia : >altrettan to si anderà A 
«bckre^ «d aiiiiilrare tunSe le paiKl 
4?lla Medicina* ; 

FU. Nell'epoca jdi determinarsi 
una troifessione, Voi consultando piut* 
tostò il cnere^ t l^unAnità , che 
JH^re^se y « ambizione ^ vi piacque pre» 
I ferire l'arte di JS;S<;ukp40 : ziìox^ Jppo^ 
mraìi^ e iGaleno^ Siàenam^ e Bocravc 

meno di g^oirna^ cb^e di aotte% ^ v 
- VML. Friina 4i esercitare un Arté ' 
così interessante , così difficile, e così sn^ 
Wimdy t ^eitìa ila ipio nobiW nelle ^Or^ 
ciòtà^ "onde de^Si99faiii meciesiiAi ^ m 
^cuparono sairTraoo ^ ^j^sa&te di e^se^ 
jgaire a piedi 4a filosofo { £CHae , si^-j 
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tra volta A viaggiava ttet' Ròffianì nefia 
Grecia.) un viaggia per tutu T Italia^ 

e per megKo istruirvi in tutte, le scuo- 
, le j spedali , ed Università.- avendo sem- 
fte in veduta preci|>uamefìte la scìén^ 
za ideila Medicina » e non traficuraoda 
giammai la, filosofìa* , . . * 
• IX* Restituito nella Vosta Patria, 
nel momento ai fendè gluatìtia' al Vo- 
stro, merii;9^ \^ foste considerato il 
primo fra. i . Professori della ^Città , e 
della Provincia : il Vostro sapere eia 
profondo nell' arte; è ItiQgi di adottar*» 
i»:ia ciirlaftncrìat .^e."^oggi più che; 
mai regna, Q si applaudisce dal popoi» 
lo ; voi inoain^i al letto dcir Infermo 
meditaj^^ate.ln siknzid k NatOft, e V: 
Arte , ed iittitavat^t il gl-^n piano del 
Genio di Goq% Intanto tante; faticbe'^ 
f tante vigilie abbreviarono i Vostki 
giorni I ma. ^sscibuirojic^ aUji • Vosxwr 



li 
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-'te»«omlità i cVè filtó della Fi-. 

JosoBa ^ 

X. Mip Pam» , Voi fptte eguaUnea. 

te grande nei taJ^- da w» parte, 
jieMc virtù, d«l cwwe. dair altra ; e. 1% 
.iSavisaw più dc\le, Lettert «os|ituigc9 
hi dignità della Persona. , , ' 
. XL Quando nel 17^4 la car«iti« 
ntga^ . nel B^gm un' .epoca funesta ^ 
oVoi , mio. PAM*.,..scnsibile alla nMseria^ 
soccorreste a larga jnapo V indigcsttl* 
a dividervi il ^ne cgl fovera,^ 
o coli\Orfaao z sentimoato che fa con, 
«tante nel Vostro, cuore . ,0h Pietà ! 
oh gran virtù! Tu sei un raggio dellaf 
J»rwW</<?«tf ; s«ii«a di l'uj^n» .^a^? 
rebbe . iadegmn jdeila- Società. e. de|; 

ClSLO, . .... • • •• :■ • ; ; ' 

•■ . ■ >..' " • - XII; • 

(I) Egli meri di Ìo aiftii , e d^idropi^^dl 
petto ; malattia della più paiptc de' letterati 1^ ^ / ; 



• "Xlt.: Neir atméisia Vpi foste \iti 
modello ^ sapendo essére ott . Pil ade ^ 
ora Oìcsfe y esempio che tutti ^dovrei)-» 
.|)eiri> seguire ; ed ttiiendocir la Savìei*^ 
lui ^ Voi mvMe l'Oracolo dell^ l^^mi^ 
glie che *i stimavaao sommamente ^ 
e vi doihandavanó cónsigHo netie jAà 
gravi y #• fétt peFkòloae tìrcostaiiize % 
^ di(^i. laato^ riguardo a Yoh del sca^ 
pimento, degli . affetti , e delle prove 
édr Amicizia ^ quanto he hianiio scrii?* 

;)ii^etUa^ i elioliti di u&a O^ddcB.^ 
» XIIL -Fortemente penetrato dalla' 
Religionie, Voi ne praticaste il culto ^ 

* }d spirito y le virtù ; nei lungo {>e* 
jriodo della VosTkà^UltiMa m^latti^ ^ 
Voi «empre parlaste dell' , Onnipotenza ^ 
àt^ Imniorialità ^ e della Saviezza con 

i^lk Filosofia > come ne wgìonò Sv^ 
craU : e ^glla Vigilia dklla laorte.» 1» 

* ^ * / Vo- 

' : ■ , 

' « 

V 

4 
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Vostra lassegnaxione ^ i Vcatri sen* 
ti meo ti sali' Eternità ^ e sul Cri^tiane^ 
Simo edificarono i Ministri medesimi 
. degli Altari : onde il Ciclo avrà rac^ 
coJto la VoistRA beir anima; > 6 Voit 
tranquillo starle a godiere 1' aspetta 
dell' Eterno à 

XIV. Ma lo sono già alla Vostra 

■ 

tomi» ; e se dopo sci lustri etlsteran^ 
no appena le Vostre ceneri | Voi vU 
vete nella merttoria degli uominf^ vi- 
vete nella Vostra Famiglia ^ e Teteid-. 

ne^ e amare iagrime^ «he noi vi rens 
deremo sino air ultimo respiro ^ saran^^ 
no r incenso ^ ^he Voi meritate j e 
r espressione d^l dolore | che ci pe« • 
>netra« ^ - ^ , 
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?^f5- 5r ^H** altra 
, 1 1, è vissuto 

1 3. delle suQ 
ivi OSsi^JlìlMM^ 

14. prospeiiii 
18. degU- • 

93. elasst . : 
. . 1^8. 4f^' etereo. 
. 29. pronunzieraunc^ 

39. grandi cast ? 

apoteosi ! 
77» Dico 
9» di mesi 
4» 4Considerer 
ivi dalla viti 
91. soqquatrq . 
53. quete 

$7. deir altra . . , 
99* dei Genere 
* I3Q, cominciava 
iW ad un altra ré|^ÌQiia 

ìp/ quegli effetti 

141. più della prinisj 

142. prematura Vj 
I43* della, villi ^ 
i?44- Privilegi ' 



* dalr altra 
Vissuta 

iWl^ ««« 

ttfssichiamo , 

^-02 etto 

dell\jS^«r/Mi.? 

proni! ii'.l'ironq 

a sentimento 

apoteosi ? 
, picia^mo . * 
fei Illesi 

considìerevole 

delh vitj , 

soqquadra, 
' quiete 
dair altrà 

dal Generi ^ * 
fa mina va 

' |td un altra regimi 

xrx 

questi effetti * 
. sin dalla prima * 
prematura? j 
della r virtù . 



ivi avverate 
llrfo. Ttresìa . 
!ltf4. 0 di viz^ 
\t6^ Dimone 
174^ rserctz| 

981. che muovf 

abitautì = 
SÓBt foqquatrò , 
90d« Della 
SO^. vita , e 



ffercier 

avvenuta , 
Tiresia? 

e dei vizj 
Timone 
ctèmpj . 
itrtf : I7f 
che niifìire 
abitanti , 
aòqfoadra 
Dalto • \ 
vita , che 
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PREFAZIÓNE, 



Vourquoi faut-il que fiotre vie soit sì eoàrtei 
Qat ne vivaas nons dtuM ou trois mille 'ms\ 

^ ' Mercier» - 



Q 



Uesta gran questione i che si ^offiìxm 
Mercier ^ conduce a moke ricerche : ma non 
potendo egli trattenere, il sne^ Genio taf^ 
fagacei e così ardente .più di un mojviento 
su di un soggetlo, rii^MO in 4ue iptfolf « 
air drgomtnùo, , e non risolve il Problc na , .cbe 
in una manienr. tròppa yaga , e niente ^ o po< 
eo Soddisfacente non m^o allaRagioQ&^ cjb^ 
alla curiosità • * • > - 

Qneit' illumie > e sublima Letierat^ y che 

impiega a meraviglia qelle sue opere TElo** 
qnen^a egnalmtntei chè la Filosofia» ha de* 
fraudato la Fisica ^ e la sipria deir. uòìdo di 
«n^ opera tanto interessaiite , ebe jotto fai 
sua penna cosi incantevole , doveva divenire 
un capo d^ opera senza dubbio* Ei si conteti^ 
tft jsoltantQ..4i dire » che se V uomo avesse pib 

-A i lun« 



/ 
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IHni^st ^t ^1 fM«ra '^►r^A -MI ^ t ^4^ 

generazione in gfnqraz^one si moltiplicherebit ' 
bé talmetitSe * ì\ <ìiemre^yinnm > chp dopo' 
akui4 SecoU n& {jussisteqze , che. somn\i<- 
«(istrano h Matura^ e T arte v baitérebbera ài 
lisQ^ai .^ aè la superficie ^deil^ terra offrirel^s 
be on^ estensione sutHcìeiite> eoBteQdne fn^. 

. Ù, 9 tanti abitatoti CO • ' ^ 

- * Oettkmo pti c<dik> d^ cKebiè 4U A M 

Mcelo cositi sorpffen4eate , c itìgubrei . • • 

' • ' La su^ficie dei Globo, ove abitiamo j[ 
è''«390 ri099^<i48^^ piedi qndrati : toglian^ . 

done la f^età occupata cjelie acquea ne riaiai;^ 
gotió propriaaiente p^er la d4i95554«. 
tfa574225» Suppoaiaaio ora^ che sia abitata 
da lìn bilione d i noitiini : ; se 4t • »iHi|eAaMi( 
tutti gii anni di un ceateàmo solameote » sa- 
téA^ti U «nuncrQ dopo lAró Bmd^ 

— Ili lhÌtii,.lM • » I i„mi i,i>' ,' I ■ i. iji <i I I \m 

Xf) 9c MerriiP, wamm iggittitfo«!k«ieiriictfioii^ 
ybt m>vsljittia tnoldiplteafbne w^(ib«ero mancati 
.sin anche i materlili per la riproduzione di nuovi 
fucrì , avrebbe aggiunta una ragione di più; mentre 
nel gran Piano delia Iffatnra la nutwi'compoiMoéi| 
non suppone V anteriore decompo&iaiooe ? ^> 
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spaaÌQ di pipfk qH^dratt» ji^ ìa vec^ 
di im t§n%sàmQ, ci^mem ijb auserò degli , 
l/omiiiì 4i.ua veaitÌ€Ìo^iM$ia|9^ 4of^ .S74 
mai iiceaderebbe 3 ^3 ^66 S 1621621621 , nu-. , 
.4<l«rci ^Mnà .ugasìk 44 pìedf ^p|ftdfi|ti^ Final* 
mente se; più si facesse crasc^e i| nivnerQ^ 
. itofi^ ami gii t^i^itti HDentinehberQ in. ^ 

/Qual^ j|i9ttai^ i Timii l«MMii>rjK pòtMM» 

mii esistere insi^^n^e, ^arebbe^^o ^ muccl^Vgli. 
-gangli $itifi:. Qiiab s^febbcf la disperado« 
m,, 4' orrore 1. 1« moxt» L.^*^ U . £uare 
regge , r iimiagi(uaiAat ^ sputata ;f la p^aii^ 

- j 

(l) Che diremo ancora dell* aria , che avrebbo- 
no essi a respirare? Se un 'Uotno.tn «in^Ota dtari]g<« 
ge 48000 poHioi xvf^i ài ìétiéhiìéi^ f MtU inw' 
. fiMikà A \|frin)ni , n^g^iort deÀ^ superficie * Wl» 
^rra , potrebbe vivere 14 ore neir atmosfera ? Do- ' 
po poche ore mowbbc^ coiwe mwt^ 0» >MÌtiMk 
•^to Una campana , ove non sì per niette- « che 
netri una miova corrcRt^ di aria, respirabile , 

t Fct 
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^ Questa cakolo è una yeritl wn^a ^i^m^ 
. fciò , memie i m oOtolo foi^ sulla N^r 
mra, €.fo>n»to d^U' aritmetica ; ma noi ci 
propotiiànio iin'«ltwi ^ttcÀtkme ♦ Sappiamo .ci» 
l^iìpmo nofk j^uò vivere de' Secoli t nientre la 
Provvidenza , che IM» ha- voltato «b« il màkr* 
tì^khi air mesid ìa .guis# , ^ gU maocm 
th sus&i&teaxa e la terra , lo faa piotato ifir 
XHtkéàam Mài ^agiidi, cjio wl nu^i^lo^i 
mì,V}ivQ^ possa vivere una vita, eh' 

^ecds fe iii0 ^tMve ^.1^ 

dell'' Univeiso . *^ 
- Un alci» atttetp . od» iienb itlmiwt: ailia 
pippQSto ancora di esaminare le sorgenti àcU 
h lirtfiriik ddila vita , eiftUa degradazioM 4atl^ 

y(te^ ^ nia . Ai« JLiil^ fm. %ace aitreaì 

» r di 

s 

' Per I» meno 3000 miliom ^lt Uomlai pòtreb« 

bono vivere nello stesso tempo sulla Terra 5 ma m 
.tosJil^m terso . a ^uU pena se ne conta 4i questo 
iwncco.'» a pfàO/eSo ■nwiwtt , cioè milioiii 
. neirAsia: 150 neU* Atri^sii 1^0 neir i^x^erica e 130» 
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«oa peana I o Piano deUa^su«L gr^od? ope^ 
ra (i)> tocca appena T argomento , e fugge 
£i akro non dke in pockei ^n^g » ^è .yt^ch^. ii^ 
Jf^fZ-i^merfo da unà parte > i pregiudìzi fisici 
diir attra , iian dùi|rtitC0. T 4i/ÌAmi é/c//# 
^ -rz/r.!,' e dopo si perde nelP erudisioi^e di tutn 
ac le tooda €a|Nrifcipae ,.ad oppvwive ^ de^ Pjk 
fK>Ìi barbari spezialf^ente • Pare che tr^ttei^ei)?*' 
ào9Ì taoi» iMSSMiei dettai^ ifeMa ^t|aii4ri<« 

r 

siùìie , txcisimc y JnfìimUzlùjie , p. Cd^tra^ion^ 
6^ b ambili dórutd dtrettanto» e|»èi ^rafp»* 
damente dire di ciò che cq^tituii^e v^rainen^ 
te ^ degradaàiloM dall' «mm)|o», ^ b kfvìtkv 

dalia vita; . ' . . ;. 

Va ^tt^ ÌLelterato ààccS« esaminand»' 

alcuni oggetti ^della filatura a^^f^copcae alure«; 
ù ciì dare la aiìa idei S^r, ^éft de prolon§§r^ , 
u vie^jjma dopo di aver .agii registratala 
gestione » di cui pàrjiianìa y nella claise deV 
Problami i; daila Picrr# tikso^c ; dcDt 
Seopert* deilt Longitudini . 3. del Moto pep^ 

' ■ • • ir -I r f[-r '1 • I 

(i) La Philosophie la Nature, 
(a) Maupertuis » 



non dkei ehe le Bescmes, e ^acone noa han 
creduto la co» émip«siba« gran segi^ti^ 
éthhm toiisii«6#d tici ritafdàife la vegetaaione 
delia macchina * O^étlte ^Fihiéfo abro noaà* 
imo ^ 'chè ateàré a ii»aia pc# wp orlo 
velo, che nasconde il tnìsteW «W «eglii^ 
cM lui pota T^ti«fcÌMrlo jr « spiegare «Ua FU 

losofia un altro fenomeno I ' ' ' * .:•>.; 
, ^ Kéì^ èi dottlàrtdiàMytéfitb^ 1^ «Mbq ftoH 
^ tive «^ì quanto egli viveva due > tre , qoat* 
>h> Seooli «ddìet^ t VtttìA h iàm 
pi6 breve da generaziope ìà« fèncmiene ? 
Queste qtìHttedl' iiBtritttlièòi» i) gra* >lrAlé«» 
, che i&oi andeif^emo ad analizzàrei pror 
blenia òhe ci ' IwlAiee^ ii^4uilglite^ ficéi^he * 
cttè prdbctifeifi^mé fappovtaro con precisione: 
perchè la brevità ddle éxM #iéèillptf!irfiÌ"*-^ 
iltto és\t ti^te^<^ f cbt .Mrà ^lua eia** 
quenza , e Sen^a grazie * ^ ' 

TrattiftiM il Sog^t twiticimo 1? 
Esame della vita. ^ 



4i 
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^ - P A R t E P. Ri M A ^- 

/nj^diatament e dopo la Crea^tiohe gU uomini 
1^ più che noi non Viviamo checché ne 

ì > (ì) B*b#ti clhm)««i«f tn^Mdcifi IM wli^ 

• lo negare la lunghezza dcUa vita de' Patriarchi , ort 

che non si dovevanò cònsideraré quelli ^ jÌmw-*^ . 
Iari\ ma per fattizj , come gli anni formati da Ro^ 
•molo , ctf erano di dieci mesi * Ma ruttò ciò è va- 
|ib I é folso ; pètehè iHfpji padftitdp 4el Dtbvfe di«< 
ce éspréssàménte , che il giorno 27 dell* u ndecimo 
Aeie À co^ttinciarOfto a vedere le somtnif| de^ Monv 
ti , cacumìim moniìunt . Sicché ranno 41 j^n^ava t 
fili di undcci mési , cJ il mese à piìi di 2? gioitti • 

■ * ■ 
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non VI fu «ulla Terra , che Adamo , ed Eva; 
r eti fu di 900. anni . Immediatamente dopo 
iJ Dijuvio , quando non vi restarono , che 
tre Persone per rinnovare il Mondo, ebbero 
esse un^etk meno lunga: Sem soltanto giun- 
se a 500 anni • Nel secondo Secolo del 
Mondo non vi è stato alcuno , che arrivasse 
a 240 anni, e nel terzo sino a aoo. Dopo 
finalmente nel corso di 2000 anni la durata 
della vita iè diminuita sino a divenire oggi 
giorno di 70, 80. anni. Quest^ abbreviazione 
della vita non è nè anche tarda , ma h rapì-* 
da . Si anderebbe a dire , che gli uomini si 
sono moltiplicati a spese della loro etk • 
^ . La Storia (i) Fisica del Genere umano 
rapporta ancora, che nelF altre epoche del 
Mondo la vita sia stata di gran lunga magii' 
giore ; e per non ascendere troppi oltre nell' 
antichità delle Generazioni , un parallelo del' 

4 

Secolo decimosettimo col Secolo XVIIL , da cui 
■ sia- J, - 

• • • , * 

V (I) Perrham , e Chambcrs . ' * • 



iiimé mtckl fà€», ci towwiwit àtlìt^hmnM 

4ella vita , che attualmente vìviaiaio • i 

r ìMSeééi&Xya v'Im degli éMBpj 
tròmini f cbe han vissuto Iih^q tefnpo^;^^ inìUi 
éf etytoM ; éhèàMfìo teorso ìnr^^to f e einii 
to e. cento di ^loro y kai» fiaito i giorni 
dopir tm Seec^o , icf pHi ;r é £iMltiMifé ' >di al« 
€uai ancora > che iiaa terminata la vita ioolr 
trandosi sd tm Seeolo e mtzzd (i). Néi del« 
la verità del fatto ^e appelliamo alla tradii 
.sione generale , costante , ed uniforme d! 

■> <i> • lloa' 4jNÌ:| uo ^problema se Tja^nanji Spc^^ 
«it iNMM^iMvalipetfé .4e^ • ^nta calcolai;!^ 

quanto raccontalo gli storici ò<^g\i Atleti Crtri y e 
Roméni ,Ji sorprendente la diiferenza fra g^i antichi 

Gcf Mni 4ei^ritti 4a téeh& , e44, ^'^^l^K T^'^^'^ 
8OII0 por tuttofa und dielle ^ piò robtiste Na^ocj^ 
Europee. Quando faceasi il censimento in Roma, 
era molto maggiore il numerai de* Cittàdioii romani, 
e Òk più eittà' Italia ^ che oltrepa^avàiìo dì ttiolco 
U secolo, di quello che siano ora gli^^t tufi j^uarj^ 
anche pia languidi j a ca^ìenù • 
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Itmgbczta 4fìii^ viu ( Oxa. chi ^ miti 
lui, che vìvCi.|ftnàé'Vita(o)l CM ijMNl4t>^ 
iteattfd^ r4i .^ivi^e;ott8at^ ami ? Giù nop è 
g|)i vec<;hio*à fcmina (3)? CW.* clrt p<i9f4 
Mirire ìh mhq Jbi dolce JkiMtw^ ^ iN^oiKir^ '' 
Il ' vitil «inà al Seéolo (4)Ì - « . ^ « - r 



r • 



(1) Richiamiamo alla memoria quel passé ài 

(Q) Koui sóoiìBèji. si accòiitumès à vòir des vcit* 
tùii de frréntè ètns , qué nous tnftìtòìfl^ I* hisioirt de 
KÉ'uhes de sci x ante àns avéé )ies*contci dei V4Nct 
I^ft Centdure^, &c les Hypagtì/es i Jjsii i * ^-.r- 
Mourir dfe vielUessé ^ c' c^t uÉ« liidM« ta^i 
*n , lìngulier, cxfttctfdinaire ^ «t è*atìlai!t kaftlfètte"^ 
q\it lei autrcs ; c' est la dernicre ét cxtreme sorte 
^dè moari/i ^taè eile est doignè M nous ^ d* autant 

'jlt •n^^tódin^^sperabte* ; • / '\' " ' ' 

1 montagnè . • 

^ (4) 4«e$to Secolo la Storia non parla,,— eiie- 
forgriisa 1 e ni^U.tSgrta .mas^ma di , FÌMneiie\ 
che vissuto loOb anni in Parigi; e Ji Lm^ì tor* 

y. 
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^ M»!r>ft|iiifi jgg» vtiiià' di> fatte; c^itH||^ wHb 

tot ne appelliamo ai calcoli del Plinio àéllà 

vissuto mi .^iiÉìlàJ^yiII* i eyWri iungamentai 
ìpi»^ » i l ii i l ill iliiiiii Érfifc ^i^ <Mt iftl M» % e, 

Queste Verii^v$oa dgéorai^ 

^ji»lineflte^Xii/«4tt4^^^ per per-, 

^ J^f^àOìddé. S^m favella iipin pianga» à UMr 

k sorgenti i thè c^^^;mi9éó ^ tén^$€ M 

jroedesiino > chtf iVpHi oK^ dopò, i tiset^ 



t 

, maro altretunl9 iii.\ei«tzii» <^9l^. bila^ia, ^elU IN 
•bf iatBjii:»i«q> v V v 

- Quiédi con mgidlié éìisé £émt % tQÌnH % elMi 
y^leano imjpedirlo di amtr azzarsi : sorió io U 

fnimi» èi $iàf € mi st fmò rinjfr^f»99^4 dì abl>an^ 
émar wk f0ém ? &s}« MI à^dva.*Uor%> ^ 

i ^8» anni di eù • ■ \ 

•v v.Q^indi ^ft l^pe i^^^ é^roi di rigptqi 
mnpre il ni» Voi: i^«f stiU^jt^td m0ì -, 
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cfire i é proporre la grin bevanda delV immorià^ 
Ut} : anzi rideiido della vanitk delle promesse 

^^eW ellissìrl y della Trasfusione del skngue , àeU 
la Fontana d Ila gioventù, de** Cedri dal Liba* 
no f e non avendo nè là ^crediilJtJi àì Para^ 

' ^elsoj nè il delirio di V urielmonzio (i), addi- 
teremo solamente le cagiorii generali , oildef 
si viva tanto poco, e si muoja colsi prestof 
cagioni intanto che per h felieitk dei Getie-* 
fte umano , se non iti tiitto , ih gran p^te, 
•Imeno si ^potranno scanzare dietró alla fiac-^ 
cfola della Natura , e della Ragione , a dispeN 
to della desolante , ma mal fondata sentenzi 
di M. Buffon ^ chff Nulla pitd cangiare le 

(I) Tutte le volte che abbiamo pensato al de-» 
liHo di Ptfftfc^/*o, che crc(k di aver trdP^ato una b©« 
Vanda per vivere almeno mille anni, mentr*ei nonf 
ne potè vivere, che 4&. ed alla frenesia di Fattela 
moffih , che pifomctte la bevanda dell' immortalità ^ 
ci siamo sovvenuti della bella , e bizzarra risposta 
éata da Dubots ad uno , che gli domandava , che 
pensava egli dell^ Face-universale deli' abéte tti S,Pié» 
fra ^ il dì un uomo ongstó , rispose da filoM 

MOto il CarShaU, ; ^ »^ f ^ ^ ' ' ' * * 



hg^t cjie regol^^ U mmemyi^ n^ri glm^^ 

. IntantQ iibn trdlasduifno di dire, e noni 

iUlk sue coqpi ia boUa idea ik^ praliiogat 
Il ritsT, é ìk mmno ilélìil fltedesima non 
.^^«m Ha torto «1^ ,aiUicti . » - 

^ X/ tOMSt del prof rtlfo V/ prolungar la v/w 
f4 «TI noma per pià Se^U, dofio diar«riàp 
li^^to piti tesipo siU dis.-giio «anto lode- 
VS^t FC<^iow per CQiiiq[aì«k» Ja ie^iraaiuii ' 

^ del Qa$ di MonpgQlfier ; senza riflettere , ch9 

pantana , cimentò 1^ vita di uomini €0»k^^i« 

^fmtfkHk Mila fitte» Mm iave|^be éat» 4M| 

IM-Qiet^o . 4^ . iai:e iiiiisione s' egli proposta 
• ' ' . ' ' ■ - aves- ^ 

-'-il . r-^ ■ ■■ ! ''■ l 'i » 1 I II ■ i. ii. i i nM I 

{ìf Ua Inglese kà ie^o egrfgiameote , ^ 
ffIMAr S,mone ^ade^bemi 4àl tìeto r M 4U noi té . 
fossfchia/HO eolla cattiva nost ra maniera dt vìvere^ 
\ Ed on Chinese in un librrò incitolsrto tthanjjiiHi 

fremo ^ abbia contati i nostri ghrnì ^ e gif abb'fa ueU 
h^Mue mani , si può din per altro in un senso p^r^ 

^j fkèH m dmri^ dipeiO^ M'néI. 

:' , Ztmmermatij^ 
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fvesse r ana vlhile ì Questa gra« leàperti di 
J|» Pricaley \ c^he nei 1774» * «n^ 
fl^a nelM Chhn'iQa ^ potrebbe ià «ji^^kh^ • nio«> 

da iMHg iri^ lar qrèd^lttH deM^I/a^ t ^ mm 

ppfidosi proQ^uff^ar Tana uUaIc ^ si pfolun^Iie-* 
tobbe la i^ta • i3i 1^ ^nMctt i(Mi|a|t^ìttM 
a coloro , diq si dispongagli ajia \, pioitk 4i| 
iMmi kat0 di debolezza , im|i| ii^ fcimaai^ loro 

4*iìiri,,<i te vitai , . ^ : 

r 'Vii altro Fisico profondato neir Mriill 

4tilifL: CiUmm » e destdiriliìdo 4ti «itttefe. a pco* 

litio, le grandi scoperte i\ un arte / f^i di*^ 

jFtmm mà§m:p'n fKfà^u^ il dti4« 9 in 

^^gio jopr^ • ii^ Voichfiajn, 1 . ser iame qte p^'opom 
M 4iir«l proyeWf per proÌtfiig«^-laf. vM*. i^tt 
|p$ÌQga^^i d^tt^di li^oly e di Mnusde^rtf 
ViftoifiMi vivere in tal n\odo , dice il Sig» V^dli 
^yt I. Tetiere \e yì^ aperte -alk «mtt^ della 
p, tèrra supérflcla.' <^ fntrodurre héìU éoirren* 
V te del vl^ag^|^ ^i^ .reaUivo,;i il cjual^ vinci^ 
^ raffiniti 9(1^ Jtiene kgati fra di Iqro sotto 

S^kKm i^ncreMi T^ido Ap^pri^ ^ Ja cai« 

■ ' tO ; 

■ ■ y« " V- ' " ' ■ . Ili— , IP ■ 

erchè'il Soverchio induiittiéntù 4^' solidi , 

è la 
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Vk vegetabile da una parte , e T acìào^zuccArin 
fip , tA pssàltco ^elP alm sòddiift^tiiio A prc« 
venire la yecchiaja ^ ^UuQg^laj e far rima* 
fwre r mmtr sull^ Terra qualclve $raolp • * 
<^ste sona pro^iessa f 4 iifir.Aiq!^ ^ 
^|iDi^« HoffraniiQ mai gli esperimemi .wrriipaii^ 
fiere ali^ sue promesse ai yoti auoji? Un Fj^ 
lótob Mentré sixide4i tinte* frenotie, iiic'egli, 
Ile propone un^ i|ou inferiore s^le altfe< Im^ 
peJite téUcalizzdBione di^laiJì e voi prolunghe^ 
/fete la viu ; cqù at edf - Mm Lisb . Qhi^ al po%-. ^ 
{ano mqltiplicar gli anni • In tutto ci^ iipa 
redianiq api la ia^yoh di Ttti , . ^he pdr jnéfl^ 
fiere il suo figlio invi^lfierame , lo immerge 
ji^lle ac^ue di Stigcì Biu» ^pnUif] \ 



j. • • GA- 



è la ca^sa della ♦eèciiiaja , ed * db^tè ktP eeei^ 
ieBa terra^animale j ch'^alce » eil.ft^tAlA , 
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C A P I T 0 L 0 

4. 

Idee GtenentK. ^ 



• ■ 



S0ut: ckangt. ^ dmu. U Nature , tota / d/fcrc i 



L 



Uomo èonsultanao ora T amore deiresiw 
stanza, ora abbaaJooaad'^si alli sua superbia^ 
ti è lagnato sempre io tìitf t tempi , ed in 
tutt^i luoghi , ,<iuan3o di esser^ mortale i 
^ukndo di non airere almeno una perfezioni' 
nella sua natura * . Ha esclamato egli ora con 
tucfacia , e con temerità nei trasporti icì. sno 
orgoglio; ora colie iagrime agli occhi i con« 
templando la morte , perchè presto , o^ tardi 
4ovrò finalmente terminar U vita ? (^rchè la 
mia costituzione non è inalterabile ? perchè 
il mio destino -è A funesto ^lia Terr^ ? <iua«. 
le opera imperfetta non sono io , non è il 
flobo^ in coi inoà tbito chp M istéfi<e (iX 



t ! U)^ Tu* csiùqiies le PU» de V uni veri/ , foibìe 
et ^tadacicM «losad l (Semis H tmMìSffiftrV^^ 
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(Queste domande hanno tua da loca.taiià 
ta connessione. « clie costitniscono un solo Pro« 
Uemai che noi risoiufirema ai oiegiio» 
potremo • Entriamo in materia • 

Nel Glohp ove abitiamo^ in seno alf ia^ 
mensiik dellx creazione , F Uomo è tale qua- 
le dovrehb' eism ^ fiientie, la sua natura * 
sponda perfettamente alla costituzione geno- - 
irale della terra: onde nel Mondo, ov'^è d»* 
stillato a menare i suoi giorni , non potrei>« 
b e avere tin^ altra costituzione • Intanto es^ 
sendo, egli X opera , deU^ Qnnipoteo^f^A , disila 
Bojntà y % della SapiemM, ha quelle perfczio-^ *^^^V 
ni, che corrispondono all'economia generala ..o-T 
del Globo, e che lo rendono il capo d^ ope-^ 
fa detta creazione ' 

^ La terra è in oltre una. macchina, nell^ 
qiiale tutte, ruote ,ai concatenano saretta^ 
n^entq , e concorrono unifórmeQ^ente airuni"* 

B A 

elevc pas ton imbecille raison contrc un au^i sublit 
me ouvrage : parie avi^c timi4ità Ar ce .qui est at| - 
dessus de ^^ 
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dell^opérat Questa macchina» i^uest^opec^ 
imi si organiiser^be hem nà, Tuttù , ^ n64l 
lì combinerebbe beoe nelle JPaj^ti , se luu ruo** 
ta fesse éiffevmte dal soo disegno, e Hon sé- 
fttìsse la legga, geiiecale delia ^r^vdazione (i^« 
Tutti gli Esseri finalmente , in Qui si di-, 
wi^a la Natura ^ Vanito taliqenttt de^ fappottl 
^tra di loro , cbe formano una catena genera* 

le de^li elMtami ^ Vom i^} % Qut^i^ 

■ • 
fi>|»««<P^^< l ' P I J Ufi "U i . W I t i e.j mu ' ■ ! ' "J i 

" (i) Omnia m m^nMkfa ^ 6f nun^rq ^, & fQnd^p^ 

. \ ' ^ ' Sapiens • 

(Q) Non v" ha salti ncll^ Natura : tutto in cs-^i 
sa va per gra4i» e^ìcr accorcU progressivi* Se tr;^ 
4ae èsseri qti^liHique sìnna, esistesse un vootOf qua! 
9tTebt>e ragi^ del passaggio dall' uno alì^ altro ? ' 

Bpnnct m,, ^ 

, L$ N0iMfd à ttft^ dÈrcUo imfinko,^ di cui centrai 
^ dapertuHo , e In ciroonfinenza^ ìtt wisuna parU « 
QuestMdea di M. Pascale è saWime : in fatti chi o^t^ 
tà seguire la gradazione nel piano della Natura? Chjk 
Iróvéri i limici 4ella Cretaione ? Cbi oseii tnetterns; 

-ili' ÙtTfiipot^nza ì , 

Ou licu de comparse ta ]^tur<^ à on^ chaìne^ 

V 
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fateli* Imaìipiata anche dagli antichi, i 
9»aU credeMo^tiie con dtf^ sneiU impet^t^ 
tibili legasse T atomo ail« Uivinii^X ; essa sceofi 
4ea à%Qè^^'ÌJoxm^ daU^Woma ai Bruto 
che ha aicwe sciatilie di ragkMie^ dial fi^it^ 
alle Piante , che ^eatmo , vegetano , ed 
«a de' Sessi, come gli Anitnali,. cialle fìaat^ 
ai FoaslH , cbe hlsfiiio organizzazione j ^ 
fossili agli Clementi delia Materjui^ 

Quest' idea era grande , perchè iormavm 
deUa Natura un ^ ^adro > #4 -«a atta mi^ 
co di tutto il sistema degli esseri > ma aoa 
tessava di esser empia, èd assurda, fotti 
non era confondere al nv>da dé'Lucrc^, e di 
fSpimza h Uiuiiùtà colla Materia (i) ? Quale 



Je devrois plùtòt en faire un iìlèt à rescau , dofit 
tous les ^1$ *e communiquenl ; tissii tnerveilleux^ 
tipk te fiorrent des .Siecles ne fait ^òc al[ermir » 8| 
qui embra^sè 1* Uaivcrs . . 

(1) Quest^idea ^ altrettanto erronea » nìèntrè / 
49Rpe*4ònb Je piante , che hanno un principio di scn- 
siUliù ^ «idadiei^o il «Mirteti oui Aì^qsq avea. ^ 
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ImmtMitS di spatio non v( iWA? ««Ite te* 
r Infinito «1 Finii»* Noi abbiamo idee= pi« 
albumi delia St^Uiaa , e àd): OnnlpottnU, ' 

Tutti gii &tsefi «0» /or/wwo» che ma som 
U uteMr nella quale le div»rse chssi , cpmt . 
altrettanti .anelli , sunm sì strmamatta anse* 
etti gli uni agUaltri^ ek'.è impossibile ai sen^ 

ed air immaginazione ft psart preettmeaf 
il punto', ove quaìeun» cominci ^ o finisca (i). . 
Questridea è ààLtibalzloy ma noi -leoza trat- 
tenerci un momenti sOlft ai«e 

■ •■ . 



laccato Vippogrifo , e gli alberi t«gli«ti;da T^** 
tieUa Selva incantata ? Le operazioni della pianta ^ 
aectat $€nskìv4 Falsatilis , non saranno, cjjc ua 
prodotto deila sua organiazaàoiic particphr^ 
1 Fossili non appartengono atta chsae degli 
ieri argamZMMti: F unione delle loro parti, che m 
salia da leggi costSoti noti è organimzi^nc , ma ag-. 

grcgazione ♦ • • a 

, (,) Questa è la famosa Legge della Conttmatà^ 

principio foiidamcntal© d«Ua vtca ffiio^ ^ 
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' %tà ÌMfMf vnìvefSéh unisca gN Ss$ 

uri 9 legé tHtt'i Mondi ^ 4^au:ia tutte . 

Sfere , un solo Essere è fuori di questa catena, 

^ i Coki, tk» r im féitè « Qiiesr'ideà è ve* 

iramente grande, e Bonnet sì è innalzato as% 
fu del Filétofo di Hpsis : ma toccava 
»al Newton ckiia Francia il dare UA^idea pili 
'Vtibliàie .della ^fratidezza éì Dio ,.ae tm imr^ 

tale può concepire ed esprimere un^ idea de* 

V universo non. è p che V insien^e di u^, 
ififtnhi Motidi ' tho compongono ténti ststem^ 
9d f the tir4n9\gli Mi ntgii ^ItLri^ e che tJttìti 
4Ì muovono intorno ad on centro comune , ové 
fisime il 4orfo 4eutr4h , €H i io s^aielk dell^ 
'Sterno ' . * 

dhi crederebbe Intaiilo, che sin da tre^ 
rtììh anni addietro^iì,gran Legislatoré de'Tra- 
jcì 9 avesse il primo datd. Uif idea suHhne deA^ 
Essere Supremo j ed uìC idea éìosq&q^ degli 

B $ , \ . Es. 

« • • ... 
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feiseti > tlle eMnpongono li Kipiift (t^f CosV 
Or/tfo caauva colia ^ Lka « * 



^1 Est lai Seul la racine , & la tige dts ètxua^ 
^ ' Sa man soiitieìit le Giti, la tertc, ^laft«nftr% 
^1 II unit les anneaux de cette cbaiae iùuneiiac^ 



1 

Dedodamo Snidnefite ék- 'prìmìpj si pfiK 
tondi , ed iacoatraslabili ^ che k ntna degli 

£sseri^ 'di cui parliamo « non avrebbe un h> 

faille jgeoerate ^ è Mmiiaìaur ìat totie le su* 



f MriP. Uéla riiSdiaringham nel)* Indie vi ecft 

qna Pagode , che rappresentava P idea sublime , -che 
'^uei. Selvaggi avevano della Divinità. Il Ternpio a« 
Ve^a sctìte ttcmÀ quadrati indasi gH uni negUahriy 
idi ctlHe muraglie avevano 35 pic<ii di altezza , 4 
di grossezza , e 350 di distanza ^ e quello deUentro 
tiyeva 4 Tegfiè di esté Aliene: e leiini citfeiuie t4eift 
' ttoa Torre. Vi si adorava il Ds0. Wìtshmn » a cui jl ' 
Sio Brama rendeva il suo culto . « ' ^ ' 

^ Pi Lettcr^ di ArimtiU^ ad 



le nte . V Uomo in comscg^.^zA tale iji^^l è^^ 
tale doveva esseré* isw^utfttmtifet . 

HtlM plurélltà de Mondi , die costitubcon^ 

Wttifa> e forse uo^ ihl'a pprfezioH^ t ma sar^ 

9oa sia $enxpr!g un Essere finito (i). Il geni^ 

«ehb^aft con m entu^a^o j^i^iatg frojip'' oU 
ékrt t itolai Mtt fWSQUQ $V fefte^ 
^ averci , ck'' £&scri di elassi soperio^, 

^ ri: ki loro gli scogli sono orgasiizati, 1» 



()) V IHornv» W ji^e fiu {»r r natprt; 

il est donc impossibk , cjii* il soit parfaitamcn| 
l^rcQic : il iè^ f i^CiiVip ^ peuies ^ «tea 

Le beau prò Jet , pou^ deveja^ un jiomme f^ucp- ; 
tait ! de Gcsser il' eira Jkoousa l 



/i 
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piÉnlt léfitoM , gif Mimali ragioapno ; gfi 

aomini spno angioli • 
Sicché > o Uoifio , me ftgaaisze st -ri»* 
dttc^ao a doiaandare ^ percl^è aei sompce «a 
Essere finito . La tua superbia intaato rest^rk 
jtiimiiau> qdando sentirai h necessità della 
tua condizione (i) • Perchè ali* opposto iioa 
ti ripieghi ih te tibtmù^ é non ti aerporeode.^ 
the una macchina tosi composta di milìey* 
e ipille iruoté > ilnpegnaA e tacfte^ é tante 
iunzioni , soggetta alle impressioni di tutti 
^ìì oggetti , ^ conservi ili aalnte ^ e ai wà»^ 

(i) Per la necéKifi -della loro* coiidtttene gli 

filtri Esseri viventi vivono meno dell* Uomo. Nel-. 
)i icala 4ella lor vita .noi troviamo un Insetto, che 
)h tm Istante Yilscè ; si sviltippa , si^ moStipìkl , e 
muore . Foltaite ha un bel dire , (^e abbia vissuto 
bissai, avendo gustat* k voluttà; ma se avesse par» 
Iato da Tilòsofo , e non da Poeta , avrebbe 4fiUo, 
che l' Insetto scoperto dal Nt^on delia Storia ì^à^ 
turale ^ Carlo Bonnet , vive a bastanza, perchè vive 

^ vita, che accorda b Matura # 
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tenga in vita più di tsii »omttit^«**:RCTcWi . 

•tizi non ti gloriii che sei il primo »nell(^ ^ 
della catena , il Cép^ ^wf9NL delU^ CrcéUiont i 
KicpiVMci. piuttosto. 1^ tua di|^i$k> imi>otsl . 
silenzio al tuo orgoglio , ^ non ti rendtre k¥ 
tdegno, è vi4 d'*ÌQgratitodiatSf.4el tiroao> ohe 
li ha destinato V Onnipòtenzs in tnesso 
jKatnra. Contempla per no moAieoto k pruoN 

ve le. più luminose, che addurremo per co»" 
.^incerti iiaa .«lFevìdeMa .dtllq. iieces&ità d^k 
. . la tua cpodÌ£Ìone di. Essere finito • , 

CAP I T O L O lU. ' 

t * 

^ peir €sis$enzé di Dio j e dslU mortalUì 
tteiyeìto imniiitsia U suo Autiiré» c^um 

un effetto la sua causa, come una'opera il suo 
artéfice » Qocska è là pib bella » la pib subli^ 
me I e la pili intecessaate verit^ (iella Fiìoso»» . 
fia % Questa grati verkk tocca il cnore di oit^ 
' . ti gli^ Uomini ad è T Aggetto , e 1, taimii^ ; 
slelia Kagioae • IJe anime/ sensibiii , é %én 

- for- 
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4iimét.évtmm ai pimre, .c&c'k yetiift li 

imtenga un istante a mettere in quadrot ìm 
pfòove ]• pib riipetta%ili «kire^Mnn deli* 
Mferna , cke gli impostoli della FHqìùSa k^nn 

" ' Ansss4igot4 ia il . primo » elie MÌ^omMm 

iitir ordiiie , e nei movimento deir Universo, 

ih*' hmctt viùèile àà wsf iv^itìigmu uftks ^ m 
foxà: egli baadì le parole di azzardo ^ e di 
«eeesfità > tht Mn raccfatiMbtto ^ die . érifei^ 

idee assurde (i).» ^ - ^ 



(i) Jìfomo Re di Caspgiia pronunziò 1' orribilè 

àvrtbbc egit illuminato sul c-amtno de^it astri . Farse 
in tal modo egji volle piuttosto lutiiliare ^li Astro* 
àpdni ^^CA* Epigramma diretto a tolommio^ che 
gli presentava il tao sistema idt^ Mondi , nel quatì^ 
la moitipUcità di tanti CieJt, ^ epicicli («peva v^^ 
ittm 0011 «ta ordine j nui ima ^nm ny^oiìe ^ 
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Perche esisto f «tthWM; ili food 
«Itirofiirefso «uuul^iiosf JSiccM éàìàm^ 

a 

Io esisto > io io cominciato ad esìste» 
re : v'^ha ànnifÈt mt Pnn^ft» f ^nAé éifew^ 
éc U mia csistcaza . Questo FWna/wa dà^ 
essere eterni: impercioeelik bisogna »€fce 
tettìn n^''ìnfinii9 un* taf geo te primari 
ttittociò ch'è: onde kr rìdkftto od • mm ^ 
gare U mia esisteiita , od a credere ua Prm 
tipio I che ooa giammai cominciato 



" 'i . ~- ' ■ ■ . 

(l) Bofmet* 



\ 

r * ' 
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. v0^^èV!a, gran lìvefezìoiie ? - Jieir ordfi* 
tf», e nello spettacolo de' Cieli» £^ nei Cie«^ 
li , che r Essere Supremo si manifesta , come 
se cadesse sotto i sensi (i^ » 

. IV. 

Òv^ i il lÀh^ à^tEurmimo & jedK 

\XK in caratteri di faoc(ì : gli astri sono ,i 
punti magniiici di questo iibco. augusto ^. . la 
.Verità è scjritta nei Cieli • Gomp T empip os% 
«Hiegafe^ ei& cbe Tiiiitifeiw rkoMsce^ 



_ ^ si 

»• 



V, 



Qoalt marea pili visibile della lìiviài* 
9^ I che r estensione ^ e lii bellezza dellcl 

Crea*^ 



(f ) Mercfor • 

(Q) Mercter • 



Ly Google 



(Creazione I che la scindila della vita, ^Iie si 

eceka in cÌ3scui> istante , che la luce del pen- 

sienii «he brìUa sulla fronte ócìì!^ Uomo (^i)t 



MI 



La prodigiosa qnàntltS di Uoodi spai^ 

9Ì nei deserti dello spazio , le comet'^ > ohe 
traversano le orbite di pianeti senza c!ie ra^ 
piscaoo a loro i Soli > i sistemi che gravi** 
tano su di altri sistemi , tutto mostsa ai Fi*^ , 
Josofì r energia delk oiateri^^t e la-frandt^z» 
àeìV Essere Supremo, che la vivifica • Se v'ha 

degli atei , non ve tm saranno senza dubbia 

ira gli Asuonoini . 1 Cassai, i Newton non 
proniinzJeranno giammai il nome del^ £rcrM. 

^^nza uu profondo raccogiiiut^nto (2)* 



(i) Mercier.^ * ' * . * 

<s) l Notomisti , clie collo scalpello alle mani 
penetrano «eir interno del Microcosmo , e che ne 
«veggono r or^^nizzazione^ restano meno sorpresi de-f 

«li 
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]Kv«!Ì il Grmii'Sssmf governa tutta» foU 

ehè ledifizio esiste, e la sua vista depone ia 
livore deir esistenza AtW Archintto . Questa 
verità è il grido dell* nativa * ^ 1 uiaafQ 



vm. 



V 



I? tiniverso non è Y Essere necessa rio 
•d iiidxpèiideiite • , Voi gindicatè , a9KM>ltaiido^ 
Wnx parlare , che v' Iia in me un"* anima in* 
terU^tlK : "i^ggMdDi T ordine ^ deli' Univeno , 
ditte dunque che ha nat In^eliigsnza savr^^ 
•il|!b«te ifttatftgiiit^ ' ' / 



f ti Astronomi ? O noi consideriamo la Natura in 
^ande , od in piccolo^ setii|nrc riavcmamo le mac-* 
ehe 4elia mino 4f il' Omm/mm^ » e dell* InUUi^ 

(I) Lisle, / . 



j- - 



1 
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IX. 



I Cieli narrano h ghrU del Creato^ 

t it f immenu éunttneié ikltà 
w mani (i^* Il sublime Genio. ^ c V ^sprùie* 
Taai con tanta nobiltà , ignorava però, eb^* 
]e Stelle da lui contemplate £oi&ero altcettatt<# : 
fi SoH • preveniva i tempi , e il prino in* 
fóaavsi rioao nvtesto^ja^ ^ke i secoU futuH 
fili ilittiniq^ti dayevana cantarè 4i I^ui 
%at iode del Signore Mon4i • 

Queste .y^itk rovesciano n^Ua ^òmhs^ J|u 
f^isi^o ^ 9paf> à portsi^a dell' inteUigoaca 4U 
lutti; intanto Tiniegao Giuliano era co^ ciò» 
cJi^ > disgettot di Ufit^c^iAim»^ étmm 
4ava il miracoio di leggere in una nube in 
l^titeri di fmm; Vom éukfA U Diwnièè ^ 
. i^^ nube stessa non la dic^ alla ragìoiibl 

Arresttamoci fUiftlmèilltd ^ ma ifiè 11 eikM- 
pe^è k F9£o, .A^.la peoua ù suacher^bb^ 
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gianiQiai • V argomentò' q\ tìchìmok ad,«ltrQ 
. ricerche { oade seguiamo la.40stra cwi^xa « 

* Quest^ Autore A^ÌÌA Creaziotte , questi Cmu^ . 
4f cleir e&istea^^ j ^uesc" Artefice delia NatuM» 
non è, e non può essere, che uno: perch! 
Si €si$te 4i: &e , e gii jittribaii che appartcn^ 
gono alh Sua essenza ^oqo speQÌ.'Umence VifU,. 

'Msi correndo sempre fra la causay e Tef- 
tetto unVatialogìa, si dfMtianflerk / peirchè iV 
l^mo non ha se non in tutto ^ in parate, at» 
flfieiio le perfszioni del sua Autore . Quest' op* 
posizione , che s^iphra hen forte, è uà co« 
i^sso di acciap, che Ha le gambe di creta > 
^inJa causa e Telette sono di ùa ordine 
^'^ifierente di tutte le ^Itre cause ed effetti . 
j^'e&tta è co^tiogentè, perchè r-Uomo, H 
Terra , V Universo potrebbero non esistere 
swta ;^cUàa coatraddizionè : quindi V Uomo 
è un Essere finito y mentre la. ^causa della susi 
èsistenza esiste da se, esistè per necessith di 
sua essenza, ed ha iu s^ ti^tta T infinità, 
ftìtte" 1(9 perfezioni , • ^ 

L^Ùomp perciò, per sua fiatum , atsen^ \ 
4q uq Essere finito , è suscettibile delle mai 



V 
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iattie , e della mcMrte , successioni che s|)par- 
«ei^ono al piano' geìiarale . deUi^ Naturt ; in» 
' tanto ha, egli la sua perfezione , eh' è una pei^ 
ibtione di rapporto: mnere risulta dairor^ 
ganizzazioae generak. deli' Uni verso «.eoosi- 
derambne in uit <)oIpo d*beeliio T unità /la * 
grandezza, la ceccatea^MQftp^y perfezì(^ 

iiS (i). • ' ' ■ • 

Quest^Uomo lia qttincfi tm tornine aeU§ 

sua esistenza sulla Terra ; ma il suo destinp 
iarebbe alsai meno crudele j q%miio egli t^** 
Ibi nasse la vita y morendo deli* età • Alior^ 
morirebbe molto pi& tanfl', e fìnirébbe ii^ ì 
seosibiloiente i giorni suoi (fi) • Ma meno per, 

C la 

■ 

(i) Queìque parfait , cjue soicnt nas organes ., 
il faut bien que le frottement i'nsensible . dcs corpi 
' béterogenes les détruisènt : tes alimènls 4etriaès ^ * « 
prolonger l^existence ide la machttìe komaine 
ncnt sa dissolution : sa Nature a inis un tenne à la 
vie , & la philosopiMc n' esi benne , a oc pai 
f avanccr.^ - ' - • JJ^U^ 

{1) La viellesse, òtant aux organes leur fof ce,' - 
& leur fessort , càan^e du moins cn more doi^e '8| 

trani^,. 

w 

, I 

* ■ 

• \ • ■ / 
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■U ww conàtaiìot» che per la mWliiiw» M 
vivere , f Uomo è T ioÉSsHce vktig» 4i miJr 
te e «ille malauie , ed infelicemente no» 
perviene glanim«i «Ila toni* mH' «po» 
gnat» «ialU ^ura .' '; ■ / ^ 

, ! „ Allora nella SM iiiK«kio» » «awii. s» 
• ^ItHfeitbUro » i fiiùdi si addenserebbero , 
le cartUagini « owìfìohereWhiro , i jm^ 
^ seoH «^iwigyirckbaa, il « 
>, eherebbe aUora in una, pMoU , tm».H 
:jj M«Moi#»nirc^i« ia is»tM ii corpo aU 
■^ .w voha così pieghevole, e. cosV fle$$lb*le. 



CA- 



tranqaille cei mor« doaleore,l.is & violente, , oà 
Ift vie bitte avec effort contre Ja' dwtruftion , eu la 
tMVolliett M»* iu ce combat terrible . 11 n'eft est 
. plus iti: c*««t un flambé» ,<iont la lumiere trem- 
ate , vacillc , < evapore, & s'èteint ., U Nature, 
è: «otte ina», svt nous rèsigner , & nous facihte, ce 
«tÒM pa» de* gtadation» lente», 6f imperceptibles, 



. « . 



- ** 



CÀP iTbtò 'k ' ' ' * 

C«l«oh tutu HurtalHi 'ietf thm i 



t t 



tlella viti hÉtvtnìe , in tutte V epoche puil^ 
perdeihe/'e p^tie la irit&« QuMo faio jfljvk 
terribile , prescritto dalla Naiura a tutti gli 
&séri vipemi^ h Mil «Munr» e getterai»^ 
che It fiineMe ricorrenze deila morte . sono 
^aacettibif» de^ cafeoli écìì' Arkmtlei t ^» 
Kanoo^pcr base la Natura ^ 4 Fatto, la Ra-«. 
giooe # • 

Questi calcoli sono delle \reritk bea do» ^ 
Idtòse; Véi4t)l'cile#pa«èfitafi0> t -cka dovvaiK 
bere talmente ia^oirae non mua/^ alla f^to^m 
sia, che alla ragione che T uomo avrebbe 
a darsi un altro governo di vita nella^ So-« .« 
cietk. * ' . 

<2ual^è mai il destino del Genere urna-* 
. no? Rompiamo i marmi, che cuoprono 1^ 
tombe: squarciamo il yeìOf che nascoadé mi 
quadro così funesto , ove in neri deUneamejt*. ' 

■ ^ - ' ' t' »■ ■ ti 
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ti si vede., Y infelke cgndizion^ dell* umani-* 
A* Uggwàó nei £uti orribili >lella mor^o 
Tepoch^^ delle sue criidelissime vittorie: mii 
r^H^remo in mezzo agli orrori? ma soster-*»^ 
remp nelle m^ni T enorme libro della Distri*^ 
àioiie 9trim .m «liyatteri di SMigiie ? Coraggio-* 
samente si spendsk io seno «4 Cio^iter^ , ove 4 
£uffon y gli Bélliy f gU K0r$€hMm ci preseiii^ 
t^ann^ i ui»ti ris\^kati dei loro calcoU ! 

Stè^rhè YompkfM'i sassi, che cbiudooqt 
i,j6p(i^rì., oy^ riposw tjrai^qiùllameose lo 
€eneri-4el Gonerc umano di tutte le genera^ 
ziooi> 4i mtt'i tempi i^ e. di tu^'i luoghi 
già estinte dalla grand'' epoca della Creazione 
sino al presente,* .Quale spettacolo ci olfrir^ 
la merte in me^o alle tenebre sotto alle vi« 
foefft doUa Terra? X^iamp «4 ym^* «4 «0% 
Leggi ; e4 epoQbe QQ^Ji (uu^ti^it 



w 

r : . 

t 

ti 




Di^rféedby 
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£a quarta patte . « degli Uamini tnito^ 
se appena, che Baschi . sneptre iword prima.^ 
' the termini il primo anno di sna èth (i) / 
Questa gran massa^del Genere umano perisce 
senza calpestar la terrà, aiizi senza conoscere 
r eaìstenzà f p nei primi sei mesi ne muora 
più , che negli altri (a) . f 
V . ;$e >b igjjk che si vive, ne» -fosse* unst ser 
rie di j)enì!^(p tff tffsgraade , qiiali bgrimé 
non meriterebbono tanti/ e tanti milioni di 
^j[omini , che vengono >al Mondo unicamente 
p^.ftjba w tt w II ri o »^ ghe passaao 44.fiuente alT^ 
esistenza^ solUnto per ritornare^ sui momento. 
4leila >it#^ lombd (s) ! 



« i 



C 3 ' 



- (i) Di fatti dÌJQ3|yi| at. muoiono nd pcim» 
• ;.'(0) Fmt ^ & est vìtm nticius tpSés suét • 
4.1 < dcux 
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E quale ^voracit^ la: morte «on f)roste^ 
jglie a dimofidrm ? (^a'pajpcji più ÌAe$onJt>ite 

• •• . • 

p ' . ■ ' ■ ' ' "■" " * " ' " " 

aéttsc biiÌBcks ; mais le poijb de la dcriuere écrase 
r^jnivcr's. '* r ..... . - , ^ 



Lisle . 

QlKsta caicoio^^ cosi grande , ^^n^\o % itatQ . 

|M[to amcte prima » eil i»- dettai tJfi|ii/tf«^^ f 
ÒA Fontanelle , che la s omnia de^iriaH ^ ò di gran 
lunga ma^iorc della massa de ' beni : e riguardando 

la vita sotto an punto di Creduta cosi funebre/ noi 
ilremo ragtbtve -ad- Efém-o / che diceva i S9 dum 

flessi ritornatt - in vita alle Uc^ie condiziqni pon h 
wrti, , • ' ' ' /c 

l^a Mc$f$ Xtfn^jrr 'diceva Io 4rsso , ed tAtailto 

aveva del credito nella Corte , della loriuna , e de* 
gli amici , e 1* invidia Io credea lelice . 

ìtinilntiftMriy il Re di.Eolfloia.» il fiunùso. &MUMm 
léo ha dettò nei Suài Finsieri . Io dul^to molto ^ 
die. un 13QirK> di buon sci^p volesse fitornarc/ gio* 
vane alle condizioni / alle qnali lo è atitot lii^)?!*» 

votf«.« Egli imanto Io diceva prìttia Mie Ri vota* 
sioni nei suoi Stati , e della divisione della sùaNa.* 
.stona ! Che avrebbe deUo poi dopo ^ quando ha do« 
^ ìekUamaaè nd avo émm, mèU WBito&ai, e 
^ - * : . la 



\ 
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3f 39 )C • . 
ouan^o il Genere uoubo è nella culla , ne* 

recicfe net «umiili MM» dell' età «Éclw k«r*- 

Quesrr legge Mia è iwtià g^nfr^e^ m 
coftante ctslla prima # e sebbeae laemo vora- 
ce, è assai pii crudele r.meiurc l'Uomo wtW 
efjbe» di <hs» aom 4wìa(w , ^ gttftta meglio 
le sensazioni del palalo , si distrae alle iJlu* 
. ^siòfii Mfci ^reihM, e ftìmeifm M ^Ms* 
ali' esistei»» per k attrattivie iW piacere, cli« ^ 
mtìo irihiMr fo 111*11 mwii ia .ooÉtee.lOiìafMi 
*%g dell»' cosKcrvazione . ' "^^ ' ^ 
Questo (festino ^waoto 'ooa orribile ae^ 

- » C 4 lo ^ 

- ■ . . 1 I ■' ' ' " "' ^ ' i 

à Religione per soffrire in pace Je sue disgraiieS 
Mentre K «eMo *k» ncir optia medtiima; rf'.^ ^. 
p» d'tffiàU stette grai^ csiamti, eh fare gr^(^ 

• 1^1 ^c^intt ha fatto un calcolo meno dispera-r^ , 
to , e cohsùrtàndo t>tù le artraiiont dellA Metafiricar 
che i ìatii della Natura ha stabilito un equilibrio 
trai beni , ed i mali . . 

(1) IH Tatti ar 17540 , cSè tìt itàtm^ de* nSP^ 
Ije myo;Qflo ^ ;\ , '-^ J [\ r 
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tt famìglie ! I genitori perdimo cialle loro, 
braccia it frutto dal lorc^ anite - e della 
yiere|za ; perdono « sì perdono «ii soggetto dsJir» 
Il delizia , * e delfc felitftà éeMoro gìorm v 
Ahi ! quante ^ e quante, madri nel laeglio dldh 
la contentezza , e della gioja , mentre cominn 
rfavaito ad intaotarsi alk fmie de^ lofo 
gliuoli , nei quali la natiura manifestava la 
leggiadria >ddriìBMMiiia> hwa» «smniato di 
pena, e di dolore , han consum^o i lora 
gVBinii «MI «D^ifi-» m «elle lagrime^ hw por*^ 
Itato sino alla tomba la piaga. m^i^Qièoae i r 



la 



'jLvFflfimathò m.^ altro passò nrìV epoc&ir 
' iàclla vita: troveremo noi più oltre neir età 
]k mortia méno feroce? Stne .ai periodo 4i 
otto anni quar è il destino del penere uma^ 
l^o? JLa morte ne seppelliace nim meno, cfce 



1^ metà nelle sue tombe (i^ «. Ahi ì ì sepoI-«, 

«ri 



(1} Di latti di ^3994 agl^ ^ aoni ne . f csuo^ 
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€« dell! Tei^rA ti ^iprpnp ad ingoiare t^ad. 
degli Abitami dd Globo, quando T Uomo qo^ 
lutaci» 9 sviluppare , il,. suo dqrpo^ a manife» 
stare 1^ sue qualkk , a ricevere iiii!edaca2Ì<^, 
ntf 9Ì arnuui^^ ua^aoima* Queste vittime 
SHÌiìscono la distruzione nel tempo, che g^^ 
ecroiodano % 9Mkt i' ifciir w »». ^ amaii^ 
già la vita > e cbc te^lono,la piorle • v . - , 



** ». 



Ma 41 destino di colimi ^ iciie<c^pass%^^ 
no r etk di ott' anni , e eh' eluAiao la cr»* 
éobÌL di Atropa àarà £oalmeo^ meno infe|i^ 
ine? Una terza parte del Genere umano sola- 
rtele perricfl» sin» aH'eiìi 4i /40- > « 
r altre due sona seppellite nelle viscere della^ 
T^erra (i) t Pi» tristo , e 'i*rriW»t-JPfa!^ft 



. , vaa . 



' in vita xd355i ne son morti 11739 j ^ ^^^^^ 
deir ottairo anno ne mQO)Qiio 040 • 

► " (i) Di iatti de' Q3994 , ai 4o"'anhT" ne restafto* 

ip vita ne son morti 16066 , e nel corso del 

Ito anno de jsnojòno 187.*^ // : ' . 



vkii morendo^ quando- debbono impiegarsi alfii. 
eonsermioiie delh spoei» ^ «pMiido diWmw- 
rappresentare una iìgara. nella ^teià, ^aa^> 
do hanno a'^ rendere i lororaervfej- alla Patena : 
quando £halpient9^ raniio^ a fenderai ofili aUoi- 
Stato . Ahi ! ^i^i siamo nelP epoca , in cui «i . 
nmoi^ nei 'meglio' dell' etk , -tìke^ù pecde .U . 
vita mentre si hanno de' iegaini , de' rappcwB^ 
ti; ddle pasiumi, de^ibvwitve d^i ii£z|v 
nella Società^! Intanto vivessero lungamente 
alwiab eoloro j cbeeean^^aiio la mon^ m ..aQ!- 
ffibea €osi intereftsanlol 



WniasMi ^ afoaroiare il irefa ; acom^. 

itio rapidamente tutto il libro del destina 
dHl' Umanidi. quar» pM» appw M 
iSenere umano perviene sino air etk di 50 
«uni (0 . Sicché abicanri della Terra moo^, 

. jono 




(I) Di fatti di 23994 ai anni niP r««ahó io' 
^ ' • ' "' VÌA 



X43X . • . 

|ono è<MÌ infeliCeiiieiite » mentre c6e sono il 
sost^ delle loro fcimiglie ; mentttt oIm! «r- • 
V011O k VlKÙom i «KOIM oÌM k>i^ff>t^^ 
il icutt» delie Jpro fatiche ; mentre, che pre- 
tendoni «Ha »IÌH I <Ìri> M^ ' k m mm ^ ì 
tre «liCrMilP il.iQodello delb generazione , . 
nasce 

tf ebt '^'SDOO appresso «Lia gloria, ed aUii^ ^ 
mortalità . ''Éitt mmtm è in ,fÌM0*4|lllÌiiv 
tfoppw ^lato' «U' lionp. > .aUa bocietk» ali» 
iTerra ! Intanto coloro , efa> iplf no 1» Mn»'. 
die £ÌM'IiMhed «k'^ioMMiioMiK dilk. faMH4t< 
forbici della Parca fetale fiaó/air etk • 4 4»-. 
anni, viyes|efo lomgmem * fitfS&9ÌmfQ «i-i 
no ali* vecchiezM , non morissero che delT 




. idt» 6196 , ne soo morti e ^elcono deli^ 



* 



f 

• I 

• ' . . i . " ' . « 

La so» parte degli uomini 9 cke aàscona 
stilla Terra, perviene sino agli &o« anni, la 
4799* aioor ai loo* la ^1997^; akio iti ioi« e. 
sino ai lOQ. non ne perviène àkuao (i) * 

iVendiafn» in;Tedùta tm altro^cricolp 2 
noi racc<»priccerei|io sempre di orrore ^ e ei 
cMBoneraaio in kfrànr sttUe tombe 
r.;; Di oow fancia|li^ che nascono^ M 
]#««mw^ fo vacmt': òk 93 «ti aoto' ad - 0a 1* 
di 090 un 'soio si .tx|scina sino ai e 
Hftlmèiite cK M99(5 , oif soltf imcora 4aogui« 
•OH sino ai loo anni €4Msptuti (d^ 

1ÌIMII« , I 11 I . » I • !■ ■ I l I ■■ Il 

(i) Di fcttt de*Q3994 agli 8*> anni ne restano 
in viia 807 ,.^nc son moni ^3187 , e nell' 80. anno 
ne muoiono 144.. 

De* 23994 ai lòo anni ne restano in vita 5, ne 
ion^tnpi ti 33989 , e nel 100 anno ne muojono 3 . 

De' S3994 ai loi ne restano in vita ne soa 

nwti , €r*wr iw anno ne inuojemer ff^ *Ner 

.noti ve n'esiste alcuno, 
. * Ca) Ora chi inai può credere, .che a tempi no% 



4 



Questi cakoli sona Ag^a/i , sono pert 
ciò senza replica: ma ve ve Jia alt^ì ilcgU 

altri più , e meno funesti ancora (i) • 

Quindi gli .Uomini a misura, che vivono 

debbposi lusingale dji goter^v^verej e i^uaiuo ^ul| ^ 

Stri sia iT^orto in Marsiglia il rinomato Annibale di 
295 anni : Tommaso War in InghiHerra éi :' fk* 
irò Czartan in Ihigheria di 185? . . ^ . • • w • • 4 
€rtdat Judeus aprila . 

(i) Sacondb ia 7avol9 4e*ca]coJi ,di^UaUey 
qiille nomini he muoiono nel primo s^nno 145 
nel secondo 4^ ; nel terzo 38 ; .e cosi in progres- 

'so , nel Sa ^ » nel 81, 5 : e finalmente 

nel Bj. ne Qìuojono tre ^ e' ftiisoe la vtfa di ^t|l 
nell'epoca di 63 anni. 

M« Kewboom forma un altro calcolo: Di 1400 
flati, ti^S ne muoiono in tm aimo: -1075 in dao 
anni ; 964 in cinque • • • • uno soltanto^ ne rimane 
«ino ai 95 « . * 

. Hoi non rapfsortiamo lotta la Tavola ^ ma tbji 
M amse coftosil^^ jpotrel?^ ri»^nHarla acU* 

ilGlpftdl^^ .... ' / , 

/ 



i 



irivoito , tanto più possono prtteadere alla luai 
jghétZB ilella vita (i) .-^ ; 

Voij ciie avete in $orte di scappar^ 
thllé numi orribili ^{lattioi^e, cheC/o<a avw 
Irolga io stame de** vostri giorni ; da periodo 
in periodo lusingatevi di vivere di pia , at- 
tendetevi alla vecchiezza passando da un età 
in vn altra , sperate di scorrere un secolo 
intéro > non temete altra morte , clie quétln 
deiretk, che succede insensibilmente nel cor* 
o delia decrepitezza^ e che nulla , o ben po« 
co si /avverte; come niente si avverte quan- 
do si nispe • Soifritt in pace perciò il dolce^ 
e grave peso degli anali nel tempo stesso cbe 
ewftpiahgereiè col otx>y cb^ìion Jian saputo , 
o che non han potuto seguirvi nella carriera 
della vita , ed attendete iinaitnénte con tran- 
i|uiMit^ la difisoluzione ^uel destino genera* 

< . f , le. 



(i) Di fatti de' Q3994 nel primo anao ne miio<9 
^no 6454 : e neir tmlb' loo. de^Sv ^ testamv 
>ie m!!o)oiio >9 : e di 79^8 cl|C ne rtsuno nel 40^ ^ 
anno ne muopno 187, ^ ; 



' TUgifìzed byGopgle 



k , e semi»» fcneft* di tutti pìi £ueri Jiaii 
fl^ j^escritto dalla natura 

C.est Tage où U& Jnimaias ioat mora pour 

( les pl3Ùù& 

le coeur m aurprU.ie le vpir jmm 4eaun^ 

JDans^ (;et ètat il ne nw$ reste ^ 
. un Mseml^Jage vaio dea alrotimena coafusy 
Ua prèsene douloureux ^ un avenir funeste^ 
Va triste fouirei^r.d^iin boaheur, qui plus» 



■li 




ni 





d^tattgfr toot ki ressorts. 
t*^ esprit lum «baadooeji..& notre ante èclips^o 
Ferd e^ Miis de soa etre^ & meurt avant It 



(i) Quand la mort vicot d'unjf marche natu- 
relle , eUe est paiinble , ies tetsorts le decomposent 
par grad»tion ; oli tombe dant là nuk da tombcMl 
comme dans un sommeil ktargii|ac. ' 

>) Voltaiie/ 



CAPITOLO ^ * • 
Vit4 mdi0 de W uomo f e sud probéhilità 



intanto ufi itlm tafcoio : m% 

noi in una materia cosi lugubre ^ alterneremo 
«em(>Fe tra T «nimirari#nc , e.lo sfawnto ; e 
sei puntp di veduta, ove ci aaderemo ade&» 
so a collocare, ne avremmo a morite; 

V Uomo considerato sotto il punto di 
vista il pili , generale , e dal momento del suo 
nascere , e Tappreseitt^ndo ia nutest compiuta 
del suo Genere, non vive nella somnia uni*» 
Torialé di tìbrtte Tetk^che otto toni» e conu; 
ia ciascun mompom^ la probabilità delia vit3- 
calnbia , cosi nel calcolo génerale di tutte le 
probsa^ilità la vita può ascendere sino ai veii«» 
tidue aiiai (0 • Q^j^di coloro che non per- 
yengojiQ sino «|t ^ o ali' alte ^ epoca, muo^ 

\ jono 



~ ■ ' ' ' . ,- »• 



(I) Di fatti de' Q3994 , negli oUQ . am4 ne son 
|}à aborti presso a IS997 • 



■^1 

f9 • 



Jono per sotomiiimraré d^Ii ,aniri dfó ioàti 
lit» ftei Gerferé-uiiiaró r e coloro air oppastà / 
cui tocca ia sorte dt sedar piti i>k]r« tiéìà 
caririera della vita /vivono a spese di tante 
vitiime , jcbe; tnn w§tmo nella ctooreria dcU^ 
età , i giorni loro tempo che ia Natura ^ 
strìbuisce i suo ptaceré iti ml^otiv 'Ore/gior^'' 
ni j mesi /ed anni (i);* 

O voi , cui la fortuna tanto arride , che 
prolungate V età più oltre dell' epoc^ cornimi 
a tutti , non vi dolete della brevità delh vi^ 
ta : mentre vivete per la nlorte altrni ; è h 
tomba degli altri è la sorgente del tempo , ove 
dovete attignere degli anni per veri . Dovre- 
ste voi seguire le Leggi deik ragioi^ , pec^ 

chè i mali non vi sorprendano in mezzo alla 

• 

carriera della yita ». e non - vi .precipit;iao si 
pfeséo nei Ckniter) , ove k Natura vi attener 
de a suo tempo • XloVete 9xiix voi 

" ' : ■ • :. D ■ ~ ^ det '■ 



(i) Quésto conto wki èon^imliiafinaaioiie ^ 

grado ne abbia le apparente ; ma è un calcolo » die ' 
«uuce (UgU ante cedenti* ^ . 



Digitized by G( 



i^lf ^agriiiie di gratitudine, per ^pro ; cH^ 
fffboQ il lupgp Iprpi ?,.vi aj^iui^jgono .a^;;ii 

, lìietfQ ^ . calcoli cosi f UQp^i ^. ad in>ma-» 
gioì COSI tcirribili noi intaneremo per Tid'!! 
tuoi Vi>Uft n^^, prQfpjQ^i^ delte v^ragi^i d^l, 
la morte, Ma che troVeteiìio mai, che? pin 
sarpiw4eisfy*j^.^p«yeiuacp f 

' Troveremo cjie in ogni moqiento nino-, 
jono suìià i^erficie .della t^rira sessanta uo^ 



i4— I j tmi f. . 11 1 1 . ^ 



tì òh' esistono. Glòbo * e infima v**a il i«*sif> 
dc4U^jj^rra. stìila tcr^a^che di loo. mila soldati in 
ogt^ IpnQ ne divori^ ^Qìmil^ « Qk i;eoe&^i^! 01^ ter^ 
t«re! 

Monstre de la guerre ) je te charge de tous les 
anathemcs; On ne lira bientot plus sur ton fron^ 
efilieillwv 4»itar.tahlca!i dM W«ir$j| $c<des cala«-i 
initè$ q»i affli^ru l!iWi|iy«rs^»N-^ 



Ok^Qici»lH ^)ÌÈÌìtii chi §aMiMtka.é troppo 

orrore ! Che il yelo non si alzi pig ojtiec 
noi ci ragqapf icciamo , la luanp trema , cade 

la pennti , <i « ^ . • . \ . ;^ 4, 

• . . -, • 

• « • • • • # • • « • • 

Noi la riprendianio dopQ jwr momenrto; 
o Bel"<Sesso | per aaaanziani , che la natura 
ti ìirri^e , che ti accorda una vita più lua-^. 
ga , che agli uomini n Dopo che tu , o atHi- 

bile metìi del Genere-Umano ^ ne set la sor* 

gente delle delizie de^ piaceri, della feliciti ^ 

tu ^p^riti di sopravivere air iJomi per rice- 
verne degli om:iggj anche ftella vigilia delia 
tnorte , e per consolarlo nel tempo «tessti ^id 
9ttQ destino toì principj amore, e dell«i 
^ tì a Ré- 

jf-i 'Tii.». O ii^Éi.'*!''! M II» li» «il itfJir«i,[i Tn<ÌìliHH»É 

Ed intanto ha esistito il suicìdio ,/ esiste anooF' 
fà ,eltÀ]«^ cohfiigio 5èrpe éal Globb! Chf eoedereb- 
cKe nel 17*69 \h sohwH«r»! «letteWi là 

morte 150 Citradinì ? 0 Uomo ! ov' è la tua ragio- 
Ile ? 11' suicidio è mira malattiìs^ ^ ' tn^i'dbbòlczzat , un 
coraggio^ un delitto? ' 



jRdlgicine ; dìt U dolcezza della t«a yac« reit^^ 

pili tocc^ 1^ intere$s»atgi ; e piii 

pmi (0 



f 4w 



N; 
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. (i) Noi ci Saremo espcem ia termini troppo 
generali » che poisoa èsMcc cattivati • Ptr .dWfM.» 
f laceri , am^ , ftikità ymndìwmt^ mto ciò che 
ttppartiiine a senti inento , alla virtCì; cernie le eoo- 
INllasìpPi fMid dare oiia «dOf Ise $à m niirtco : 
n^A maÀré mi ini figliQ : m s0rejÉ« ai un Ipntel^ 
io .... e che sono P effusioni di un amor pura, 
l^rfetto » C rispettah^U . Anime «equbiU , che ooa 
■cqfKÌÈtsHit i frtguMUif » e cft9'^ft0. im cuove bi p<»t« 
io , nmi tri allarmerete sicuramti^fip « e ci rendcr«iQ 



Digitized by Google 



X 53 3t 

. C JLPti T.O L O .YÌ, ■ 

- » 

1'' 

jfiucono da Ricerca in rkerciti ncù feiua^ 

tiamo, scrivìa/iio quvioto ci cade $otio h p^u^. 
«a (iJ . Cakokuidè MÙMiai la 46titl^ .di 

* D i . ./ ' . . te 

fi) Intanto fit»! « profonderemo negli estremi 
ittltagli , che ci contenteremo di accennare , 

u Sijrita ipperfìcic Mia Terta tmmfìm più abn 

a. Nascano pi^ macchi ^ che ^mioe , e cogi9 

»-8o ò^.iamigKt nfciàaa- jht iiw»^ 
^fcc IO fancfulli . ' • • ' • . 

' 4* l<i un Paeic popolato , per o^ai ftxw^^ 
Ma lè iMphas ^ mia wm^h 
, 5. La 4 ptrtr ètfjà aMtanti è^am atrafnil « • 
d. Di »oo bambiai che muopno al primo aiW = 

m , ve 116 aooo tre ch^ «pug^iiQ .niom ali mmdo ; . 

> e* 



le le ge]ieraziom> ne risulta che ogni gene^ 
razione noìi^vit^ , Tche go* dliì> rff^peiia : cioè 
H dire > che venti generazioni successiva più 

o meno j non debbono dare > che circà QO voIn 
3!2 anni» 

Chi crederebbe che Isicwton sia andari) 
{(fli lùtTgi àiiècAii shto i ^uf)poi»è> trli#*Jd né- 
tiirà essendo sommessa* a delle leg^i^ineccaiii» 

rebbe , in cur 4]uesta inaccbìna ioiaieiMir sà 

4Ìeié^nipoir^el)fe per io'mfoikàù.^ éi^^^rtf^ , 
che sono in attività & illlora 

Dieu ' 



a ^atapen^ Vino sQpfi^teo(?*fi» iMMe^ iMil tamtfi 

»ento del tMtafert * . 

7. Tra 115 mprti non si conta che un^fcnin^igt 
m ',"^ qitti» ìikìIs^ÈVo^fiimm ri tr^-4to. «ia..iEo]a« 
njctìte->chc sia morta nel doltìfl del parto» 
• S» Vi sono' più fe mmine > che inasclii .die^rri- 
^^nó air età a ami r'ftia.rpià^ viaRhrvMfliit 
femfÉine c}ie^)[ìttsstn^« e|rhift$raM wild ai^ioo* 
9. In 30 anni in Londra di 7500JO motto ^ dat* 

aali- jie*tooti*oiK> di fi^^ A. ; - 



4. # 
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^ ' -BkH tktste ^ ^ SA Ptbvldtftce y qui ù tracè 
étns l'espone , ne les Ui^s^ra pas entrtdètmi-/ 



re (a) » ' ' 

. » . - ■ 

t: A P I T G ^ O Vlfc 



BtlU durata dclLi tlta'niòrJe ì rtàfm'ii''' ^ 



ptepa nei calcolo > cJbÌ«»fiié> 'f^ 
juirk le tt*xe dì J*»*.*: «uii noa j,ping«»e-.. 

rigoriS iànt ohi e, • • 

. ÌMs noi 4òbM»aM» «oi togUisrfi . ddila vìr. t 

* # • 

t4 il soono ì <iuanA> Jioi dormiamo , vwnft* : 
wo, 0 piat»«o. vegBtiMWiliNel ••hìM» J'«%; 



(i) Lambert ♦ , ^ ^ ^ , . 

(a) Liste * . 



• 



•» 
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.tno non rappresenta pili alcuna ^figma sudl^ 
terra: e seppeiiìto sotto i^^mint,^ v^t^^cpiue 

s^nza diibbio.i sia come^se ig^n csìun^ • Noi 

fft Io diciamo imr^im^atei .il ^^/if : #. «m^ 

Quindi tuffo il tempo > chp mn Uomi»^ 
consacrò a iKÌorfco ^ è un. tempo perduto, e 
bisogna attrailo dalla 'wta^niorale • Ma a die 
•scendet mai la soinaia di tutt^ i sonni > che, 

una persQa^^ si dorme? Noi in appresso ^ tr£rt- 
taeremo in* dettaglio del. sonno in mi. articolo 
apposta • Diciamo ora che per la più parte 
4el Genere^Uprano, almeno almeno il tecao: 
delia vita è perduto per V Uomo^ .per Ja Sp^ - 

Ma non dalbbiamo^noi togliere dalla vi<v 4 
UT. anck>rà- t^ts^ it perìò4o" deU^ infiunia i AI^ 
lora chi conosce y ed aweite k.vita?.ed^bi S r 
cfhjK 'akuvia!' iroka ^ t infìmzia si perpetra . 41x10 : 
alla- vecchiezza • Qiiesto .spazio di tempo è 
soffogato , e debbe sottrarsi altresì dalla 
a. Noi non ispingiamo il. rigore. sino air. 
olescenza, nè vi comprendiamo la Vècchia-»* 

ja ; ma xbe jse corniamo m\ allora d^la 
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dobManio mA ucora fioalment^. 

l(]|r|ìeic dall' etky ^azi detestare il tempo per- 
. éato aell^ozm^ nei yni^f tm delitti ì Vmif 
mo non è n^to j che per la virtù , ed allora 
vive y pariiddoM rigore » qUaiidd vive 
ne a se , alla Società» al Cielo* 

" Noi ei apponemo e] vevo, 'di mù m €^mi 
contrìamo col giudiaio del Filosofo di Gi« 
nevra (i) , il quale così cakole la brevitii 
della vita » . : 

« » Quanto noi j^^iamQ rapidamente sul- 

ia Téri».! primo ^«and deli^vka hgik- 
19 scorso, prima che se ne sappia Tusof l!ul?.;. 

Ijfiiip qtùtfta Illusa' anoef» , dopo, che ai hsi ^ 
j9 cessato di gpderne*. Nel piri/>pipio noi nqn^ 

sappiamo vivere: ben tosto noi ooit lo sap' .v 
„ .pianto pijb ; ^ neir intervallo, ch^.^s^ara 
„ questi dae« uttìnii estremi^ i tfe quarti dei 

tempo > che ci resta, son consumati dal soa^.. 

aoydal travaglio , dd dolore/ dalle penet* 

di * 



3c 58 )e • 

^ a- ògtsi nf^cìe^ è La vita bc. e ve meno pel 
poco tempo , che dura , che pefcbi^ 't)OiÌ 



Oì hon abbiam ^ pdrlatò liitow k gràil 
pftrte 9 cké delk > é|rata. fifica cMiavvMa^ 

2iia noi non dobbiamo omrii^ttere il iiieglio • 

WG, vita consacrata alla virtù alia Oltiriajt. 
•Ortmihortàliti .'^ • - ^ ' • ' ' 
' Quii^ con ragione liaa « «letto coloro i, 
che han sajpfuto calcolar ia vftai^Aille mctni- 
ilell^Iiòmò 
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V instant de h more a tieau §tr« Moi^ 

i> gné de cehii de la naissance : la vie est 
toirfotiri tfdp eoinf te y f uMkI M mpàCt mt 
^ mal rempli (0 • ,> ^ - ♦ 



. n La mort est la iìn de la vie du 
^ chant , et le commctìcemétìc ife 'ceBé" 8tt 
^, juste (a) # ' " ' - * ^ 



vixitf iene qui titxitf * 
Ignavi numèrant tempore, laude ioni (^i) • ^ - 



■ *■ 



(1) Rousseau,' 
(a) Rousseau* 
(3) Buccatfanit • •> ^ 



IV. . 



4- i 



Qm mhi rtctmn viétttir » inferni v£m 
fum moMime loiìgain ^cere (f ) • . . , 



•Sii». MI euUim dfesf ireve & irrep/iraiile 

Quaiòas. est vU^ : sed fa'nam extenderp fn?^U. 

Hoc vìftatU opas (2)^ 



/ ^ Colai cke « i propoito la niaitina ili 

i^ sVÌ8*iito assai • , 



(1) Sallustio « 
^) Virgilio 4 



1 



Digitized by G( 



QaWli ora ragioos ri^K>se C^tr/a XIU i 
coloro , che gli dicevano „ che volendo egH 
nssomigtki^ nà Alcu»air9 i F Erot dìQuitM 

Carzia non visse , che 32 anni „• Non è 
qiiaitdb «i hM iacte tante cose grandi l ^ 

Coffi disse .ancori^ Archimede , quando il 
suo spirito gastò il grian piicefa di rìi([>Ì^. 

ii fampao pwdiienu dQlla ^ Cpron^ 

i»«r.. ■ ' » • ' 

• Quanto non. viss^ ilrpiù savio de\Greci|; 
il gran maestro di P/nfone , chcs viste fa.M* 
«i dfuido sempre dei consÀgU 1 e d«^li ^"M" 
pj di savieaza alla sua Patria ; e che > 
rendo , la sue ttert^ fb une lezione e tutto il 
<jreiiere^.wnano y non occupandosi in ijuel mo- 
meitlo k ebe >deiramicizÌA , .4eU' Iiimxiiditllt .> 
della vktU , e del Cielo i Cr^de ì& Areopago , 
tu propinaodo la cicuta i^'H$<i0Mte , ìniì 
anzi prolungato la sua vita , non T liat 4^sti« 
IlalQ air apoteosi ! .• ;•. ^ - 

, Non' vìssero assai i due fratièlli i^i/e»^ » 

che per non cimentare in una guerra 

* * . • , ♦ 

eott Cirene^ si seppellirono vivi MI lorò Tem- 

^o ( 4fae PhiUmu^riì^ ) h il Teoipio dell* 

Imm^alkk! > u , . 

' " " Noi 



KoA vissero a bwanz^ i'>ivatdiiC^o^/x; 
iri Bramii I die dopo di «ver trascinerò ilOfr^^ 
M / elle cohdtKeyi' la Staqardotossa ior Madre 
ttf* 'Tempio di Giunone , ciAJero nel Tem[iio 

: smedesitno in tiA- profondo Jiingiiore , ^ morN 
irono di debolézza per la fatica del viaggio ?• 
, Qtiésti eroi, e Htìti alti^) -ciie b^nno ti 
primo luogQ p^Ii annali del Mondo , e che 
costituisooéò delP epoche gloriose nei i^sHà 
ihfita viriii> nmykan fatto , ac<]uistarsi 
nmmoptirlttk > e perpetuaci 4a Generazioili 
in Genqrazione' siqé aila consumazio^ft delsc» 

• coli. Ma non troveremo noi altrettanti esemv 
pj Sesie ^ Leggiati^ Storia ^ e* rinverà 
remo delle prov^ di tenerez2;a , di fedeltk , e 
di^'isbrogg^^tiiclio oa^e Doue i #ho dìetra 

,ellr tracce degli uomini lian cercato di con« 
eiMrere nU^ iiiinortaiità.|iép^ dello virtii degnd 
di loro, n * 

Nm avea vissuto (Bsai ^énwtisiay qua»» 

.do l)c vvo le ceoefi .dello :SposOj| e iie mori 
« . V . et, • V- . Non 

(i) ..... Q ji f Giace . • * 
' Mausplo • Re . Le . Ceneri . Preziose ^ 
}« ««^tiest^ « tomba • un • iìdo • amprxiepOÉeA 



^^^^ Mi 

' " . JJon aveva vissuto ass^i la Sposa di AV 
Um f f iiaa4Q 00» s£ip^i|4o sopravvivero a lu^ 

ai &^ppel4 coI^M4fi^PX0?/ . , • -1. 

p^ ^silyara. la vit^ iil^ Sj^^sp.^ a xpori* 
per lai (a) ? 

• . > • . - - , and^ 



. $pos9 4* AK^^9 1 cbe fra i t^tri orror) 

DeJ Sepolcro di lui scese da forte 

vi si chiusa in^ic^ col s\^9 Con^OKleS 
^) /(Cbi ai^lcestf Tamocf jr> la 9<^9n3la ^ ' 
Uomini alteri imiterà: di lui ? 

l^n si espone altri i morir per luti 
fuggono lungi àzìh fLc^h Stanza 
I Parenti, e i più cari Amici sui; 
. TÈ, '1 morii^ndo àie. fra duolo , e sdegna » 
' l^A trova un che Io ^]yi ia tuttQ iLRe^aOf 
Qià IMnfelice disperato muore , . ' 

sxsk. per ys^r 1* onde |iia^4le ». 
. , Quando eoa un tniraario d'amore 
yploataria ^ec lui perisce Alceste . 
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andò alla njorte per liberarne il Marito (i)? 
* ' . Km uvevan vissuto ' assai neir Indie ìé 
Vedove 9 che ^dav3ao a morire^ sulla tomba 
dèi loro Sposi , saerificandbsi alle virth dalT 
•biore.^ la co^uoza ^ la feddtk^^ la gratkudi<« 
ne (c^? ^ • ' ' 

\ Jffioa aveVan Vissttto Miai le Paiipee -, le 
Cémme, le Mmimfi ^ le Argie ^ la IsuòelU ^ le 



1 k 

(f} Alla Persa Regina ^ noto appena 
Xlie il sao filariio d ^reno dai titerft: 

Và in la prigion, gli toglie la catcrta 
E glj oifre i p;anni suoi la Dotiha forte* 
Dal Carcere lo. Sposo ^ e dalfa^ peiia : 

Fugge ; ed' Ella per lai sottre la morte 
^ * Godendo d' esalar V ultimo fiato 

. Fra *1 regio marno del CoiiteMrte i^ato . 

^ (2) Il numero di queste vittime è incredibile ; 
ma ooA bisogna sofprenders^e se/d sacrificio le in* 
viéa l^amofe , ^ la Religione . , Oggigiorno , dietro 

alle indagini praticate per ordine del Marchese Wal- 
lesley » si è trovato clie in ua. anno • se ae abbrucia* 
no sino a 30 mi^ • Quante, ahdavano a ssipnfìcàrsó» 

ne pri'Tia, c\\z gli Europei aveìiwia de^li Stabili* 
memi nell' Indie J . / . . 
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U Stlpizic , le , Argenidi » k ChflofilcU y le 
Bianche , le Tlmoclce . . tjuando 

morirono per h virtù? • 

I«3 penna non si stancherebbe j e si jpo^*' 
trebboìio riferire mille altrt èsémpj : i» li 
tempo finalmente di concludere • - ' 

Viviamo alla vin^i ect aUa Religione J 
ed allora *; 
Attendons que la Parque ' . 
* Tranebe (Tun wup de cisiitì - . 

Le ili da uotr& fuseau > •••(!); 



£ - 'CAV 

\ 

(I) jocom^ 



J\Vttm9 or* poi il.cpraggiq («a.^^llf 
ricerche, e di stabilire delle conghwttuire taìt 

ja- iJtthi^ pMrifcil» 4eUft Tit* U0«i9 ? 
Hpndiamq quella durata , dj cui anebe ag^ 
gi,>areblje ruomò .«ttfi!i^ibilf r- l»-:»pw« 
urtiformarsi «U*. l^gg»:..- air ordine d;I 
GloSo, cui si umforflaaaw tatti-. fli"«kri «s. 
seri, coi quali forma la Qatena Generale: 
Se noi anderemo sempre dietro aU» tracce 
della |ìatai4 / e non perderea» .g»aninja| di 
vista la fiacpola dell' analogia , noi o olènte, 
o tropfio poco erreremo nel calcolo , che ci 
proponiamo di fare . 

• „ I T<»i; preodono in due anni la mag-^ 
tt' gìot parte del loro accrescimento. , e ladit; 
. rata della loTo vita è aacòra , come .nella 

delle ^iltre. speci^ di animali , 
^, pre^o a poco sette volte due anni , e C(h 

'^mv^tmem^^ vivono guari > ch^ 



t 
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Questa Ugge costaqfe , 9 geqerale , cli^ 

Ja Natura , è 1:^ guida che qi fark rispivere' 
4a iin moàq jM^il? » wurò^ il ff4iìfk^it& ^ cfee 
aljbiam per Ig nunif • , • 

VVopoQ i^ntf 9^'' 0h 4i OB anni sempre 
sviluppa, forma, ^ perf^zjona ia ambili*/ 
(2) ^ Quindi da un sìfEiuo principio co-» 

determinerà la durata della sua vita ^ ^gueun 

é> r«m|à d^Ì4. ^^law^, . «eWHre «MaJ^ 

yni|bnue , ^ inal|erabile nelle sue Leggi (s)» 

Sicché r età possibile 4eUM[oaia cuj 

Ijptrfbbe, anchf laiggi .p^rv^pirc ^eb^t ux^ 

> • . ». . , if 



II. l'I 



•V (i) Buffon. Histoire de THommer ' ' ; ■: 
*- ^9) Per ^ '«viluppo delia mvLCohkkz' nm, inémA 
diamo co' Fisici queir accrescimento , solidità , e fi- 
gura , di cui è S4scft{ibilc: oelle sije^parà , indigca- 
dentem^nte ^ftlia gras^ezzf » h quale f uc^de incoi 
stentementt ora nelttliifEtn'zia^y ora neir Adolescenza, 
0|ra nella Gioventù, ed ora fin anche nella yecchiczaa^ 
(3) Natim cit aemper .sihi coI|hoq9i « : . < 
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dipresso <li 175 ànA\ Durata soficieitf e quati^ 
do si sapesse ben impiegare il tempo f vita 
Ben, lunga ^ térniJ^nio h coiitnizione delibi 
sua ii^acchiaa , e la sua degradazione da piU 
Secoli . Sfa «iiil etiè ora noi fioti ' sappi^md^ 
pib essere nel caso di Qskt^^, e godere cosk 
a lungo sulla '^brra : la ^^gradazione , in cui 
h csiduto Genère-ttinaiio non può luslogarcr 
di un ^steuza più durevole : oggi noi rìdiH. 
chIiii0 tor spasiò' deHa- vita atta merii senza dub^ 
bio> della vita^ che potremnio vivere anco^ 
ira ; e h posteritk quando non .sappia 'essera 
pib sa^ia di noi j aaderà . a dplersi ^di 1^11% 
vita anche più breve • 

Questo calcoio^ può spingerai^ piii oltr» 
mcora , e per dna ragioni : V una che lo svi-i 
Xuppo deir Uomo non si pfsrieiziona , cha 
t 30 angi come pensano alcuni Jfisici (i) 
raltM die im «òiìtvMiiD gli Anni étìio %yh% 

* lup- 

I •. ■ ' . . > " , 

(i) La durée totale de h vie p9i\t se mesurer 
par le teinp de 1* accroissement • L^Uomme, qui 95% 
freote «ni a Cfoitte.vit 90 . 011 100 ana. 



lappo med^siino nei Secoli delTa degras 
dazione ^ nei qu^li per esser la Tita più bre-i 
ve» lo sviluppo, sarà .pi ìi precoce Quindi noi 
dovremmo vivere , come abbiam dovuto vi-» 
vere due , tre secoli , e più • Noi partiamo da 
pn'ncìpj SI permanenii ^ guanto sono le leg^i 
delia Natura • 
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DELLE SEt COSE-NATURALl . 



tlic jm nkrpatd refetuntur , Ù éudith 

aliquid novi adiicitur • - 

Preliminare • 



s 



£i son le Cosé^ ànéé Vìviamo^ quando 1« 
pratichiamo come conviene uniformemente al- 
la Niitura i ed alla Ragione.' e per Je stesse ci 
attimalìamo j è moriamo , quando , allontanan- 
doci dalle leggi delf una ^ e dell^ altirà cadiamo 
siel disordine > é nell^elrrore ; é co;^tituiscoao 
allora la sorgente funesta , ed inesauribile di 
tutte le malattie ^ che tormentano , ed am- 
mazzano il Genere-umano in tutte 1" epoche 
della vita (0* • 

• Que- 



r * ■ ' ' J. 



(i) Preveniamo una difficoltà . Se 1' abuso delle 
Sei'eoti'nat^réli ^ contribuisce alla brevità ifeila vitat 

. ' .«li 



"'^ Queste Cose per un capriccio" alUn^Jo do 
^li àntichi si son chisMiate lioifi-iitfftrl'd//; ii/en-^ 
spt%o ^ttalu/[»9ue appetto, che si riguar4iac^ 
fioiì ìcht'^put tràippo* Mturali * I 

moderili infatti iian tulti^ ia contradcizione 
/Iella frase , e V haii corretta nella Nomencla- 
tura corrente. Se si cànceilasse dai libri an« 
tichi , se ne cancellerebbe una macchia ^ seb* « 
Wne appartenga alla Pedanteria i e non afle 

V 

Dottriné* 

Queste SeUeosè'-nàttèrali ioao t L II Soft* 
ho , e la Pregila: Ih 11 Moto , e la Quiete : Ul. 
11 aio, e U BevanJa: 1% V Aria: \. L'. 
Escrezioni : VI* .Le Passioni deir animo . 

Noi né fiurentò alla meglia T analisi i e 

E 4 ci 

gli uomini non ne hanno sempre abusato ì Noi ri« 
spónderemo iti prinlo ìuò^o ^ ché il Lettore si com*' 
■ piaccia di ndrt istabiìire il suo giudizio , se non dopo 
che si ha data ia pena di scorrere tutto il Libro : e 
poi sog^un^iamo pér oda prevenzione ^ Che gli uo« 
iiiirtì di tatt* i luòghi oggi più elie mai abusano di 
tutto ciò , che ha relazione alla vita come noi in 
progresso Y anderetiiò dimostrando in dettaglio ^ sod« 
iistacendo non meào alla ciùrioiitài che alla ragionet 



ìà stud^^emo ^ esafninare tutt^ì modi , coitMf 

Tuomo oggi vive dalle Cose-natu ali . Quindi 
ci faremo un dovere di mettere in esame i 
dettagli del Soggetto, che trattiamo : tantd 
pih che nelle Opere di Medicina i Fisici si 
son contentati tf idee generali nelP Iginica , 
e delle regole ideila Sobrietà ; . Entriamo . m 
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CAPITOLO & 

Dtt Sónno, e della Ve^^Ua. 

MB H ' • ' 

I 

" SONNO 



tJ Dieu^ ^ui. noiis cr^ Ja ckineiicf infinia |. 
Pòur adoucir Jes maux de cette coiirtc viei 
'A plac^ j^ad nojis^ deiui étres bi90iaisaas i|^ 
De la Terre a j^oiais aimables habitans , 
Soutìei» éàn% là tnvwaxf tt^um ^ns ì^ìiH 
wgenpeif. 

Iii|^iui est le d^W^^^'vifB^'Aetllauti^es^^ 



qiiand^r HoiinM McaDlé sèat dt sósi 
foiUe cofps 

I^s organes vain(][ueus; san^ forjce et $aai 
• < resse» ^ 

.yien par une calme beureux seco^rir la 

Natttfe, ' . ^ 

£t lai ( porter V oubli ^ d^s peines ^u' eU^ 

# • t » # • « • « 0 ( • ' - ' * 

' • • • • - ^ . La 



^.Jii> Volt air i ddui f HcRnad^ . 
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ralc deir Economia della Terra , ove abitla- 
ino i che' tutti '%gii Èsseruviv^ìiti (fividaiiò ii 
tetnpo della loró esistenzà tra il Sonno , e la 
Pegiiif e cliè passjno alterha^ivàmènte i é éò^ 
kantemente dalfuno air altro stato. ^ i 

re neir ordine delle cose > è diiierente secon* 
do la diflerenza delle specie éeg\ì Essert-'àni" 
inali , è ijtiiti3ì Và ad essére ìiitiform^ aìf £« 
conomia del tutto; ' * *" ' ' 

II Sonné h ùtia soddisfazione di «ih bi^ 
sogno dcilla macchina ^ che dipende (jalle cote* 

ieguei)ze j che nascono dalla rèp/Z^ (i) . Qué-» 

V 7 • • \ . : V .^i-' ^ • 



stlÉ 



. (I ) L|i fatica ha consunte le forti^ MVj éstìmz* 
le nellagjgiornatjL.f |C^a si ristora neltf àoU^ZtLfi ^^'déi 
Sonno, 

La iHahta ^ovtliè ella?^ Sl^ certamente ^ se oer 
Sónno s^Jnt'tndè là cessaiTone 3i *tìn c^to ^radfll^di 

moto , uno stato di riposo apparente durante 1' as- 
ipKiza M So\e^ L^espeuen^e ì:* .i^segnaoD ^he, la 
Piante pare, cbf. riposino nel dfecof'so della n(jttej U 
loro vegetazione è minore : non si fi in -esse véfù^ 
Uà iitiata|iefie'£"t-iÌ9n attendono per apriw-iMt^ 
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ito' bisogno cofìsistè nellft rigeimfifeioné delti 

forze , che si perdono Vegliàndo • 

Quando r astro del giórno ci abbandona, 
Quando le teìeiebre kefiidonò soUa Tcnrra , fai 
Natura allora suona il silenzio i tutti gli tt^ 
sari y à Morfeé inviti lioii medo gli nómiili ) 
che gli animali (i) à gustare la tranquillità j 

• * . . "- ... . ?v 

■ ' I ' ■■ " ! ■ ■ l " ■■ " i l •' III ' ■ I, I ' 

ao del Sole : parecchi anche di essi si chiudono alla* 
sua pattén2a : appena T aorortf ha affnunaiato il siMp 

arrivo ^ si affrettano di farle un omaggio delia lorQ 
bellezza «< Alcuné . Classi pare aincora^cbe abbiano uO 
veio Samo , corrisfiandéndo a tutta r idica ^ché que^ , 

$ta parola racclimde : tali sono il Èìort^anctO'africanQ^ 
#4 aitrei Piante*; . 

{iy V'iia però una specie particolare ùi uomi«* 
ni , che dormono il giorno , e vegliano la notte j 
Koi t!i già abbiam detto degli Albini i qùést* inferi 
abitanti delle Indie hanno le fattezze della Scimia , 
la taglia di hpponi , la pelle de' leprosi ^ e gli occH 
ìii Barbaggiantii • Essi per la strtitnira "étì iotù orga« 
M òttico sòn còftéiinfnti à fuggir h loèe , t f^at^ 
dare con orrore il Sole . Pare che la Natura umiìià-* 
ta , e pentita della ioro deformiù at^a iiìtipim a# 
essi il gioti^ , e la lact ^ ^ . * * V - 
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l^h dolcezze del Sonno {i^i 

O Sonno, guanto tu s^el dolce, tranquUlo> 
é wwntc per coloro che sono in salute f e - 
che^h^ioo per modello delle loro azioni la^ 
Kagiooe, la Virt.li, la Religione! (a). Maltr 
non puoi prestarti a qoJoro, che soffrono de^ 
Itodi , che si degradato dietro ai vizj , e ehm 
$i perdono nei delitti i onde nascono i rimorsi^ 
cjbe eome furie laceranp il ciìore dell^Mino 
' . .<* j . *Til 

(ì) La fìùit est la bienfaittic^ comune de tbut 

ee qtii TCspire : c' est pendant son regne qu*il y a 
une plus grande somme de bonheur repandue sur la" 
Xerre> " . . • • • 

(2) Qa&d la lumiere est eteinte , que la tité 
tst sur roreiller , et quand se rcgardanl au fond de 
rame en n'y d* ecouvre rien qui puìsse ofienser nos 
•emblables'i comme blórs un. boume déliceuz se re« 
pand dans toot notre ette \ Le sommeil est préscpie 
un réve celeste é 

Gli AtUnti solamente lian gustato un Sonno cod. 
traoxqtiillo : essi igneravano anche il sognare / 

(3) Le moment où la lète se place sur V oreil*» 
tee, est ce M^^oùia coscience rend ses arr^ts/ Ja 
tftei^i a commi <)uelque mauvaìs desstin y .paroìt- 
«nveloppée d' epines ; T edredon le plus doux se dur«* 

eit sout la té te inquiete du me^hant,» ^ 
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Tu 9ei costaiitémenté soave, pUci4oi e^e4^ 

le a tutti gli animali: ma gli uomini corro* 
no un altro destina , ohe dipende dalle cit^ 
costanza 4elU. Società § dalle conseguenza 
delle passioni • " . 

Come gli animali hanno im sistema di 
vita differente ^ secondo la di&renzia dell^ 
loro spezie ^ e dei clinii , ove abitaqo f cosi 
il perìodo del Sonno , che dormOYio , ' non e* 
ne eguale, nè uniforme cost^nte^ alla 

maggior parte di loro : però il sóle ne regolJi 
la Vaglia , ed il botino (r) • • . 

La notte , quando regnano Ja pice , © W ' 
tranquiUitk, i» mezzo dWt^nebre , cifre essa 
il riposo ) ed il sonno agli Essa-ì'V-ventl • H 
giorna .alP opposto (|ùai\dó apparisce la' luce ^ 

Cile ■ 

. r ] 

" ' .X .ir — • '. -l li' li. .J "' — *— * 

(i) bicoj,.a1la map;gior parte, f5crchè v'ha de-» 
gli Aniini^li , e spezialmente in seno alle acque, c^q 
vegliano anzi la notte ; comé tra i volatili ve rie har,' 
•he dormona il giorno, e végìì^^^o "eosttmteinente 
la notte per seguire un' istituaione a parte deHa Na-^ 
fura . §qno^Uoppp oo^e Iq. diverse «pecie 4i Bfxp4i^ 
gianni , che col loro hincsto ca^o rc«49aO, le . " ' 

\\ pia tristi . e più lugubri ,^ . . ' ' 
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jpbé. scopre la .Tèm, e che anima la Natnct; 
, allora li riciiiamas alia Vaglia , ai bisogni ^ .ai 
giuocÌiì| alle funzioni deg^^ Individui j e dell; 

Alcuni si manifestano nella superficie 
jj^Ue ac^w^ lìbl'ani&iiaado le profpndit:^ del 
? dall'" osQuntà de|lf yoragiiu 

deir Oceano air amenità dellp spiaggie . Altri 
^qU^zmt^ ili mill^ # mille modi Kieiraria *, 
g jpercgrrono i giar4ini di flora^^ prov vedeiv. 
^ ai lord bi|ognI I e godendo ^on gioja , ^ 
con piacere della vita , f d^ll^ spettacolp deJk 
j|fl I^uce • Attiri *£iialti|ente calpestaaQ |a. Ter? 
.|^s».$(:QrronQ le c^pagne or^ per^(;^riccio^ 
tra per bisogno ; e tiitt| » in una parola» noi| 
yWflP9 * yq^liarf ne^ giorni , chf ,per re^ 
spirar; dopo il. riposo del Sonno , V allegria , 
il |>iacere , la solìt^dìpe ^ la conjpagnia , i| 
' moto ^ la (Quiete ciascuno a suo modo y e se« 
cojndo il sistema particolare i phe la Natuf 4 
^ subilito loro nei suo Piano-generale ^ 
ir Noi non parliamo di quegli auiiiifiU » chir 
dc^rmono deVineati ehe restano ^na stagione. 
lAlera , 0 sotto le voragini delle acque , ò 
fi^ìif viscere delia Jerxa| o ^ mezzo ai Qq^ 
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jchi? e che dormono mi Sonno cosi lungo ; f 
COSÌ pertinace (0- Q^'^sti animali per la fred- 
dezza del loro sangue , e delle loro carni 
perdendo pivi calore, e quindi più moto if| 
^empo d*" Inverno , languiscono in un dolcQ - 
jopore , e dormonó ora più , ora meno pro- 
fondamente . Quando poi T astro del giorni 
comincia coi suoi fuochi a riscaldar T Aria , 
Jjt Terra , e le Aeque; quando le sue fiamme 
penetrano, ed animano tutta la Natura , allo-* 
i;a si estingue quel Sonno , o piuttosto ♦quel 
denso , e profpndo letargo , ed essi vengonq 
hfi altra volta a veder la luce , ad aver moi 
to , a sentire resistenza, a godere della vita* '( 
Quest' esseri hanno un^ istituzione a parte dal* 
1^ I^atura j ip come sono di un altro tempe^^ 
l'amento, , detto a sanoue-freJdo ,^ cosi seguono ' . - ss 
^n altVo sistenaa di vita. ' ^ - \^ 

Ora qual? è mai il metodo , che tengono f, 

- B gli t 



(i) Si sa che gli animali , detti a sangue-fred^ * 
come gli Orsi , le Marmotte , ì Gatti- Selvatici , 
}c Rondinelle , i Serpenti , le Fortniche ^ le Àpi • • , •ip' 
àormono di mesi'; i ' .^t- / . 

w • > - , • • ^ • 
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lUmióll^m^Pporto fti Sonili^ É ^dute Agli a» 

nimali, che si uniformano costantemente , e 
titaàMenté die Ikìttizioni della Natura i Noè 
g& siafno fuori dell'ordine delle cose , e naif 

B^to dèlU R^gidne » elie ha V uomo j efaa 
He costituisce la dignità , e elie nel tempo 
mxs$èF ne lè^vrebbe proccnraré lA felickk. 

Noi non sappiamo se alcun Fisico abbia 
ctrefttò stabUiré ^ude debba ésaelre it periodo 
del rapporto ^gli uomini} e cOme cai* 

MhcJir ^uainfo fedi fioìi ^^biamo uè aftcbe msh 
lo stesso iudi viduo quella perse veiaoza ^ ed 
«ri{fbrniìt& , ct^e si conrerrèbbe ? 'La ^flèren-* 
m dell'età r «le' luoghi, dé* climi '/'^dèlk staHk 
gionii deir educ izione, de' rapporti , ^ delle 
éife1>&tanze delia Sòcieik, sòno Ufi ofitaeolo^a 
qualunque calcolo, che portasse ad una Legga 
§téGÌiià ; coatante > ed uniforme V. ' 

ivJfitaiìto a riguardare V ajrjromento , senza, 
ttappo"^ rigore, e precisione, toi dividereniQ . 
H giorno in tre periodi eguali. Siccome Tuo-, 
mo 'è .dttotìnito idfalla Matiìra iìih I^atieay^^ Pif^ 
pei^f ^ ?d 4I iS<w?4ÌP cow accorderemo ott''^r^ 
f 5Ìa$^ijno stato i e ci fare' giiiforniarci ali"! 
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equilibrio delle funzioni della niaccliina , alle^ 
Leggi della Natura medesima , air organizza-* 
zione della Società. ' ' ^' - - - 

In fatti occuparsi ott* óre còsta n temente ; 
è seriamente ne^ doveri, e nelle funzioni , che^ 
appartengono al posto , che ciascuno tiene 
nella Società , non è travagliare abbastanza 
pel bene particolare , e generale ? Coloro poi 
che spingono pili oltre T occupazione , sia per; 
necessità , sia per passione y sia per dovere ,» 
sia per zelo , si consumano la vita consecran«: 
dosi al bene particolare, o generale. Oh! Voi' 
che occupate le cariche le più utili , e le pili 
interessanti della Società , che non avete al« 
tro sentimento , che il bene della Nazione , 
che sacrificate il piacere , ed il sonno alla feti- 
citi dello Stato , perciò meritate voi la Glo- 
ria, e rimmortaliià . Oh! Voi, che vi con- 
sacrate alle lettere , ed alle scienze , che vi- 
vete in mezzo alle Biblioteche , che vi pro^ 
iondate nelle meditazioni e ndhe , e gìótùo j 
perciò voi sarete di una cara rimembranza t 
Oh ! Voi finalmente , che languite nella mi- 
sèria , e neir indigenza , che nelle arti , e 
nei mestieri vi consumate la vita per gua« 
- » da- 



meritereste upt torte migliare,, e fli^Ua fo^ 

«iisunzione t più gratitudine . " . , 

Dami p^r >ott; qre 44 fief^. ai pjac^fi 

.dell^^ yiUi. nQfcik gpder^ bast:ìateiii^nt^ 4ejlV 

tBa f^je infama noii |i peri^ie^e gjarn-t 
rì$5^et!ire Jr teggi dblla Ragione, edells^Na^ 

4atr ì« ji%t0^kffiiièiii^ eh ^pfl^twa^ 

i)^ alla sua sa! alla &aa .i^^H^2;aJ .(|^^ 

AbbandouM^Mv 6wiwnt<i . «t^ «4^ del-^ 

Je t'ai Htmè de toqt <e qui t'etoir necessairi^' 
jopr mespjrc de la vie , et de toii ÌQa.hcuj: . Oji^ 
vre les yeux ^ fàttiqiiie I et ctoiiU • 



U liJlllilL,,. 
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' cordare idU maccbini, u« ptriodo' soiSciente 
per riparare ie parli di esistenza ^ e Je foin 

/ ze , ch^ si dissipino in (empo della veglia ? Là 
Ijatura destioa U tf'^/too pUe fuMbm le pìU 

ilrizkHie de| ^orp(9^« fd tUa Kig^MrasioM 

del "Principio della vita (i), ppe{>^ziani graa^ 
"di » nr .di^cili y (he si csi^pgiiooo , m|0 aUìi 
, fd aU^^ian^^il^t^, .^iich^ sMiGper^ 
4M0'Coa «rdi^r e. con perfcMono^ Cosi il 
iifuno dofmi^ e||U uoi^peatj^ per '^o|[dis^ 
re i bisogm 4^1^ npc^hina , e non si abbap^^ 
^Offisie al jDiiaaipfr jio^ ^HM^ . JI esisieaz^ ^ 
5_j^r negarsi alja ^ucietaj /. ..v - . • 

. il^oM^ pii2^ . re i|c|tr4i «oetirola. allp. ta» 

ipte.j, e QJ4Ìndi contri^ui^^ 2^1% Vevjt^ della ( 
Vita in tre niddi.%I«»pef EccetSQ; IL per Scavt, 
f^»: Ul^p^ Irregolarità.. \ - / 

i"j' >' t : .ti ■ t * > 1 p > '^'' V 

(1) Noi che non sappiamo ancora in die con^ 

sìsta il Principio della vita , e che non abbiamo «è il 
talento, ni il coraggio <k ditcr4ninarciad una Dot- 

iftiiK [fluiMio y' clR snl ' tnr* tfcfl*^ ' \A iteitiam^ rd^ 

vocaboli geacrali • >** ' * ^ 
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Ji/lains §n dorp ^ flus ìe somme il esf Jku9t i 

fortife (O *" - ' ' , ' ' 



♦ w 

•r 




^hsL s^bza dubbio un numero consldere^ 

a persóne I cKe non iriVti c&é per A>r« 

mire . Mentre alcune $i lamentano de^la? 

firèvitk ^dalia vftà y aftre Jeotòm di ' àvwn» 

assai , ne affogano gran parte lotto ì penai • 

del letto , ammÉZ2{indb il tempo col simnom 

^ Questti ^^infio appunta > che divora f ési^ « 

stenza , dispone macchina in circostanze ^ 

non icmò jbVtmvoIi kUa nluté « ìi^ 

alla conservazione della vita • 

♦ 

De tina parte le fibre ^ i^ontieiiifiieitte ìt» 

iriposo , perdono qiialche cpsa della loro ehi 
f^citk f i nem della loro energia , le irbce» 
re della loro azione ; . e quindi le fuoaiofii 
J&òffàMfkl antnudt knguiscpno in tutt'' | 
icami della ioro esteoùode « ^ * 
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^^ Dairakf* r fluiffi coótmMliieQte ia;ii^ 

ima non si scaricano de| p^so delle «up^rBu^ 
ck ) ohe tfr^sdoana 9 nm si iiio^ìiic.afM> ia 4%» 
parazioni n^gli org^i^ non si p^rièz^oaano 
Jtoik<4»i^ qnalkk^r.^ r pera le ^gennatìi 
. rdella macchin»riW>tfWj^ di fiattcWj 0 di. 

Queste disposizioni generali dei ffrp^ 
eosti tiilscono un tremperame^o senza roba- 
steaza , e aenaui «oergia ; 0 ^indi ^oi^conf 
•a diverse malattie , come costaatetnente vei- 
'diamo > e M 8ie4tti«ie soiuf^la Ctcheifiat^ 

]^ Cacochimié I r idrQpUÌ4 > I9 O^ru^ioni i Uk 
iBvthté*:' .4 ' \ ■ . r. • ' , 

Qwda poi golore I olia si abbandonane 
ilfct >perpehiitk 'del jaAno y cot^ gli abitami 
di P4ssim4nié (i).^. hamid .uaa fqrt^ compiesti 
-«ione: allora lungi di disporsi a delle malat-* 
tm , a»)iiistaiio uri' ma grassezza ^ che fr^ 
mette salate j e vita ; ma ^ues^ta grassezz^i 
• . ? ! «né. 



{lìf MelIMscIa di Pé$ssimania sempre si dorme , 
anzi si fa più 0^ P on Jait flM^ oà f on Jait nuli4 



un peto i^a* mcdiiful ; pi^«l 
o mcti èMctuc0 ad altre, .e funeste cxm* 
1i^tfen2e>. t Palpiti , V Apòple^té^^ VBmrtagm 
*^ia f Ir Vertigini j la CefdUlgié , e tutte le al- 
tre malattie , ché dipendono dalP abbonda nit 
lAsl àangii» )' di« ncUé leoolé liicé^ Plet^n^f 
sono a lungo andare gli efietti della con^ 

V Ok! Epi/nerudiy che vi dormite gli amu^ 
é'ii Tftf^ rfèitiievi dal Jetargò , in éi&tos, 
se avete a peso> ed ft' nipj^l T eaiaccnsai abbi» 
te tfmeiid i ctm^ li salate » ii^ 909 npete 
essere utifi alla^^csjetk ^ boo batteMt alaieii0 
mia carriera 5 che dolcemente porta a tante ma- 
lattie e chè^ ben. presto ' ^cckttiuoe wwjbe alla 
tomba ; nientre che il letto medesimo aon. è 

^ ■ • \ . ' ' ' ' " • • * > • - ' • ♦ i ■ 
il , , 
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nascono ìi «S^owo ^^^fW per ^ poco » che aoa ^ 
per wgiiare , • vfgKttio giorno \ 
-e ootte^ ptr furoiktaiFe più dc|[U aétci «iisl 

ÌTempo , th* è il più gran benefizio della Na* 

ttìH. Costéro poeMAii 4i.¥ÌdiMd in <iiie cl^^. 

alcuni ìm^piegano te vita illa fatica ^ alti^i 
ftì piafeefit dtfOf>r Mi fM^tfMI^ddttt tOÉ^* 
segUèai^ degU eccepii neli' una, e negli altri ^ 
«ta .eoarièbieiMio la tearsMn «kl.tfoNui» ìim 
4ìpendeai€mente <kU' (d^iiio ^ ths ai 
||.<rtta% - " V : : 

JNella macchina degli esseri n0a wioai 
tRiìmali ^ che vegetagli , h l^atitra è impe<« 
guata coat imamente • alla ri£i2Ìoift ' dtUa di#b 
aipazìone delle so&Uiue ^ che »i c(^iisuman# . 



♦ r 



Qi^te lostanze ' tomprèfidofio i flui(ii ; 
elle abtto !m ^brca deHa eifeotatf ònè » t>ra pili 
presto > oca più tardi ed in più modi si diiè 
lÀjm» ^ ^ed' hoénlftilhieiBte anche uelH fei^ 



f 



' iha di vip0ri €ani|r«dofi<r.i«|eata i solidi ; 

cjje per V azione dello strofinio perenne , é 
jMlproco di 'tttlÉelik^ ^fi r ^ compongo^ 
la macchina^ di mano in mano si consumane 
m&gli-tìmàmui della ioM fabbfSM: o^ltpiWii» 
ik>n0 iiiHloieiUe il principio delia yùa y che 
. qualunque sia I seinbra essere i|lH||pdkik<4U 

« ^ 'Quésta perènne eonsUinatioAe di paHi di 
esiiceiua ai. itip^a merci la Nutrizione, prsd^ 
petamentel e la Natura esegue un operazione 

- A tasta ì^piportaoaa jbisI - tempo del .AtwMi^ 

■ 

^uandp la macchina è nella quiete ^ n^l ripor 
ao.9 e oeHalraiiqttiJtid^.: la filila piic*hk ^ .p»ìh 
Vcglìd noi coflaumiamo 1^ ^stanze , e le fof^ 

. za atrpo; nel SQium noi k xin^pias^. 

Ora ^aU non . vede > tiie rcMpendlbi P*. 
4|ttÌUIiiri% tra il iSoima , - e la. > dpi #i 

fQiiiumiaivio prima del tempo , e terminiamo 
la vju più presto » che non crediamp i . 
, tre le apparenze dimostrsino y che in tal mo- 
da %i viVe piii degli al^ri , : peitb^ ,si veglb^ 
più di loro : in sostanza nel fauo si ;^blMrQ'^ 

9JM 1» .v|ta.,/ai è*es{ioKQ^ de]^ soalattje • ' 

• ' ' . Que- 

* 
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dipendono dalli consumazione della fi»bt>ricaj 
« delle Ikf ze • Coloro che àmnom si pooo ^ 
ù l^o^np ijplwialmente del caj^ , e dello ^to^ 
mko c il cervello %i 4èmetsM^y la . Wikk ìir 

fie^sc^^^ dij^V^^^ disordine ia.^ 
te le ticèere'f anzi caéi in degenerazìonè 'i^ 
iMjtIf r lfy*Wij^rti quindi à geqeraaa dì^*^ mif 
Uf e il corpo «o^e unti mac^azio^r feM^ 

Oh! vói che vi dissipale nei piaceri e di 
jpoto0, e di àottféi che tetiiendo di noa vi- 
Vere a sufficienza , vegliate sempre , riflette-* 
te , the divorando i piaceri , *difforate lA vU, 

»ka, ancona V 

Ohi irei èhfe ^ bìsogtto vi abbandonate 

alla fatica delle arti, e de'' mestieri anche 
nelle ore destinate al riposo^ ed al Sénno • 
voi i^eritereste più giorni > e piki viia ; in^ 
òh destino ! più degli altri vi coasmaate prew 
inamraiiiefite .gU anai . v 

Oh! voi in fine che per P amore della 
Vi^th vi -totìilàqrate alle lettere^ ed alle Scien** 
«e, che vi applicate pili la n^tte , che il, 
|idtiiOj^ perchè il 4ikttzÌ0| f le ^fe^l^e f^. 



UIC 



^ete a sufficienza ricompensati della coiisu^ 
' tiifeióifté deilÉ Vita i 4Aiéin^e Voi ¥Ìmte <b 
' generazioni^ in generazione iiella atiUif » • 
'«ièlla 'ineniof là «legli tiomini ^ è vi acquieta* 
^éti^ là gifii^ia y è Vitùmcmìkk (i)^ 1 Bmcmm 
nìf ìGaliki, i Newton y2L dispetto delle tonl<» 

te i ftodò ifcpfléHM^ viMM iidlla tMctt^ 

4ion$ degli iuxnini > vivono nelle loté opejre^ 

; # livriiiii» ^ittiMàie» matetado il tda|te% 



1 
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(i) .Vo^I|rqai aura suìvi Ics travadx del^homi» 
"me dte lèttres , le'velra sduvent ins^nsiblem^nt mi- 

par Ics longues ètudes , perir victintic de aòii 
Mioar pour Ica àrtt^ (bmlier ea- ^uratiiiif^aiir iMt, 
^ |rop d! arda «Ma vmt^; COITI iiie .fes illustres arti* 
stes , dont la mam intrepide interrtìtgeuntvd^ ìfL 
region cnflàmmèe de rair le .piicnom^nè electrU 
4ae^; cor^rònnent tout a coup feur vie par une inort 
fatale , cr gloricttse • «• •} • ^ r , ^ . • . j 

• ♦ * Mmiir. 
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Ordine cKrìggè tutte ìè òpellitalé dellé 
liatura tadCÒ ad tmtò , neU» $ue {wni . 

Quindi nella macchina le fbniioni ^ona ih.. 
ImemÈf e iebbono f»otedtie ftgo)mtmim, 
per la loro esattezwi , e pèrfeiione t Questf 
«quìUbrìo - coitituMte lo «tato di stoìtk » cui 
appartengono specialmente la digestipqe ^ il ' 
Sonno > e ÌA nottizioàé • 
' ' Ora egli è ^iie rilevare da si poche 
idee , ehé vegliando, t doriiiMcb fioì irrè*- 
golarménté » é cdJlftisaménte f si turba aeiii 
fabbrica l'ordine delle cose ^ méttonsi in soq- 
qiiati^o le Stte {ùùtÌQài', otude il iìstema della 
salute è sconvolto^ e le malattie hanno delle 
Itccasìoni a i^iiiMftiUÌnii • ' 

Àlcuni credono soddisfar^ alk perdita del- 
iSNild della Aorte / dèrUieiìd^ akre ore : 
ma ifiascuno però lia dovtito sperimentare ^ 
che dormendo alcune ore del giorno per rim^ 
-jnazzare la mancanzii del ^óam della» notte , 
non ha soddisfatto bene al bisoguu della Na-« 



tura , e mm. Jtj» dormito ne dolcemente , nh 
profondamenee • €n effetti dopo éi avere s) 
- malamente' dormito j la persona noa si sente 
la uno stato ertergico, e di ben essere. 
f ^ie^t«t<> . ©ra cq«tii^uw»ote una sì fatta 
irregol9HtÌL e vedrete se ua tale disordine 
Ifca doyri fartorire anche le sue conaegueo* 

• l^oi crediamo di non dover addurre 
j>iìi ragioM , 3aè pili Attagli • 
• ^ Sicché concludiamo . Questi disordini ^ajM» 
§P^ttk ^ 4«nno ^ di cui abbiati! parlato , §ona 
oggi pili frequenti^ più grandi , e più; gene% 
rali^ perchè ìboÌ: , seguendo il nuovo sistema 
delia Società paiamo ,gli errori Cfgih^, 
fio, e dell' «consideratezza • . . / ^ 

t 

' », Tutto ,qu^Q ahWani detlo del Sùmù i 
h;$ coA strettamente relazione alla vc^/<^,^ 
che noi non ne farei^ò un artipolo a perte«; 
mentre la legge j che ci studiamo di. ^eg^ire 

di^no^ dire pìh parolf^ chf^^ é 

. ^ ». 
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' CAPITOLO secondo; 

mh MOTO » £ DBLLA QU&TS « 

He fuid ùimisé ' . • •* 

4 

■ 

M O T 

Xl Mo^; e la Qff/#f# sono deisti timone dek 
la Natura : il Moto ia generale dissipa le for<^ 

ze • mentre c un azione della maccluaa , e 

cHKidiice alia Quiete $ Ja Quiete air opposto ne 

rimpiazza la perdita ^ e dalla sua parte 4i^ 
fpone al-MotVft Questi due periodi delb.vM 
debbono avere tra di lorp una certa propor- 
zione , fuori della <|ual^ tutto è .dinordiiid oétf 
la Natura V - . 

Quando il M^to è 'moderato » o piacevo^ 
h f allora cond^e rila t^iti^ » e iàttnde 
^otto il titolo di esercizio (i): ma (Ruanda 

non 

I I II > ■ III I ; ' I i« I l II I 

(i) Vra ratte le regole di Sanità ^ quelle, cìke 

prescriMno t*4*ECÌaÌD del corpo mio k più oeees«» 

ia« 



«Oli prppprzionato , . n<m iMncft »vcro 
delle coasegqenz^ , ciaali pr o^a esami* ' 

neremo F iiiiportanza . ^ - : 

t Gli $ntiph| calcolando njeglip 4i noi Tati-» 
*litk degli Esercly , gli aveaa figuardati come 
un ramo della Pubblica educazione y e la Poli-i 
^ticjl pe iivea fofinats|^|iQ^ Ismuzione del Gon 
» ■ .ver- • 

«friè.tf' tutte, Koih di maM ^piMa ccgóla/ che49t 

viene delia Natura , è stata un tempo- trascur ata ó\ 
interi 9opo?f (? da Naàoni , f lo. ^>aaohc di pr^ i 

tknìé da «loU^ • _ ' . 

Si racconta che gli Abitanti di SaUmanca all'ar^ 
f^vo colà de*Romani erano talmecu,c portati a sta» 

gnitfi ^ c W ve^Ma forMi^i^ che taW 

voita passeggiavano ^ li ci^cittem f»ion di efryello . 
^IQCQrserp p^r assi^er loro , e cortesemente gli pre- 
seli' per 'manp i onif^ condurgli alle loro tende . Loi 
stesso é^90 airvefine ^'Francesi, ciie ^ndavalfko pre» 
^ggiandq nel Piscia di Madagascar , ^ 

1 Tiir^hi^ $ono |»nto amanti dclMt iuiet.e , ehm 
Isnno Jc nwraf if ^ , i^ando, ,yì«W loro proposi o di | 
andare per diporto in un dato luogo per governo , 
1^ dover pai ritornarcene ^ € dQiBsr\d^no per 
IHat n^oiie dOffleUxm iatto^^^ per aìen^^ 
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«mr(0*i ^QMMte stii&iimity:) Ili h eulU^ 

à^li. Mieti q^li mgm^ g?nefai^ di Xmi 

^U'qpb^ci «vw4q vaniti^ « pqW 

]teza , che pon avev^n tneichì ^ iMiichi%4> 
UHI (lì Q/cM^re , e 4iv 4goriì. ^ ^ piifr«vi|El^. 

f Bfk Intanto della debolezza della <^oniplesHp« 

• |ifj e/r^ ebbe t»i«Q vedi» gli , 
pbbHgdr pon ona legge i Perini SI noa né^m^^ 

pjima di ^vcf «sgr^iia^gt ttjQrg. «IS^J^o m ^^SlS. 
tiavagHo, ; 

Q^fifo vigóre iiCdi avf viinà 1 Ramwf 

^0! i loro Fabbrìc) , ed i loro Cìnqtnnati coWvavaiKj? 
Jji Terra , ^ si nutrivano di lep^umi , che vi semina- 
fanó ì Aflora 91 carenavano gli AtUt^ nei loro Giuo*, 

éh$i allora ^o/A^</ìéd 80k>ìimma2tavasnlil!fofflr-0/i«H 

*■•■■■• ■ ' 

/'o un Leone furioso; allora Mìhn^ andava ai Ciuo^ 
fÀi^OJimpici eoa un Pue sull? spalle , c ^li Java la 
»ò|te con |in pugno : allora frcofé #$s|mpegii|iva | 
plioi dodici travagli ; allora If medesimo » • • • • t 
(3) II n' y a aucune difference cntrc HercvU 
èVl\% 61» (i* W £>4^ » ce P4Ì^ c' le phy; ' 



'Ai ftedM Hi tutto per fertìfiearsi' il còrj^ S 

e noi facciam di tutto attualmente per iacle«« 
btktirlo f anzi per distruggerlo ben lotto C) « 
^ ascenderemo più oltre nei Secoli, ti[o« 
.vaeremo , che nelle prime epoche dell^ MxMn 
Mone degli uomini sulki Terra t eran ^ssi ia« 
AiritI Mtto le fatiche della ^escà , della C»i 
eia f della Pastorizia „ o deU** Agricol^iira , ed 
acquistavano in conseguenza più solÌ$t^ di 

eiNÉplessiofte . > e pi^ anni di vita • 

*Ma noi dobbiamo riguardare il Mota 
Ittche sotto r aspetto difutica : quindi noi alesar. 
JVuneA'eBio (cTa ua i&taa^e gli alletti, i^ g^ne<^ 

rate . * 

■ ■ Il I II ■ li I I ■ I r • ^ 

* 

y rique de l* education ^ et sont Ics exerciccs rigou^ 
reux de la Gymnastique , c' esc Y èloignément àe 
toac jouissance pr^maturèe, qui met im si grand, 
intervalle eatre nos vieillardis de vingt ana ^ et le 
Hcros qui le jour etoufte les hons entra ses bras , 
et la nuit (q^cc cioquante vi^rges à divenir ineres ^ 

Htrcitr* 

(i) Licurgo obbligò anche le Donne ad cserci-» 
tarsi al corso , alla Lotta^ al Lanciar il disco , ed s| 
SaUt4f€^ : acciocché apqolstassera un Qorpo robusto ^ 
f potessero dare alhiJace p^rti ben robusti ancora^ 
X/C Donne di oggi giorno come si co^dacono S 
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rale, e ie sagge ricerche dell'illustre Rama^ 
tini ci dispenseranno d'individuare tutte le 
malattie, chs appartengono a ciast jn' arte , 9 
ciascun mestiere (i) , * . r:f 

. Diremo softarito, che gli agricoltori vax^ 
soggetti alla PUuritiJe , alla P.rlpneumonìa j 
«ir , alla Colica , alla R/V/>o/4 , 2i\YAngln 
na , air 0/f^//w/4 . . Ja fatica da una par^ 
te; r inclemenza deir aria deir altra, costi* 
^uiscono la funesta scaturigine "di siffattp 
inahtHè , che formano il destino di co'oro; 
che meriterebbero una sorfe assai migliore 
perchè traggono , a sudori di sangue , dalle ' 
viscere della terra le sussistenze di tutto il 
Genere-Umano, che intanto risponde a tanti 
bfinefizj con disprezzò, e con ingratitudine.' 

l Chimici y occupandosi nel loro mesiierèi 
soflrono spesso spesso la Vertigine, la Pneu-^ 
mania , la. Colica, la Dissenteria . Respirando 
essi il vapore delle preparazioni deli'^;2f/Vno- 
nio , del Piombo y del Mercurio, della Cicuta . U ' 
ricevono nel loro sangue delie sostanze , 

^ che 



(0 De mprbis artificuni 



MÌui»M Oli -destino ! menu' essi prepfcr^lD V.% 
ppi^ttoo delle malattie - • ' ' 

itaa4q il Canto , «om* HWit » 

fj-ifVlu *i ,Caqt* aicwi 

Ministri , rèiA di. *»de : «*• 

tìelle malattia, «e rif0r|*aii-iliw<t Va^H 
Ulte)» aMtWi^^MAa*» tM».<4^' olOfirs 
aebrattd!»-ii|! Glori» 4eiUt&fnvtì 'U W»»- h* 

'1%^^ nfil .Teatro fajyjrese^taoQ 4ett* 
«Mt«^o ■i H ii 'l« i lff .<ifcUMiBte»'»ft V «^"n» 
illHp-wii^ - -dalla aofi , e »e seguissero fé, 
.delmentè' llS*Ì«**i«i*Ì^ jSWWÉ^ 

mo fin«linentedeirÌBfeme , dissonesto , ?cn». 
to te n ù mimè 'di frre degli ^uni^tó , penAè 
il Canto sia dolce, soave, e si 9lb&»A^ ali» 
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melodia, ed ajl;'- incautesimo deir Usignuolo |^ 
Dix^mp , che r uomo non può fare di piìi 
per degradarsi ,• piangeremo sulla sorte di co, 
fioro , che si trovan cancellati del Genere 
degli uomiia, senzi» saper^Q ; malediremo i 
Padri, Qhe cimentano Ja vita de' loro Figli, 
<:he ne denigrang il. gome ancora , e li *'de- 
jtinano nir opprobrio . Costoro cessino una 
volta d' insuUai-e la Natura , V umaniti , e la 
virtù, con un costume il piy vile , ,f il più 
barbaro nel tempo stesso, — - ' «ìlt' %d 
t Gli Scavatori di Aiiniere tepolti in sen« 
alle viscere della ,Terra , vivendo senza luce , 
e senza queir aere^ che. vivifica tutti gli e* 
>eri della Natòft , réspiranda soltanto il 
nesto vapore de' Minerali , e consumandosi in 
sudori sotto gli eccessi della fatica , perdono 
-infelicemente, e ben presto h vita nella T-t- 
sichezza, nella Par^lisla , neWi Cachessia , nel 
T remore , nei Palpiti . . . , Oh fa^alitli ! mentre 
gP infelici si occupano a diss^peliire dalle 
«oragini della Terra, ove la Naturii ha vo- 
luto nascondere i suoi tesori , le ricchezze'," 
presso le quali delirano tutti gli uomini , lan- 
juiscono, si ammalano, e muoiono in mezj." 



■ 

W iirirfnto> ed aa' oro - 

. I Soldati wrcitiìi o «ncà'cm » immié^ 

M^^aAld liKMiitQ^, distrato glorioso (a) - 
Si può dite che si cOMtrtM «Ih brwi^k 
érilt ^lft> MHM ;tU^ Mante M lUsiiMé 
no alle Émì , noa possono pili e(wnpri!flW8t* 
• tersi 4e1li t^ miimwl^ Ad ogft.i comaitcl^, 
Smf^^pà debbio correre alla Guem 

e vioctre, ^ mrìMt <s)> Hi 
« iUìn^ 4éU tmtte > die fisu^ dalla Guerra : 
bensì della brevità Alili- -^rtÉH f iinxèlli 
^litlM atki Ibiklie « «i MdoH 1 -ed ai 4isa||KÌ 
ma le armi conducoatìì" alla CBwit #Ì liUP 
lUrtinrttf tìl |i' ^ iT 9Ìm • Vìa ferrìbi^ 
le S ed è 1^ cM/iera ^ d^' Tiwreaa • 4li*Ctì<t 

I ' m I . ;j ■■ ■ ' ' 1""'" ' ' ' ^ 'f 

* Norme Viàej , audmc perire In tempore 

* ■ ' « * 

V Itmm a^ l pi fit ^ fll^^p»f» vitae copia desiti 

(3) tUdUtinafò^ con èitare alte W«iQria-cV 

di ibp mila soldati in ogai anno ne muojono 40 miìau 

* 

/ 
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Letterati che si consacrano glorIos:!menPF 
te alle fiitiche dell^ studio , della Filosofia , , 
e delle scienze, che si sottraggono dui Mon- 
do per concentrarsi in un gabinetto , che ri- 
minziano ai piaceri , ed ai comodi della vita 
per la rice^'ca d^lla Vefitli, che si sacrificano 
ai bene del Genere-Umano , si veggono ben 
tosto le vittime d^ìV Idropisia y deìh Cachessìa, 
deir ArCttride , delF Ippocondria , della Vertigi^ 
ir , della Cecità y della Tisichezza . • 
Ma quanto la loro sorte merita più invidia 
che pietk ! Qual destino migliore , che sacri-* 
ificarsi alla felicità del Genere-Umano (a) • 
Quale titolo più rispettabile per conseguire 
la Gloria, e T iQimortalitJ^! Quale tomba piìi^ 
lusinghiera f più illustre j più augusta di 
Biblioteca ! 



(l) La vita àt'LttUrati appartiene al Moto ^ ed 
Élla quiete ; al moto , perchè lo spìrito in violenza ^ 
fiene la macchina in uno stato di aaione : aUa quie<A 
te, perchè il corpo immobile , no« concoire alle 
operazioni dell' economia animaltr . ^ . . -, , 

(1) Si , alla felicità del genere umai^Q , diremo 
noi col Re di Polonia V mentre dipende dalle Lette- . 
re , e dalle Scienae , che che pe dica Rousseau .* ^ ' 



RigQa^ilisino per -un momei^o l« Vita di 

ulcuni Savj ; noi non perderemo il tànipb il# 
ttiKt' digressionoi di taiM ' imporuma , e d'» 

gnitk . ' * • ' - * • ; ' • > 

scer la Terf a , ed il sistema dei Cieli^M!k/ed»2 
ht^chié si dtii^ar fìti^i del -Mondò |>èir^'llitdif 
tare nei silen2Ìa> e nella solitudine sugli er- 
róri dei wknà . Còrnétiù noìi liofile le' notrt 
alno airaiirofa per -arricchire il Teatra coU# 
9^ tfpete» La ' P&inéti9t ffnfiné fin gìor«* 
no intie/ro sotio di mtt Ciek> piovoso*) perdi è 
distratto nelP incantesimo delle sue Favole'^^ 

éké «Mo eosl'^litiitMìiidii > e dtlettofoU »^ Ar^ 

ehimede ritirato in un cantone della sua casA 

à profoiiéÉ tAtÉontà im^^ticèiii delt-a qtiu i i 

tiga , che non vede la mano, che va» ad as^ 
ssssiriiirlo • Il PaétS'dttta traneU beve SO 
flHzfe' di Caflft -i^ef Inanteìiefrf più noc^ 
ti in veglia , e tèndere V ultimo omaggio ^ 
i4 4J^^^ w4' .e|j^ .|li. £4 ^imi. ^ «..morirae# 
potendo ^msM^e appena la sua TVif^ir 
ésViJrtne. Arvf iiìipegfia^o a sor{«'eilcferé Ili 
iJatura sul fatto , è*'scopHre il gran fertome^ 
»o delk ge/ieiizi^iie^ai^^ di niill^ 

♦ 



i. 
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CetV9 , respira il vapore della putredine , è 
he muore colló' scalpello anatomico in mano. 
JL' Icaro della Storia , e del Secolo XVni nelP 
^iltiisiasmo della sua scoperta > precipita a ter*- 
ra -y Volendo troppo àsceiìdefe in ària • Finali 
mente T infelice Rlcman , evocando i fulmini 
dal Cielo per analizzare T elettricità ^ ne at- 
tira sino al suo gabinetto , e muore in rtiez- 
to alle fiamttìe, ch'^egli Stesso temerar'fàftìén- 
le strappa dalle mapi di Giove • * » * • 
iil* M-l^-^:%r -9 • • • 

n/'J^ la ^eant passasse in Jrivista la ^ita di 
tutti gli uomini di lettere , non iscoprirebbe 
the fatiche , sudori , malattìe , è brevità di 
inni é Ahi ! che scoprirebbe ancora . miseria ^ 
.ed obblio « 

« Insomma tornando d^ohde slam partiti; 
itjuàndo la fatica è eccedente , allora consuma 
le forze > distrugge a poco a poco la com- 
plessione > logora insensibilmente la macchina, 
accelera la vecchiezza , accelera la morte • 

, Non r osserviamo noi ancora ne^li anima- 
li ? Se noi risparmiamo loro la fatica , essi 
ci servono lungo tempo , conservando la loro , 



fém^m i li liM «ihutrli far-viMt «t 

«iroppMia U fHiihkmo tasti, perdono es^ 
Il tiito H wmrgm- degli argani, rmititè 
4(1 «orpo» k fcriPi>M 4ri f WjirriiaMralft ^^ia 

im mgntì^ìi ? Se esti o per opera dell^ arte ^ 
tìRasLtia ia abbondaiiza in tutù gli Mni> bea 
]^o fertilità , abVii4oaano nel meglÌQ je ijpciv 




N 



I me ama nmis 



te lE ccgfwyoiiiltnTa I • pernii fiondo 

# r «iiM Mi èmm hr propotciMi « tenori 

éitts k||à Mh^ NHHra t vmum^ étP cUìoìS^ 

nrir economia della salute : asche laquie^ 

fnnd» «nirfrf 4^p0«e « Mio wiiimié, i# 

aoii ccHiduee alla coasofvaziow* dflk vita^.cop* 

^ ' b'émì te la ^nietr calma r aaioiie fai 
MhAi' dbMn iMtattMiiO'i P"asioiie pai'ticulMf 
M ciascMaa pane della ii»t4^a^ , Jbàgoibe^^ 

»0 in conseguenza ie funzioni, si addormen-* 

ìmio li §009 r ii^tmfù Mtt Wiéo éi éddi,' 

le fibre perdono a poco a poco T energia , jft 

m^f^r^mkmk . QémAiì» éSgmmM 
moti si promuove , la sangòlàsazione noii ,ii 
l^ii'ANnMMi 9- le aepaMÉ^mi 41011 MceedMo coH^ 
H ijU g^^ i d i ge t ì MA fi arestaao aron-; 



V 



tamente alle setìsàzioni. , i muscoli al motó ^ 
le membra alle azioni é 

Ciò è>.taaito Veik), che n(j| glk diciama 

, tutto il giorno , e lo diciamo con fondamene' 
to , pei*chè lo rileviàiiio dalla sperienza , che 

tun uomo ^ òhe si abbandona alla guleté y marcisce 
Jfkeir ozia y come le aójue scagnanti si carrómponOé 
4|# Noi nort parliamo in dettaglio delle mai 
lattie , che dipendono dair inazione ; perchè 
ne abbiani gik. parlato neir articolo del Sonnó, 
hi effetti colorò > ché nort hanno alcuna spe- 
zie di occupazione , che vivono n^ìV ozio , 0 
celP inerzia , p^re che nòh abbiada 'rie peB# 
^crq, ne. anima I e che; doipmaao ^ucIt^jqiViQ^ 
do vegliane . '#avv;i-/ ic- 

Queste sHtu^ dimenticate da PrAmeteó 
noti solamente esistono qelh SQcjel^ > ma 
comprertdonp unsi parte considerevole • Qu^sft 
uomini |ìon sanno es^er titiJi nè 4 S0 stessi ^ 
ai loro simili Qori con^cpoo pr9Z^4 
^pUa viu^ npi) s^AP gQdere 4ei.Wo giorni^ 
Quanto la loro suuaziofle h viltì, fd*ii)felicfk 
§Mai)tp la societik |i dispre^:wà tempra ^ 
co , per quantd mai li possi disprezatareJ 
Ov'è U vita 4^" primi abitanti flella Tef^rl J 



l^fftÉtido'U Caccia , la Pesca , e rAgrkòlrmir 
erano le occupaziotìi -ce n t t iioe m ii in i i f^ 

• -, ' r • « 

•V , ' ' ' '■' : n ■ : ' /' 

C 1 B «K- 

• - ' I ' 

' flommff vSoir/f^^ est Johnk une fotti 
te de bésolns faàticeìf qui ttthhént min$ a s9 
tostitution q,u^ A sa de^rav^tion. Qi) . ^ ; 

* . * » * 



Lì 



a Nattirà ìióft fià clestìnàtd ìii*tfotìio pe> 
iliaiento V. che pòche ^ pochissime cose > e ta^-« 
ée sq^aaze seipplicii e frugali (a]^. ' . ^ 



*: 0): -MMeiet^ • . , , ... 

(2) Vmgofé e))he tafionÉ di splegira Ia«eé4ih 

«ìsiv^mctte iaiaieac» de/iàU v$Ìtf4ÌÀk .^^^ ^«^«t 
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?> In eflètto queilé Popolli^ioaii che VÌv^g-^ 
pt* Mcor» nelh «raiptieìtki^fttm A nìMiwowm 
che di erbe di frutta di )ra4o di pe&ct e 
curm y e ciò che imporla p senza tutte quelle 
preparnzioni, che appartengano a]Ia ghiottone* 
m., ch^.noi per deeoro nomiiuafiMi - guMù* 

hoi oe.abbianio un i^seaipio negli abi^ajui 
dell3i icampagna , ed tin eteoipio y dtt dow nm » 
«suo ri&j}e(tare^ e seguji^ (i) • JUebboaa ^ajia 

lo- 



I t f i ifc ipi I f I I II > Il ■ ■ i f ii •'mi^mm^ 

poto sale p ed i primi àred a nen .mangiare » eh* 
<fb^, é rendere onori divini a Fa/asgto , perché 
avea loro iitsegnatò a cibarsi di ghiande , eh* eglino 
.#ieéeaao più sakibri degfi erhaggj Questo Filose^ 
ebbe i SUOI Discepoli , carne Orfeo i suoi ^cgaacL.^ 
Cfli unì ^ e.gU. aiUi. ebbfrp lunga viu « < ' 

(I) ^ pftsmer.iespin dtf / tiommè iii ttitài 
W n^iiMr /tt M aàù$ le plus aìsè à saihfairé , 
^^r ctf pi$ la Nature fa faii ftugWort ; att iieu iJ^s 

fement *So9$ t^fUtence , // faut à 40n paUh (hgouHf Ué 
potsons lents de la cuisine api€ius : la Femme^ qui 
lui dùttBi ia Ì0Ìf ne peut sufire a s0n imtoàtttténU ; il 
■^ìbi *0 ébm fMagèns$iom ékrjtgify um Stnuil & de4 
ffmsu.nci4 ^rimin^Usi miin iloàe sur iQtU il m:urt 
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foro miseria il vivere di erbe , di legniti! , tf 
/rutta, onde vivono una vita più lunga , cho 
non si vive nelle Citth. • -V » 

/Or al presente quasi presso tutte lo 
Na-zioni il lusso dt-lla tavola è spìnto sino 
all' estremità , al capriccio : la mollezza, e 
la gola non hanno che prestare di più alP 
intemperanza degli Apicii del Secolo XVIIL 
Oggi le vivande sono mille , e mille , le 
preparazioni sono senza fine , e Tarte da' 
cuochi si è finalmente esaurita a dispetto dell' 
SVidifcà deir uomo , che non è contento an-. 
Cora , che <?erca de' nuovi cibi tuttavia , mea^ 
tre che nel tempo stessa è carnivoro , ictlofAr* 
go , e fru£ÌvorQ (i) . 

Que-» 



-svant Poge , blasphement la Trovi Jence , parc^ qu il 
W confun iu les besoins fa^ices de l* hommz en Socteté 
4ivec ics bisotns de la Naturt ^ 

Merckr , 

(i) Cesare diede una Tavola di 22 mila coverte 
•BÌ Gaìli. Per un Piatto di arrosto un bue intierq 

impiegò nel pranzo di Antonio , e Cleopatra 
' - La Cucina di Apicìo divorò più di 2 iniìHont 
di Qio, Kidotto poi a non aver^ che so&mila s:uÌ2; 

? di/' 



• Questa maniera di nutrirsr in tutto c 
tj)|^^^ntra^ia alle intensioni della Na- 
tura , non solamente non conduce alla conser- 
ytzione della vita , ma partorisce? continua* 
inetite delle malattie come tanti , e tanti au- 
|pri rhan ripetuto in tutf i tempi, ed ia . 
futt** i luoghi f ma tuttavia spnza successo 



Al , credette psscr povero , e non poter proseguire 
suo lusso ; onde prese un bicchier^ di veleno , per 
Cui disse Seneca : illì ultima potio saluberrima fuit. 
-'^ JE<&i#j presiedeva in Roma all' ingordigia , ed 
alla crapula; ed £^/c7^/4 allagoi^iovìgfia . Bib9^\mtiéi 
banchetti al vino . , . 

\ Pranzi degli antichi Romani erano altresì ri- 
cercati : si trtttavm di piatti -di Hugue di Paoni , di 
xcrvclla di Faggiani , di teste di Tortorclle ,7 c di 
Pappagalli , Bevius de co/rtivu antiquorum • LampriJti 
sur les souperi d' Hèlio^abali^, % . 

, (,x) ;Cest la facilità que nous a^ons de nous ac« 
commoder de touies sortcs d' alimcnts , que la 
plupart de no^ maladies tirent leur origine : les 
* animaux accoutvimcs. a \^nt nourriture simple ft 
uniforme- parcourent sans chanceles la carriere de la 
^yie.: pour nous^^ (jui ae.^outon^ que. kji 4\;c$ to^|}^ 



H^n fatti liei Secolo XVtll IneJesiir 
^pocà ch^ noi diciamQ della Filosofia , e chb 
intanto non lo è d;ille virtù , non escono an* 
Cora da sotto i Torchi de' Libri di ghiotto* 
neria, opera di alcuni Cuochi, che haa sa« 
puto divenire Scrittori, e di alcuni Scritti^ 
xi > che har^ potuto divenir Cuochi (i) ; 
Questi libri ci hanno avvelenati colle loro ri^ 
^(^ti , dic^ il,i^iaguet dellMulia (i). 

Questa moltiplicitk , anzi immensità ai 
Jirivande costituisce una massa così eteroge^ 
W \ » nea, 

posés , qui irritans encore notte appetit lorsque le 
besoins n' est pìu<; , et qui faisons d*un sens de piai-» 
sir un ergane de debauché , il n* est point ^tonnant 
que les ressors de nóirc machine s' usent avamt tt 
temps , et que nqus ayons le triste privilcge de moun? 
fir à tout age, i 

Lisle • 

^e mille automi noi volessimo, mille e ttrilft 
ne troveremmo, Ma perchè d-lle autorità , ^andq ^ 
decidonQ il Fatto , e la Ragione ? t^^^i^ f ' 
' (I) Questi libri sono il Cuoco-Galaitt^^Apiciom^ 
%oderno\ e cento ;^ltri • li loro autori avrebbero pq- 
tuto avere il premipi di Ei/o^abah proposto 9 cfe' 
Inventerebbe un* nuovo piatto, 

(b) Il CooU PePoli^ \ > . - ' . 



r 



^ea , clie lo stomaco non può procurarne li 
digestione in tutte Ile modificazioni , malgra* 
do la sua energia , e ^1 tempo che vorrà im- 
piegarvi la Natura ; onde la salute continua*» 
mente si itiette in disordi^ie , e quindi ne ri* 
sultano de** mali ed in gran numero. Questa 
è una verità detta , e ridetta , provata , e 
dimostrata in mille maniere , per cui non ha 

9 

bisogno n§ di esame , nè di ragione , nè di 
autorità • * « . 

^0^, Noi solamente faremo alcune riflessioni 
particolari , dalle quali si rileverà , che il 
numero , la confusione di tante vivande for- 
ma una funesta scaturiggini^ di malattie , c 
i^uindi di scosse ad abbreviar la vita (0« 

In primo luogo noi rifletteremo, ch# 
^n uomo per sobrio che sia, non può» esserlo 
^^mpre : perchè a vista di una serie di vi^ 



^ (i) Ce .n^ est ppint une hyperbole de dire qms 
dìx-^uit cent nuhdies qui affligent, 1' <spcce hu« 

* mai ne , il y cn a quinze ccnts , qui vieanent de ]^ 
nature des alimcnts dou$ il^ ^ nourrit ^ ou 4c $oq 

• intcmpcranee V 
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nnif non può trattenere eottanttiMnir ai 
U ìm tledénpiO| nè la sua curiosità (f) 
Quiniimccdde so' iad^esdOM^ che mecte ift 
disordine la salute , che produce delle makt» 
eie, cli^ lede il priaaipia delia vita; Suàb 
T uomo, càe vive nell' intemperanza^ spesiOt ai 
inhiilali, va ^rdeild» T energia .Mlii Mi an&i 
eliina> ed accelera il suo £ae* > . . 

* Dieiacdo quimtt mm PUitarco che ogni 
volta^ che ci ve^giém posis 4 tMvoU fuMm 
tÉNi I e lioeuif numlirà di cibi , dobtUm pium^ 
M cercdre di écqmUàfn€ glorià sstwntnihemif g 
J*e méagUndone ; rica^dàndoci , che sìccom dim 
SiiMiidi nou usMi ^feMf mi éi mm9 

* ' ' ut • 

. {!) SQcrait fu il. {maio, cke ci ammoid, che 
ci gnardasrimo dai cibi ^ che c'invitassero di nuova^ 
non avendo fame, a mangiare: e che ci guardamiM 
da bere di un liquore, che convitasse anche a bere, 
'Mn-avMdo Me, Intlifito o^idi si, preparano a posta 
ideile salse per frenare a tempo- la nausea , che sen- 
tono i ghiottoni ,e prolongaie la loto verasità mtm ^ 
•ostitnini in ano alato di vielensa pettèdosa . Vemà 
4orse il giorno che anche in £aropa per celebrare il 
lum di un aonvito , ai cencennao , . eojDEir' è ia\iM9' * 
ael MiUiàm , le peiaDot tte vi.intt js^pate» 
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é^fm-éi mn Ptr^^ tf."'"»* fmm 

intendiamo assaj i^^lie T 
|ft#-4qeU«:i^v«»4», «k« sona «eiaogH.4W 

«gwp^ CO • g«v«r»%»»«ii 
««Ut .diw^ «Atti* 

dùtti^iqne , e senza ^ipoderazione . Quinài nf. 
Wdi un Bèsp superiore alle^ W deltó 5ti>i 



< caie cUsauTio^ ripieni iii 4r 

•••ìdcttac ,a««wutir^ . egli che il suo stQm^cQ è fatto, 

; Già 9appÌ»mo , f vaieUiM|L €AaiOil<flWl»l^ 

«nò digerisce bone Ici carni , « male il pps!oe j ^ 



uiyiiiiiL-L 



cy Google 



^mp^i<;3^K» contradrfiiyone i diijietttjnl^lJln-ien 
B^M* «' d»U' Mite-niilii ilell». Natura (i), 

l*.f.W«-l» M ficcp di 493 

•Mftt» fH «ppmengono . e cJie nan gli soét 

^rq copioq di pìaitte , ne divorn 449 , in^ 

léwrefa ^i.^ .panj» ^^trtle- iW^p^iwN» 
«e contuaw: pefc \«wb «iimttìtà affa , m« ««fi 
«•^P^-a*» " ' ^ « ira ia 

troverà che , ftom^ni vive,no solo' di latticini , e 
fll legum! I e di p61*nfà ( pulmenium ) . Allòri sa- 

r««Min»;«iih-^,r, . ., j 

: W La N«ur* 4 ricchijBima ù^tatte le «ie.pr<K 
«UMom., Tutw ■ ,pe2ie di Kant? ascendoao, oggf 

. W. Cammirsoa ,^Ì4» FrivilU 
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ti arrossiamo di dirla utC altra voi» • Egli 
non int^ndt , ai . Viiolt iiitMcUm:!» tplfitè. 
dell'' Istituzione della mokipUcid delle vivatt* 
jk • V iimeninotie è lodevde , pereU 
guarda .hn àk^enìi^ de^ gusti ^ • degli stonaoiiif 
ma l'abuso tt^ è troppo biasimevole: mentre 
fi tioiM imaiée piti de! M^ieni. diirora «avit». W 
vivande di uun tavola ^ e sia quella df^> £a>^ 

' 'Fimlmenti^ noi rljletiereaia » olie la v^, 
ImA éfcì iHblb, elicile i^apporto ai ipofov 
^rere delle eMsegu^aise .oon iadi&i:eati.ae4; 

Di fatti noa può mett^ ia.duUbipj;. 
altià nuMsa geotrile dei lafiqp» » • di twt* I 

nidi i «j^tié ;se iss separano , riseate senapr^tf 
delle qualità / é della condizione deVcibi^ e 
delle b^vandie f 9iecliè htiU , eiljucùo^géUtfii^ 
i^, chc sQoo jli agenti principali ^del|a 4i<^ 
gestione > «m tvtndo e^staattMatt aa.afr-K 
xattere uniforme , e identico alle vivande | 
le medesiim yaruindosi - in ogni giorno , s| 
lendooo di um di|estioiic di£cile » ^fn^tf 
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neir economia generale della maachioa j ch^ ' 
srrtttsmente dfUmio.taseer^ ibUtrtnaiieaaza 
il aoaldgia trs^ il mestruo ^ e 1- alimento » . 

' Kelle * Oùnpagoe air opposto , ':oy# regn». 
mcor^ b ^UigàìiÙL., V wxitox iaÌKk f ami T unit^. 
deir aiiinienco > aot Mservìamo «h« la dige« 
sttoiie aoccede teoipre ec^^Uenteoiea^e buma^ 
e clic la vita si conserva ^ e ti p^rèhing^ ,* e ^ 
fht 4ofit «>o ai ' protrarrebbe I se i sudori 

■ 

4ella fatica non la consumassero (a) ! ^ 

In fMi Chioitrif oi^e ristfrmiofie » it 

li miseria obbligano alla semplicità , ed àlP ' 
nMbrifltti rf^Me -Vivaiide > ooi MtrviAmo al* 

(1) Dalle Ofserv^ftont ée^ Signori 9 

C. (fosse apparisce , eh* la natiira del succo-gastrico 
varia sécondo i^Oello degli alimenti • ' ' 

(2) L' Hoinme de la Nature^ latisfait dfS alU 
meiits simples.^ q»' elk lui procure , laisse Y homme 
da Monile a* empoissòner noblemeot dans ses repaa 
de Trimàlchn , totìrrtlenter sèn palaia pouf lirt doin^ 
ner de l'activitè , et accelerer sa mort par !es mo-' 
jheits mémea^9tti'miem 4tstiiiea à4a prevenir - 
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fìh vita:» • • - . ? 

sa delle qualità cU alcune vivande, le qmià 
U ioià Ui diitengontf i ^ché % fovxa ili, àmclH 
menti ^ e di preparazioni , e die lungt dir 
contribuiré sili cortservtzioiie detl» SnÙite > * 
della vita , cooperano' a delie maiauie » ed 
dl^l brttfdk delk viti niedeskrfa « ' Qiaodo i 
lungfù si ^ònsideraoo coi^e uii aliniesto^ no% 
si vede che V uomo nella tavola non alcolt^;^ 
che il càprtccià i P intenipeAui^a i" é ' lé tvord** 
citk? Quale iinprudenza di cimentare là viyi 
Stt uiMi vivànda^ nelU qùik ai puir fiiiwttnÉ 
re un veleno i come- tatite j e tante volte è 
infeliceirienté «caduto ì £ quafo^ - mipr» 
^en?a naa^iore di adoprare un si fatttì vé« 
leno per condinientd delle altre viv^aride? ' 

Siaoai sobrj:» distinguiamo gli alimenti ^ 
dbe '•et rofiVengotk» cfa qiiélK , che ci oifen* 
dono; e diamo una volts^ piti prezzo alla saM 

* 

* liite , alla vita , air esistenza, . Sovvengaci 
.sempre. ^ cb^ i Fì1om>ìi pratici bah yissiit^ 
assai; perchè han saputo vivere con sol^né.^^ 
b efletio i SqIquì , i TéUti , i Pittégifé vis« 

aero 
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ranza a tutta la Greci»* : ... . ») 
i Ze;»#tl visséfò jié , i bei^dcriti 

iHb^ :^ fkÉàim9wm rUp^ mVmmi^^ éè^i 

tonSdhiéllé iti Farigp kail ffolungmd I gmad 
loro sino al Secolo: gli lini lottando sémpro 
con un male pertinace , e funesto , e liort av- 
Wlendou di »Ìtr^ arnie i the della bilancia della 
sot^i^tà per misurare à dramme il cibo^ e 

la tranquiUitk dello spiritdi di'denMAdo^ 

$i unicamenfe per vivere • ' * . 

♦ , ' ìliflettiàmp y che^ 

fitti té Ciri blétifàlsànt €à emé àuii pròforiefy , 
Atlume ^uelf^uejois j^our li bonhcur Ju Mon^c j^i^ 

J(i«iimftiiaiw alla nemma^olie Ùiacmm FrU 

'*m , Re di Aftgbna i stabili ^ c\C esso^ stessei, 
tiè altri pefipna tìàti^isst pili di àot sorci 



(1) Voluirc 
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ii^MMtf, oea ti prepiwin 4« 4i> 

ua»(ols maniera (i). 

> Goodiittdiaito fiiwlmeiite r tli« Moi non 
possiamo bastani^iiieate ripet^r^i, clie 1» sa^ 
kmÀ r anima deUi salute^ «della vita C;^X 



_ • Uà i 

(l) Mma Hhpanica. 

(9) Quindi ebbe gran ragione licMrg^ z tiM^ 
laiinare al .biasimo eoime ìneontineìiti eoloté^^tié 
at pmentavano in pulfelìco al Sistitj^ saaj o di 

no , o di vivande . " 

Quindi disie: mjcriao bene AkumAù ad OdéJUi 
gìna li C^id , cbe gli mandava per pompa cibi , e 
«anfcwoni da Cuochi eccellente mente apparecchiati „ 

10 M migliori Cuocìi , € sotto , é pranÉB il viaggia 
fatò pim dk U»olé^^ timctnm il frémxo fallo leg^ 
ghrmnte • ^ 

Quindi ha detto con saviezza i) §nn .lk$t^gè'j^ 
'4 me fwt f Cisfmesie tr§ ^oge sima ptinc^Muìme ; 
# dir moltét importanza alla Sanità : cioè l. // Uvarsi 
da tavola sema esser satollo ; 2« nou essere ni pigrà^ 
isè lento élls fatica , c/ sgà essrcisj : 3. coMse^mi 

11 Mmi-wials é ^ 

PhUar^* 
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' VC-Uesta seùcimento , eh' ^ generale presso 
tutti coloro^ I che haa^ trattm ctslb Bitmnie^ 
è anche vero cofisiderato in tutta il ri|0|E# 
4eil^ c^tenone ^ in tatta -b niar.eiteiisiaiKU 
La Natiura non ha deitLiata all'*' Uomo ^ 
cbe Uitft iéla ^ -«d uaiea Sèv^Udà Ì9 r^aitn 
ne ha » inventate tante , e poi tante , T ac^ua. 
<ihe piove dil Cielo ^ e chè-' si cons^rv» ' 
nelle TÌs^ere delia Terra » è T uoìca , e so- 
la BcuanJa , che gli appartenga (z) , * 

" (l) Jacquin. ' ' ' / ^ . t 

* (9) L'aera deke,* come il -vitto vcgefuhtkl 
Ètmhnk lAtio eoiivefiieiite''aÌ)* oeiiiò. , poìchè^jl ; 

Cc<t^P(C noa ci ha (kco Msvaadi fer/nentate . 




I 

. f^ri^ìi ^ , 

. i^Juestò Eleménto generale in tutte, ìà 

fiarti del Bffondò si dtcé ai bisogni de^li vo-^ 
mini i degli animali i é de' vegetabili ; La 
Nattirà id nftAdQiAs èné riictezze noti sòm-^ 
èainistra per Bevanda àgli abitanti della Ter- 

' Al : '€k»'ilia« S&itÈÌkm Umpìké ; m»}W(tf 
. sHamente aggrjKkvulr^ salatati • L'adequa 
pura i e fresca di iinà sorgente , liietitre ch^ 
«stingné.il bisognò della ^ete > procura, un 4Ìia^ 
ce: p^cere^. piacére^ chp éi ceacà ntAìé alt/e 
JliMé^V aUcÈLqoaitiJ»^^^ ]órV^mpitàoaÉ 
yce^ano piàj, inerito ^s^.^!^^^^ in se 

g * a ¥$csm, luttsjle: Haeianif. presto , o tardi 
BOI iia^iiéé ièìié ^vmiménhAi ^ Aimmì^ d 
i^*»rie/^||^^^ in g^nm 

, arale > e particoiarirìeint^j r^iànel^m^à 

(I J Nói paAndd dell' ac(jaa ^ l^^abbiam' chia- 
mata elémemo , e so9tóiH«--sempBoa^ aia. nott-ia» 

. tendiamo dire che sia tale : le nuwé scópertc. dcU 
la Mitea ci aswuiiinfllwdcdle, «ÀLdccotnpo^izifxie in 

. . (Q) Plinia oisci^z. die ì Aoasim àvc^ 
€ema«l*faiiAi( ^ose • ' . ^ 
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iÉentm oggi P«U'^ur()9»« « «atrttaUA ■ 

tù Univmià» , Hwm. V^»e^ ^« voUa. O»> 
Si è detto mille , e gtjUft V)Ìtc , n»' ffi^ 

*aao, Q*est» è una v^vii^i ^pwtian» 
alla RiigtónÉ «guaimept# i «b* «ll»v^ÌRfÌn«i>^f 
tithtànaadoat 4eai|WB «tU. f(«mo(ia ^ jch^ »4 

p«5ficolarniente parliamo degli «hwt V • i v 
QnésM Bevittde ora più presto , ors. gi|? 
tardi , producono perì» costwtement5.r-i^i»w» 
yt Pir4ÌifÌ0i \'iJ^piU*» kQskr9i»ìflf^ i i« ^«.«J 
w/jumi ► H^AptpUssia i 1*. Sintope , la Coàmm<i- 
sW > r JSonM'it » UGotté - h rtrtigùK U<.% 

• ■ . ^ ^ ■ la : 

* (l) Per yino intantd non intendiamo il liquore 
joWo delle uve ^ ma di tutti gli aìtri VegetabTH^ 
*bi fatti se ne prepari di Palmi /di Risi < di tJanv? 
pioni , di Fragole ^ di BaccTie di Sambuco , di M?h"^ 
di Pera 4 di Granate dì Datteri ^ ec^ In sOjnma eia* 
scurii Mattone hà il suo Ptfió a' pafte ,* pfife di itan^ 
te altre spezie di Liquori / come'it Rurri , 1* Arak , lì 
Tafia . ec* che ncA «JinprctìdiamO sotto il nome di 



li che dipeadoao. dal calore t dalle iadige<t 
ifiohi , e dal disordine delie funzioni delle 
iwcrre : 'méiitfe » còme diee egreggiàmety» : 
le r iilusti^e Ti4rn * 

^ ' petswéès^ (jut èàhtnt tùui ìés foms éu 

ìtqiteurs après U fepét^ dans U utt ét nmtdiet 
'màM i^iiis dei élgeUicms | ne jmirrùitnf ^guei^ 
mièuÉ s*y prtnJHf si iUes v^uUhnt vemiM 

a bout da contraire ^ et detruire ks forees digf ' 

XuttM Medici , né eoriVeiignno ancora ' 
tutti gli Uòmini, che hanno Ideili i^àgitfne 
t degli ocelli a vedere le vittime dèlP intem*- 
temperanza del Fina e che mille ihalattie- 
Iki dipendono (t) « Noi ne tbbandoaiaaio peif* 

ci6 

(I) II. Pim> è quasi un veleno , che sbalordisce^ 

(Scbilita , e gaastà il corpo , é lo spinto , cH^ prò* 
duce tremori nelle membra , il singhiozzo , il và» 
mito « ie.donTtttsio^i ^ il Letargò j e 1* Apopleisfa « 
Ma gli effetti del FÌnà fcevuto intemf>eranteménte 
fono una disposizione a tutte le Malattìt-infiammato^. 
rie > alia Far4liiié^ ^ÌMrJ^oddgra , ^iì^Am^ . ali; Idf0^ 
àida, cc« - . ' ^ > - 



cih le prove , perchè ri tratta <li Mt 
«ttk di fatto V - . . - 

Queste malattie , tutte (Timportafiza , troa- 
àifl^ W megUo^deir etk U vita air Uomo : 
quMl- sono una sorgente dèllt bre«kk Je* 
giorni , sorgente che-mapcava , o che npa 
era generale due , o tre Secoli addietro (i) , ' 
e -Ji» -Itoi. •ttdàtìBO a. riguar^e U Vina 
^§mo cfi un altro aspetto , e la novità dc^ 

filtessiòni , che iwcTO , erigi Im xurkmtV • 

i^^4adiilgeàìn 9 e T attenzione dei • ^tlpOO 
^eodiama ai priiidp| 

* * 



. ». - 



« 



* * • • • 



PRIN- 



. I 




' ' (i) Ciò è t»nt« *era , <*e la Wh »h« 
^ l Alia , daddave fu trasportatt n?U* B«rop» , e 



>t Y;.Jn.fwj. leggi e0n4r9lt^.é •••ant^ 

aella Natura. , i:lie <^M' «»i¥l»t 

»nKiwot>of^e vl'-ii|lSf»4,ce ^'HàUpgkimH 

daoQ eoa ortjine , e eoo i^golarìd j serbane. 
Èra dì loro una precjsa , e. fedele^ propo«i»i 
309 . Questa Le^geè così generale in tutti gif 
.tsseri della Natura , che oompreade gli 
IS»nÌ » gU Animali , i Vegetabili , 

. IL Questo stabiliqeata dell% Natura eoa. 
duce ad un altra Legge della Natura medesi^" 
ma , che quaato piLj preito' un caiere qiuK 
l»wH>*f i •▼iluppà , tanto pili breve sarà la 
à^^^^^tJE. JÈILII^ l"" opposti 



ff 

V i' r. ,: .ri 1 J 



4^ 
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Jn: fitti y Asino ,,n Tpro noa urcj^ , cbq - 

generare, e non viy^ che qui^idici apni aj 
più tordi t il iGittO si f^MópINI \V W «bo^ 
fBlt»zo , e, noti yìve , qh^ 4A^p4,a(Hii • Il Cery 
lt.f il €aii|n|«lq ìmpi^gA sei fnoi a compier^ 

prima di trenti anni la Natura può perfezi^ 
iiMt. ii^ stte graii maccliioi^ ia. luua V esten- 
*|ione : in conseguenza "ttatoli sono 4« 4im 
pntà deiia itn "tit^ ^ Qia| aoiftféìsdiiiato ^co«r 

frapposto offrono <]uegrinsetti ^che in un mo^ 
j|[|U^(^Q iiWQoo ^ si sviluppano ^ si sftoltiplica^, 

(i) La dotC^ totale 4e la M so mesMCi 
qaelqoc fa^on ps^r i:éite * Al Wmp»ét l% a É m l hi% 

tnent : un arbre Wttn animai qui pj«nd en pett de 
temps tout son accrc>ìs^(niient , ^erit beaucoup pina. 




« 
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• «uojonol Mi nella Catistià generale de^i 
gli essei[i 9 e della vita , ^uest** kcalite.è JM^ 
loro uh periodo' di esistenza sufficiente • • 

^ I Vegetabili Ancora aegùon lo '«tM& Ri»» 
no • Quante differenza tra la durata di nm 
idaffA y « di un >/4»4it0 ! Vwak nella :;^ata;li| 
poche ore si sWluppit ^ si propaga , émuom* 
f titro in una geneìratfione nascis un^ altrft 
6ompi^ di sviluppare > ed indi rimanè fMt 
lesoli aullà Terra ^ éerme un monumento pet*. 
isserc una nemoipk^ ^uaai^ fWtM «Ufr-I\Md« 

• • Qnm^ 

* ■^wfcfTt^ni^P'ir'fy^i!?** I I y p> m ol lili I " i . . ippi 

^^ ^ 0 jL . Xa. Mlfis s^ei)^ equivoca bielle Piante; 
li. ^OL^nece 4 oft too , e non .uni eci^ 4.el hlh 
5l|o«copto^ o un* illttsione èel Naturalista • 

* I Platani sono alberi cosi vasti , che P linfa àe^ 
aeriv«ndone 1* enorme grandetta , ha detto Pi^tmm^ 

Jam ét^na miracitlo. ut Lucinicoi Jdutiattus, ter consul 
frod^éiot ett0m fjffUfrh puiémii fpulatam intra eatft 

Ori quale immensiti non leve avere qMeU'.al» 
'Ì^i^$Sì(^ .ia Natura piantato ntU Amcn^^A in mez- 



Ouindi 1 Naturalisti dalla durata dellin- i 
Cinzia di un animale , o di un vegetabile , ne 

calcolano colle Leggi della proporzione U dS^ \ , 
rata deir Adolescenza , della Gioventù , d^^lla 
Veccliiezza , e della vita (i), . 
i III. Noi osserviamo ancora neirAgricSTuT 
ra , che quanto più si contribuisce allo svi» 
luppo delle Piante col mezzo di tante prepa-* 
razioni , che si danno alle TerrQ j Unto piti 
presto le Piante medesime fioriscono , frutti^ 
ficano , e poi mnojono. Questa S una' verlt? .ìà 
di fatto , che sta,bilisce un'' altra Legge nell% 'Jk, 
Natura, analoga ai Principj , di cui abbiairt 
parlato , m, ^''^ 

\'- Si prendano di fatti tre fiori presso > ^ /.'^ 
poco eguali in tutte le condizioni, e che no^t^ > 
siano schiusi; si tu/flno uno n^lT acquavite / 

• I Pai- ' * 



- » 



%Q allo stretto di Darien , dalla dì cui sommità si 
scuopre Tuno, e l'altro Mare di^l.'est , e dell'ovest ? 
Egli porterà senza dubbio la grand' epoca della Crea- 
2Ìone , f crollerà quando la T^rra diverrà la Tomba /JV '* ' *" 
generale di tutti gli esseri . 7 . ^ 

(j) Colui che abbia la curiosità di leggere i det;«i ^ 
tagli , ed i calcoli di quest' argomento, leg^a Je ope^ * .r^ 
re de' Buffon , c de' Bonrm , ^ • ,f ' . 

» « _, • t ■ ' • ,\ 




Coogle 



J^^ltri^^' nèFf^to-r e. r iat?Q> ijelf acqua ; jà , v&i 
jirà apriHi più picsto il priitioi , dopo il 
fOncio , è ^iinaldienté iV^ : '1^ iMte ^i^ttiMi 
|rraHazione appassir^f^, e htòrirè pih presto ij 
primo» indi il sécondoV iprf^ i«f «hiMò 4i ti»i 
jpòi'- ed avere tutti e tre uiu durarli Minore 

Sfq. ieoomeiìO iii vede turt^ì giorni V'è'^ifesd^eiK 



* / * * ' ' 

lif |1 ' ' 'f' * im * ^ > • • I ' I I . ' 1 III - < *<W' t \ 

(rt S«»nno tun' i Gloriosi che leggono le G*??*- 
, c gli UoiTjini di Le|tere , che Jianno il guìt(j 
iella FJ^cr, il- ti itkA^' regalò latto Mài$ 
ifólUi aHn sua Sevrarta , Regimi dì Francia \ '(JkfeììttI 

filosofo sorpreso , ed occupato dalle meravigUè dell* 

di .qujeHo 4el C^lo * , |iM:q^e|»|ò iina, pi^^nta. A\ 
garofano colle fiamme del medesimo , e 1 obbligò ad 
|ma veg/etazione cos| rapida , che .in sette giorni la 
pàhtà .si sviTupp^^ fior^ ':"ma ^dietro "fj uno svlf 
léppo tosi pf'ecoct^ Jivvehne^su! fatto' la morte M^i 




Sì le^ga ancora - lì dtDito^ Opuscolo d^W tfficacfà 
, ^c! Fuoco à pftparaf iè Terre 'a semetite) ^t dalle già- 
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IV. Cosi ancora air opposto quando si vuol 
prolungare h vita di una Pianta , i\ mezzo, 
n** è di frenarne lo Sviluppo, ' t 

^* Di fatti questa è T op. ra della Monda f > 
cliè ^pratì&aho con tanto successo gìi Agricol-»^ 
tori. Essi troncano da- un albero i rami gi?i> 
sviluppati pèr obbligare il soggetto alla rige- 
nerazione di altri rami, e quindi ad uù con^) 
rinuo sviluppo, è fruttificazione , prolungan-» 
do sempre la gioventù deiralbei^ò*.' Se si la-ljk 
$cia al contrario in balia della Natura, si". 
sViluppà tutto insieme , fruttifica éd ha un^ 

^reve /durata, * ^" ' • " ' ^" 

,w .< - vii v^vv»* :.v . Nella 

. .• r.* : At; M - } r " 

to qacst' elemento, contfibuispa ,aIU fertiliua^i(?nfe) 
, dcjle Piange < ^. , ^ . t,: ^ 

v*. f^^'^'' ^f^^f^ ^ ""a legge delli^ Natura an^. 

runzlata dal Legislatore^ della Boitanica.. il Cavaliei< 
tihnéo^ ............ , . -f c.T 

» ' l^ir^lìo stesso hB, detto 'par1an9o 'della efficacia;* 
del Fuocot per hi "lecondazìone ^ . » • • • 

^ je/fi sigriUji^ inc^nfiere ,proJui( agros,. . : • ;i 

^/gi^e levem stìpulam crtfitantìhus urite flammìs ^ 

Georgiche ^ 



' ' .|L Nclb ^t9^'l4 NB^iir^tle si è scoporU ancori 

tWràc <ìdle' K4nté ♦ Que$t^» tolte .d^Ua. S^pef^ 

jWVerne , vivono pili lungo teiQpQ , fiprisQC|(«^ 

wian-- TmUQ air opposta , a-viene , se s| 
espoaggwò ali* «teoa 4«ft';aci# , ,;!B.-d?li Sqlp,,;. 
i^Uara si accelera la. loro ve^eUZio^e.ijj^ jAit^J^ 



uòmo hall fatto iaVciitare H modo i coirne q|ar 
i^e^i^:^;^! ora ritardare la maturazioae di 
«Icm^e frutta , cioè. kf&ettEfrM ^ q T 
^^tYiao periodo " *';'* y 

Wn noto , cfie pbr ftrsi matiinire i Fiw 
«ki (Uditivi ^ fempo ai toccano con (kli* 
oiio ., il quale penetrando nelf interfio d«l 
laratt», por essece'iiao sostaàxa iafiaomiiAtif^ » 
vi promove ^piii cajor^ ^ pik moto , ^ <^i>in4i 
aia ' àcceì^'ra là maturazione • Questo avi|up|M| 
precoae però fatto a spese del sapore ^ 
4(illa qualità y e .deÙj^ -diMKa «Ulo irotla. ine^ 
(lcft}in& ^ 4i iKti ma ri^scoqo di uu gustq^ 
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(taa coo^izrone ìòéevuAe ; è Ai 

tìha consistenza a conservarsi (f) , ' 

F ben aoto àricorà ^ cW i Frattajuolt ptt' 
«orts?rvare le /rutta ìufigo .tempo i^le mà» 
tilr«e a loro piacere-, f« tapticei» a dispetto 
ikm stagióne! , e <Iella ìi^tm , -kl-i'BÉlimt^ 
•fttto^'alte girotte ^ ove il* freddo ne uattieue^ 
lo sviluppo dèlia wmmxìtk « 
• Questi pochi Principj , che lian meritato 
(fe^ dettagli per fSurne mtgl^ ireder« 1» védtk^ 
colla ragionò , e col fatto , costituiscono U 
iMMTgentf pri9^lpal«^, delia bi(àvitk dèli» vixi 
d^ir uonio* V^diamofi^ T ^PpUcazioue « 



it} Un 4(» micilleurah precèptés de h hànntf tfxU 
iw est i ioàt ifèàiriex t^t qu* il est possi bl e • 

(djf ì^òil >ddiiH(d (tèi a&n Jòrpteaa nelb ùfi^ 
Uk twihtì in qaatbnque giorhò detraràa. delle* 
frutta di tutte le Stagioni ? E si osservano costante* 

nwQta nigUori 4ittolic*;i # aaì;4 i riUK4a$a 1» .ma*^ * 
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Mrf pról^ngitir :nQj jonrs ySfir^ttdet iuspinère mi 
ra^Umir U vcg^taPion de jiQfn^ m^kiflc^k E$ 
me quL te fisse Mns^'k^ piantes i didfts' ^mlfi 
^Més anim^x pat^t €0tifirme^ MUt Uie ; . 
^ Noi intendiama à\ far vedere > che V uonia 
èt!* oppòsto 4 pfatidtutialnéòteiexiii* 
totninck a svilupparci iii tal modo bea prem- 
ito y anzi piii prèsti y. dl^é Mtt9\ «aÈi^ebbé giAm^ 
mai cretibtd t Quindi per lliegik} intendere il 
fenomeno, di cui parliamo^ dobbiamo àscende» 
rt ad altri, flr/nci/j aiic<»rà> 

1. Gli Smamniérdam f i Rosea l , gli tìaller j 
i > é gli , Sp^llanzdnt hall diinósti*ìitO 

f 'uaìilaelUe , che la generazione deir ùoniò è 
fecondsizicMie in tutte le ibi^itiè i cóm e 
palpabiiment^ una fecondazione io tutte le 
5|^ezie degli ànitnali-^ovlpari (fi) è Questa graa 



(ly Rousseau é • ' * \ ' • ^ 

In Cittì 1^ éfa delie il4i^^itedl4ià«)leUa%f 
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^coperta forma uni epoca oloriosa nella Scleiu 
2a della Natura ; ma noi non dobbiamo par- 
larne, che itì p3ssancloi . 
ì Hinnò stabilito ancora uomini cosi 
speitabiji non cairatttor th , ma col fatto 
colla ragione , che il maraviglioso Liquore , 
destinato dalla/ Natura alla Gèneràzione , ò 
impiegato dalla Natura medesi^na non solai 
liiente ii anini'arV ìì '(y'^* »<? , ma a nutrirlosfìt 
no , che il Ozrmc medesimo non ligevà aUron* 

.4 

de il suo alimento. * * v 

Q*^^ questo liquore, che feconda» animà^' 
è nutrisce il Gsrme , dovrà eseguire Topera-» 
zione dello sviluppo piìi pcesto , o piìi tardi 
in properzione della sua attività • 
i'' ^. Nella natura in òltr^ tutto è in equHi-^' 
trio, e nelle sue operazioni T ordine presie»; 
<^ I . I 4^r4 ; de ' 



do nè punto , nè, poco tra di . loro qiwntio sono , 6 
non sipno fecondate , contengo.ig gli stessi Girini j e 
perciò preesistono q ies.ti àìja feconiizion? . Da ciò' 
conchiude il Signpr Spdllahzant. Abbiamo dunque dui 
Hisulfatl , uno intórno al Pulcino , /' 'altro intorno ai 
Ciri ni , ossia alle Piccole-rane , per cut ricàvasi 
UfM maniera concluJenttùtma j ehe. i Fe{i esistono giti 
tielle Femmine avanti il concorso della Fecondazioni i'^ 



QfModi il Liftfo/t f di cui parliamo tAn de^ 
^€Ì^ airer die uà (Bcttoy e Mrniioi^,. 
I^do di tùttgh, perchè lo ftKÌlu|ipo sia fat<*^ 
fD a tempo , fd^à peiéaioiie» ^ - t . - 
JPreiMsso tutto eiò,^. tempo di considerare , 
éiie ie pilina raoido , segtìèmfa le htitrah^ 
. ni della Nauira > ooa avea altr^ bevaud^ 
Ttcqua : seguendo om gli aboiivdellaf fioeìet^, 
«ftm tiuK.^a fiifille.>l)ev.aiide/ tutte .di liquori: 
i/^ammaiiU , né 4isa una giornalmente * co»» 
gUntementf , ed ìomiod^atafaettte # ciie jcopsijK . 
ma a poco ,a poco la ,^ua complessio^ ^ e la 
ioft ritii y e xoltkuìsee^ per « ìm^eltfQ sr^idjaa 
una delle sorgenti della brevit^..4e' giorni^» 

4;^em bevÉQiia è il Fiiie> bevfttyda oggi 
eoftì c^tnune » e cosìr general^ . in tutt**! Iuq^ 
ghi , in tiitt' i tempi , ed itih tutte l** cik i co. 
wm h h stata, ^Itra yolta. T me^^$^ Su^am^ 
♦vrebbe cbVi^to esserlo sempre* . 
( ' Ora il Vitio , di etti gli uomini tanto abussr 
Ilo , comunicando ]e sue pani itffiàmiinAiK àt - . 
mùgfi^^ ^d ;i^* tutti 4 iluidl ddlà mùcthtna , ne 
comimiciierb. seiiza dubbio ancora al Liquore 
Generazione f xht ì^-^&iduk ,pik, j»d^iu 

. * •« • t*" ' 1 " 1 te 
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(0 . Tanto è vero quel che avànzlàmtt 
cke U ViM ecet^ Fuémo il meaò scMikéto^ 

àlli voluttà, ed airìntenlperanìS^ • Perciò tt 

Con una eMr|[ia diaggìorej ed iil consegu^zsl^ 

irf proiiiòver& un AMb > ed - iinft vegetadfeM 

piìi.celer^i- (viluppo che si r&aderk piti cdd4 

tt ftìKét^^ tMétvt gli Mi (telM I^éèMdteiérfè 

Mfl teftt)iliana giammai (a)^ e itiehtre £aal« 

niente il sangue detta Madre, ciré ander^ i 

somministrare T alimenta at Fefò» pcsr esser» 

piti caldo, e più forte , in conseguenza dd 

ViM 1^ iVrà nH atti^itk nA^jpfiti^ M qiteilbl 

éotiìpòrterebbe là Natura • * • • ' • v ' 

Qteini dcinque è là piiùà A' 

sviluppo precoce > die m comincia a dare al 

Gtrmt , ed il 'tèity' i acfcdéf azióne di svihippor^ ' 

. .. che 

(i) Quclche noi diciamo del Vino presso dì noi 
itt tutta ritali», »*imeoda degli altri liquori-forti 
che ai pratìcané per bevsnda pressa tìi|t6 le altre Nai^ 
aioni. 

(7) A rendere un si fatto Liquore cosi ardente 
vi contrtbiiÌ9CQno ancora *ìn^ un modo eScaee kv> Ctr^ 
nf, e àroini apcaialmt^ j di ,aii tante«i»fesiaoi9[. 

oggìàX . ^ . ' 
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^iijplo , cfe§ noi cQntinueremp appr^9 j q qu^ 
#0 p dki^t ^m^, delMt JE^4>Joi^^2j^4 ( I ) ^ niWv«r^ 

jfCf^ im40019O aiB' birtrineit)b • pin te^^^ « !^ 
ìneneri» Io' sviluppò è- precoce y la costhimo^ 

'tanto i Ptii^iff ^ xi;^i,,^bbL3ii> parlata : g^s^ • 

. jU^^'/id in oltre si cQmipcia X^O^i^M 
1m ^ÌÌL «pcy:^ deU# iasc^ ^ f ^ji^ttà wàtj^i 

ctamlohe iion popò al)a. Mmir^ì il dì .^ Jatte 

con sioiàripz^^.> e p<?r ui* sistema 4"^^ gA^e- 
SSift^ xi%,^}J^i^x se J[ie stabiii^e T 1^9 
aoj^ là lttia^iobé .(à)i Quiàdi l^ùoind^ ^assa dà 

lucena a fronte della sobrietà de^U aniimili • 

- ^ (1) Tissot lo ra<ccoiri ancia aterina volia sì pre- 
stò p 6j> pvla.da klcdico , o là raccòmanda pct colo-» 



litt fdvlf^o ^soite d«l ifmAe hmneclimt^ mefj 
il latte y oonìaciava^ s;a0ol»iitMiQ iieotf% 

iiien{e ^ e gródatamente nei progressi deliUt 
Vegctà2Ì0fie ^ , ad lia** altrui iragicmé noi t}Uali«^ ill. 
¥inù per le sue parti , é per te sue 4»alitk 
^etdie'ra imtàvip^nmtmi il ìivoPó d^liqrsvikifi 
po che debb^ essere tutta opera della I^atura^»^* 
è rfel Uitipd (0 . • ' ^ ' " 

^Queste ^^alità principali del Vin^- y ò^v^ 
li^uote spiritosó , e che éontierté delle parti 
ynfiiiiiniiabilry 4atlnt6' & il %\ìib Spirito ^ e ii 
'élkool , sono il dare piti energia ai Solidi ^ 
f inòViirientd iteidifé al^^*% 

•^rp/o Jf//i t/i>tf, e quindi accelerare tutte 1« 
ftlnzloiii àèir éèÒHéikid'miiMéi méH' Umd «hi 

coì«itunòaej die sortitoci ffaUta NitMa-^ Ma la 
àigìi stventà de^ C^/djii y dè* f /ifb«f ^ ée* «k^ ^ i| 

di Rousseau non può pcraiettcrlo gìaiìim^ì in quai% 
JiinquA epoca delia vita . 

(tir TuhH migliori OuèirvaMri parlandD del M« 
hanno j^enéfalniiMe detto , che ingoiato smodera^ 
tamente egli è per la Gioventà^ ciòi di' é il concia 
me per gli alberi ./ il ^M ff^mM betisà i irmi g • 
yia ofSihfe k Kam% ^ * . ti 
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gii esatti 9 i^roAm ti edece èri Sai* 

cogiuascanclo più attività aila macciUa^ cie^> 
t^gètabHi l^reai#ve. U.aiitewi (Ielle epen» 
juooi . . ; ^ , . . 

Oia supponendo Y^ùl deiruomo del Seto^ 

sua vita &i dividefanao ia ^uattto e^th^ » 
Dil momento che si nasce A» A n^i «ai 
Ja Natura saià impilata sempt^ aUo sviUippa 
4elk meechìfta: £np ìbì ^5 aU^ cotMrvàaùoOT 
{}fi|la medesima > e comprende duoii^pocfa^e^ S.,je 
dopo. aiak\ jel . mrmine . delT esistènza • wsistieiV ' 

per «5. .Mtti /«^^ d«l Tempo. i 

ed i lottiure colla merté y le quale a poco . % 

poca coasuma^cij^ nkataa^eitfe le f<j|rxe .0 .1% 

. . ' |0- 

aiì(MI|f.K III <rirffc|iii I III" II* 'Il mi' II' Il p I 

I 

<t) Questo calore stesso del Sole prodisee qiMr. 
gR effsÉli -medestifii àndJie treg)i iiòtinM / Di Atti 

aei cliinì i più caldi dell' Asta , deU' ^/r/t-n , e dell' 
Jtmericd ia più parte delle Donne sono g^^puberi a^ 
ékd «d sMlle ai nove annS . Cbhne pe^T oppóMO la 
^ Natura si sviluppa tardi nelle Montagne, e quindi - 
nelle regioni fredde della ScoàU^ delle Gailìe , delia 
^ ^vigwri^ \ àft ù ve^no esempj, 4i cstt^ina vee«, . 
cMem , ciie mancano < nelle pomire dell' ùùnek ^ 
dfUs tiaaàtt^ à6X AUùìafua ^ e della l^olonia^^ " 
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del còrpo , cQoduce ìnsemH^ilmeiilé' 
j^l»ofl9ò «]k tomba ( i) . 
' lì Vim^ che si beve caruinuameiKe j 
^ ^ostatil?ti|pnjte ^^^i giorai » osservando prew 
cipiio^ainei^ {q. ^vil^y^lpok > . la macpiiiita ^^nirà 
4 sviiuppafii assai "priim deffetà di 95* «r 
|u e/ giùaJi )a' dum^ «J^Usi ..vit^ . dell' uomo^ 
prò sark pì^ dì «n ^colo. Calcoliamo* 

^. r 9B^<^ dpilo ifi|)IFÌlH|^Q si COflljpk 9^ ^hi 

^^^np, copie ^ootìnuamente si osserva, il ter¥ 
Hiìhq vin^ sarìii agU 64*y' e, Ve^^i^/ 

cQtDÌnciei(k,dogo i ^3^ anni (p} •. - 
\ Qa^o < iri!i09i4iio ^IV aMekc9zio«e^ deJlf 
|vìluj^^Q è ta^ijo^ vero y che tutto il giorng 

^tà.si sviluppa pjcemattiraniente taa(a^ nel i'^ 
4co ^ ^ '^hfi ^orédd^Di ^td «OH • ?fdi% 

. • • * 

- • ■• .; 
(i) Nous commen^ons de vivre par degrès , h, 

" (Q) Secondo questa posizione la vita pOssibi)^ 
sivebk a 147» • Si ficìiiansi ite j^MiMqpia^^? 
^hè si ^ detto antecedentemente • ^ 
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nò; tutt'i ^òÌDÌ> che fwtelJigen^a ité 

Ifancìulli è superiore alla Usfto ìftkì £ ifflMil^ 

qvipHo sviluppa morale (osì precoce f groppa 

tensil^ile ^ non dìcinmp ^Jioi ^ sentra^ at^r^Hii^iilè 

>^umé che mmuth linài ilibrti^ pteti|a^ 
tura, * , . • ' T ' , ^ - . ♦< 

Mal ,ftVi«f r ac(éieta2iòttè deSo iviliipf)o è 
progressivamente deiia vecJchièzzà noi |>ossia-! 
fUO riiemrfìi^ tiél ftHtf d(éUà «nacchiha é riià si 

ij^skier4 iilmtkio solamente, iq alcun^ £enomen 
, che succedono nella medesima , e che ìsafsf 
tanq aglj* ocehi'4t ciàlsctiné^* L% Ueàtiiione^^ 

l'apparizione delli B^nia ^ e dei Mestrui , lat 

Ipoduta dei Oipntr, finalimèrttè r^ftiz/irV ' ' 
* Quando Y% N^tlira pi^ctdé lentaitienté , è 
MgoUi^néKte \ e^tn:i '^Ì\^ M^ 'apt>%rÌliÒàè 
ik^ pienti è ai sette mesr ^ ^ tàrdi ànco^ 
f« ^«b8i kanno osservato $ Fisici ^ e cosk eò*\ 
?tantj^ jè J|.l;at;^ seiapc^«|%; Maturx ;. q ne l i^ .4qV 
jilestrui a dodici anni , e della Barba a quin-t 
^ci r di^'olgi che ìt ' Blitùziòn^ deìl^ ' So* 
cieti, delle ^ùiU pirllàmo , accelerano lo svi* 
|qppQ^ creila maccliìita , k Deomione , f ttitt^ 
^(rq 9^i^incia ben ,prcs^ , c^nie risicontran- 



4 - V « » 
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éeare: e<l i Fisici dopoché avrtirna JJha s^l 

a far wteiizidt^ *wwa «reito.» • • ' 
Quando ia Natura. pfièetJe l«t^il(*i«iUir 'ì ^ 
f^ol^mo^ r-ai-76- anni cs^ l- efiiira ~%U'; 
sparizione ufclla' C*ìiii» : ' appari^tiotó Tispdt, 
4rib>ilc^']C ìuaesl*, 3ìOT«e .uih|' parte. aa^ 
^4iui*i2Ìa r eik della sperieiiia, e della*^fjèH y fe 
^all' altra , T ultimo perìodo della viu^ Q^Vt 
4ta C^aatzif ,>ilied^im^ .oggi giorno cociiincia a 
^hifeitarsi- an(ée pi4tiia ;ife'' aK»^' aifiA I ^H^i^ff* 
-ìdi iad anoi^nùar^ Wv incesto alF uomo , <h^ 
^li ^osV bsto làarit ipMe. ^eHa V*ii;lli«é»t*y 
• «j^e ifoa^foppo *ì»m\ i gior;p#liiioU.^' » • 
Calcoliamo ora per un teomirnto »rimte4fc 

.cécidlejr<aziiQae deib Canizie* Tutto il calcolò 
lIopsiMoiisi fili» fnropoi«iiNie« ai^^^^** '«Htil 
coioincia la vecchiezza (quando, ne vivono 
cento : cominciando non dico a 40, ^ jsaa..^ 
".SO,, funi .1, la Qàu^i^x» 4dia ,vi^a ^jijn ^er?^rr^ 
sino #i tf7. . , > * . --- ^ 



tre ti tt>js[iie dalla sonimi della vita . una 
mantitk di cForrii non iddiffererité t lò , .flttj 
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«l^re f99»efe il Vino vi concorrerà ? Stgmjki 
JM ^mert^. i mm «flb» adUe ^ «Iti^ epoche 

della vita , e noi . trovereaio sempre jciie diPr 

/i. La vùa «oiisùte aoir ^sione delia MmiAi 
^ , Ift'totiaèrvazione della ttiedesima siman- 
ti$m* m imzzQ .4^^im opetszibifi opposte 4ek 

la Natura, cioè poasum^ziooe j. e nu^mio»: 

i L'azione delia mtaaljitM coiwiiim co^itituiai^ 
mwilif^f^ - MiMtfi^UiiMMfe fc sostatiae* della 
^desi#w ; ma poi la i^estioae. tól' alimear 
.té^in-^iyit^rf «il h^i^^ r dettagli ne 

Jtówe della yi^a più eoer|[ia , e pi^t.atcivid^ j; 



:0J E*t€^po oramai di confessare , che noi 
lK>n abbiamo ancora abbracciato il sistema di Browif, 

|« noi sibiliti ^ M> a» k ft««r;^'è' fieppelKto do- 
po 3«€ mesi , che ne abbiamo noi ^ prqnqstiqi^^e. • 

t e^vapi Jjaa corso troppa \^Utm ad abbracciarli^ 
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y«r la vi^ della dis^iga^UioiiQ k dur^au 4el]ft 
vica,^ TiiWfo miiOf , e ,?omprend« tre pe- 
rìodi «esistenza sipo vcc^^i^zOe ^ etti 
r iqitnodecan;?^ del Helce pregnidizi^vp^ 

do che or ora noi diremo ^ 

sono la, spessez^ 4c* fl}iìdi , q T arid^J^ de'' so- 

munic^ al^i uwijliiua,, ^ te sue p^ii ga^. 
si compone rpfli. ppenstp , o più tardi , ic> . 

gli umori, e le fibre air aridezza , e quindi, 
pcecipi^a. r «V»4Q pfea^atjaranieate iiel|;^ wc^^ 
qhiajii, che avvorfu .^^4 prim^ deir^poc%; 
. itabUìta dalk natura ^ . ^ . 

Sicci^è per riepilogar^ tutto in una parola, 
i| Vino I chis ooatìeqe in uaq Spiritb-in«! 

■ 

(i) CUMlQ^ U^tf^ si assediee come uos^ vQtiti.- 
pcrcj^è «Ji.fetfi ^ ua^ ycriià \a Fisiologia^ 
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fiammaMle y % m fiioco, che. a poco' a 
coosuina i giarni delF uomo > ora acceleranda , 
lo sviluppo, ora la dissipazione , óra iihfll- 
JMoto la vecchiezza 4ella oiacchiua ^ perciò noi 
con ragione considereremo il ^^mo,conie urta 
delle uMTgeati principali deUa brevMi d«Uft 
.vita- ^ j , ' ' • > 

Sttanco noi non 'iieghìsHiio, éhe ìX Viw m^ 
desimo non aia salubre alcuna volta , Non sa« 
rk anzi un elementò alla vecchlaji , quando 
non ie -ne àbbia bevuto aAt^cédéAtetnente > e 
noo se ne beva, che poco (O.Non è un r^ 
medto «iruoiiió quanìlò -nasce , o cresce senv 
za calore j senza forze ^ e senza ener^ia^S Allo* 
ra la tua eostftuzione s!' * mette In un altro 
tuono , e il Vìm contr&uirk alla noUdiià del 
tempe^ramento , * ' • 

/ Final' 



(i) Al Vino nella vecchiaia potremo dire qtiet« 
àit disie BwripU$ m Fenm ; io varrà gvirri umfn'0 
00^9, ma modiratamenH senza che mi manchi maim 
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KaaliHtente se la ragione h» di hhtoga^ 
dell' autorità per ìttperne raglio a * coloro -, 
che non amano di riflettere , conchiudiam» 
èoUe paR>]« ddi'^«<« J&ryAtf/^. 

» £n tout genre, ce n est jwnais impana. 
„ meat qu' on iaterrompt. la marche de J« 
„ nature . Si 1 y avoit un "mòyeà ' Se néti. 
„ morphoscr tout d' un «oup ua eoiaot<ea(4^ 
„ iiomme-feit , qui pene douter . ac» 

„ cròhsement subii n'effoibiit ses organes, & 
,»,que le passage trop prompt "da premier a, . 
» gs a la virilité ne (ut auive . d' ehm 
» pi» npide «ncore vers U vieiilei^t ? „ . \ 
Dietro a tali CMtidevauoni :aM . doMvU» 
il Qovemo interessarsi in nn soggetto di taiw' 
ta importanza mentre qoi béviamo oggi tal, 
niente il Vino, chV potremmo tutti coj^orre^ 
« alia aro** ^ tn.ck'eihe '^^^co nelU 
9Ja di Messandro (i) ? ftrdiè .peniwttwt 




. la corona, ma che ne mori tre giorni dopo 



co- 



1 



^aerare a Cerere C0? '<3«aJé pr(?itcei»z» WM 
~ hall» 1* »p«l4* aijS *»» C'^^ • 9"**^ '^«^'^'^ 

' ' • . ' . -. , »oté- 




.Hm*ro-Q.omor*, . 
■■ to- Noi sappiamo da /pe^i-»;? , 'c\it D^mitì^. 
i^dinò ; cheiàndac^rq 1^ Vig"* =>Ua meta neìte 
Provincie e f^oVUl'^oi fi<wtìa wnt^ioqc m Ita. 
.lia« ; Qua** vasti campi ogg-f «o» K ■»e-4to»tel.bcj> 

k quali non si pue>.M»^i -! ;.i ^ 

(31 Noi non cattiamo a considerare U r/«»co- 
W di delitti, (iuanti non se ne commettonQ 
S/r,AMt<AéiàfW«qrig2ioc dèlta pià parte delle 
Ss.e^ Sotto <^uest'aìtr«,- «peti» «m*»- ÌB<e*M»Ote 
net taaocfctà , jion, dovrebbe Oqwino stabiBre^n» 
legge per la proibi*i«jn»: di. iii» bevanda iatale all' 
• uomo , al Cittadino , alla Nazione? ' • 

IL ICatttél^à più sayj. assai di noi_^vevano una 
legge , che. loro pirpibiva V W». de» f ««V «» as- 
sicura che nei primi tempi di florn^ no», era. per- 
. Snesso^ai giovAni di ber-? del Vino frima dell'età di 
M \ *n« 35. «ili. t ? Che alte DojHfC. ft'.W* 
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anteporre una bevanda di lusso al pane i ià 
4à tm iOrMOZi if^ess» affligge? . ' 

C A P I t O t O IV. 



I • « t •• • 



Drll'Ahiaì 



Temperie cótli , terpusque ànimus(pc 



XJJ^Ana che respirianid appartiene talmenté 
alisi vita I elle sen2a MÌA medmiinr tmit pvA 



s 



• J * 



detto r usò : ApoUonso ci àtócùH àhcóra, cìiS ^ ctaj 
va a mangiare .ai Bambini l' uovò del là Civetti Vp^»*- 
si.credbvtt i«vè[|»p U vktA di|)ro(iùrre uo o4k> in^ 
ritlttici! labile al i^tno. 

: > -Nel Me^ssipo non si htsjonoMquorì forti , che 
«Qpil Méi^e. dlt^liuifll U fteruifcsw dal Magistrato * 
€o]ui che 41 uUbriaca é riasatò (wbbtiqafDepce } sé gK 
condiscano i beni ^ è depostò dalla sua carica y é s| 
jiiiftcìiE k alia ,pst aikMiqziare.^ che npn 4nerica 
pià viv^^t ncl}^ jtpcietft | clii^ tia.jK^dfxM >la' Ai^ 

• • . • II . 
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viversi . Questo floido p»^ pfcl |Mzaò4el qiM« 
U ci corner viémii > aiame vt»lt#r.4i^kl^.J^^Up 

le non meno alla salute i che alla vita dell'* 
^ «omo . • ' \ • . : : 

Noi vediamo nel fatto, che coloro che. abi- 
tano in luoghi di -afit^rffc^ii contraggono drf- 
le malattie » Qilesto articolo è stato esaminato 
in tutte le opere di Medicina , e iion^ appar- 
tiene ài soggetto , ci]« trattiamo ; pefebi «Ik 
bene le malattìe , che ne dipendono^ tronca** 
so i giorni dcU^ uomo nel meglio disuavfttfy 
e ne abbreviano . anclifc la durata i vivendo 
^sempre riieschinamente ; pure non costittìisco* 
no una delle sorgenti della xlegenersuione dejr 

*' . la • 



I 



il be^e'r vino ed uèbriacarsi' delle Donne Roma* 

. ne era nei primi tempi un disordine punibile anche 
colia pena di morte , ed era ai Mariti permesso di 

. poterle impunemente ammassare .. La Dèa Smié^ ^ 
Fhra fu da suo Marito Flavio battuta sino alla, mor^' 
tét . , Mimato . ' 

<^ ^'-Les iiqucttfs enmantes prqduise&r» 4fes\«ièAii 
Itrribks ; ^uel^uts ^-cgislaicufs-frcnt des réglements 
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la specie umana , e della brevitS attuale della 
vita, eh' è ciò che appartiene propriamente 
alle Considerazioni di cui ragioniamo. 

Ci si permettano intanto a cohto dell' ^r/tf 
alcune conghietture sul disordine delle stagio- 
-Tìi, che sperimentiamo adesso , e che. speri- 
vmenteremo peggio in avvenire : disordine che 
mette in disordine la saluto , e la costituzio-. 

ne deir uomo • . • 
* ** 

[• . ' Precessione digli Ejuinozj ; 

* ^ 

Il Pianeta su di cui abitiamo ha tre mo*. 
vimenti : esso gira intorno al sto esse , gira 

in*- 

• • • 

-- ■ " i. Il ■ f I III «■ 

*pour en arfèter les suilcs, & d'alitrés les proserive- 
rcnt absolument , comme un poison qui abruiit 1' 
Homme^ et le rend fuHeux : ils vircnt que la plus 
part dcs assassinats ^on commis dans un moment 
d'yvresse, & quc tant des disputes qui tròublent la 

'socicté parmi Ics gens de la pópulacc , ont là me me 
origine . ' . • " • 

^--L' esprit d€s $tiages,& Jes Coutumes dts dìfftrents* 

%'f , 



: 



àw « rjakrir rìvoluzìooe: £oalti«eiit/ft 1». 
ÌNrm lid Mo^ftwtote itMnkcjar'é ^ >l^be nasce , . 
che il ^siitt Efitaion ili anno ìa aaoo taglia 1! 
Eclittici in punti diiferenti • Questa vicis$i<* 
tvdiise ^-u iclmtba Brécetsimé diigU ^Eqmnùtg ^# 
Ippxrco la sospettò sonp più di %Bqo. anni $ ^. 
'Pi0hfme& I» ^cov^ 'dopo ^ : héa teoAtstiiiilie. « 
ed io fine il.graii JNewto/i Tli^ dimostrata m^i» 
teniaticatnettte « 
\ .li suo .^ctiócbL.è. di U69^o Z9bì è Qtlesttt: 
\ calcolo conduce ad un altro. VEclittieé ten* 
4r^ad*:aii«{ciaatii éontìpiuateeflÉd ài ano 'Éfud^ 
ìtoffi X ^ Ja jm jobhìiqm^ diipinuiscé di un mi'* • 
Àlito in Un secolo : quindi fét àrrivàiré dal 
suo. stato attuale alla sui^ confusione coir -E^/i^-* ^ 

^0fi 1è 'biwgmtm^^tooùó ami » -è .-jpefti^ far 

j^VS^^Of^ il^gi^o intiero |iei F<oii# ne debbonci ; 
Moivwre t tóoòoòé 

Oir noi possiamo ^;onchiudeife da* tutto fciè^ 
cììé dopo latiti e tanti secoli le stagroni attian 
Jdovutò, sòfiriifeinsénsìbilaiente.un di^òrdiàé nel 
' sistema della loro successione) cc]icaténa2Ìone 

HtmitkM : diWd«i€KxW.4i a^cokK^iti - ae« 
colo» sarà più sensibile ^ cbe oggi di gik dev^^. 

'iniiui» 



ihfluire sntìa terrai : tlacchè TobbliquiÀ atW 
m ittìcU BfMoM !^ dkmutuka £n' ^ di 
a3v.|[ior0Ì rad un ora, e che dopò gli àmk 
it4oùoov^itci4 la éolìMMé «tégioit 
iti -una stagione « JJ^ora dice Lerd€f^^ cb4 ' 
mA umàmiftH-4àikiM9iMA4é <bcl «c fi» * 
jmnìfii tiiomeraiino «tlk istituzioni deUà na>t 

mp 'dicci iiwiliei gJì saoì di JBdifipdaclit ^i) • * 
* \ Qiièità ^rregolamii stes«( dellé Sta^ònir 

4{ioai avverate sulla terra y e che tutela avJ 

e de' TteikiAoli .* . hi fi3ì^^ npi ùésfitvhmó U1^t^ 

del-^re> che da una j^rte si ritirano ^ e dall^i 
alM- sgorgaiio^iul^teitìe: Rìyoluzicftitf di ei4 
ne tengon conto i fiaict « Hìà -tnocrOfi 



'1 I 



(i) Tcutobocco avea ^5. piedi, di lua^iiczz^L , q 
fxmtoMlU vissfii ;oo. anni ^ 

(q) i^arhona i Frejus , Ravenna , Àdrìd fftH 
rara cyano un^^voìta porti di NJ^rc . 
fa* 110^ esistevi é Nella Ti^r^jtfi^' vi ftìufrt t^itipoun griia 
Gbtfo^ XfOlUudà non è una Tcrti niKlira? 
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3f ^ . 

ilio ancora de^ Uulcani estinti f •ffe'prtriiÉ fe 
fiamme spftvencftVAl gii «onitili^ eofe :l»ve 
Vasmano le compagne: de' fiumi , oy^ j)rmiai 
fti calpestava la Teart^ ^e^ Moptt^Jilitf ilùWI ■ ÌÌ|ii-> 
IK> offriva de** ricchi pascoli alle Greggi : deft 

parola > la carta ddU serra è caiobiata^ e ai 
cangia cotìtittlilÌI»tote«^^«tBa«aWparfim v 
ste m(dtttÌMÌ del Gb^ imitala il aiateoia 
decenti, delle piogge , del caldo > a del ffe<t« 
'io 9 é di tate le Méteare, e quandi itabUiv 
scono un disordine costakit:e nelle siogionif dii 

ìÒi^ìm ^c)la noi ▼ecUama» inai eba «Mriatwm , 
r che non posaiamo riviocare in dubbio 
• ^^uesto ^sojrdine gaaefafe MUa A^ofti» d 
. • • 1 ■ » \ - par-i' ■ 

(i) II tore Atlantico si è aperta strada a tra*^ 

vmo le Terre basse ^ di cui le Isole non sono , che 
A'parte la più erevata* Il Mare Iperboreo si va sphv 
gendo versa le Tèrre Australi : e giusta Se oaseri^ 

zioni di Dtlìn^ è Swandenbourg ^ abbassa in ogni Se- 
colo quattro piedi, e sei poUici • li I^ediierraaeo n;<i^ 

Affittii va abbassando considerabilmcatc » ' 



fartkflM in' dmurm deìk <]«^e 
Mttza fallo comunicarsi ancora al^? ^ 
alla costimMOffie iMriioflNl^'^è ^ìndt coiii^- 

• ^«re aUa.br^vkk .dtUa imi vMa« ^ . 

..•i Questa influenza dd disordine cJclle St8gi#- 
^ ni noi la sperinientiaino in noi stf^:mrau^ 
' ^88^ giorno le malattie^ che dipendono dair 
incoataim dellè mcdesinie itiio^, e jhìi frequeiH 
• ti, e più generali (i)^* Queste malattie o so- 
fio mortali , e troncano aul fatto h yÌ)^ , o si 
superano 9 e daiino^ sempre ^ uno schiacco alk 
costituzione dell' uomo , e tolgono in conse* 
guenza degli anelli dalla catena de' giorni d^ll! 
«sisteQza • -v.N 

Quesu influenza medesima noi rossarviamo an^ 
Cora nei vegetabili , i quali da più tempo noh frut- 
tiffcanò V come frotti^eavado nna ♦©Ha c<s 

me fruttiiicarebbono ^qtto all^ regolarità àtììc 

• '•^,» *. .j,., 9ta* 

Unmfmn .Il » ■ ■ ■> "l ■ 



" (t) Questo è uh fatto : U Reumatismo soltanto 
pKjSQL jn tutta la tua est^nslpne ; e ìò tuttM topijrji^ 
mi e divenuto oggi un male ^uusi di tutte le Pcr«* . 
cone. vji 
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Èk»p^^0m ìrèdiamo noi lbMé«|M gli 
^A0lMfiP^:<^ di «ver bapim la .^rra 

Còl ttiéori delfo fttìdì iieihi i| > f fU iH i ^ ftc- 
. cogUdrile poi iricciictte > mmaria « bagtiare 

di lagrimè ora per la sterilità > ora ptt U àer 

CAPITOLO V, 

f ' ; Deìl* EsCRSZIOMi i 

<e gui est excfs né vient pss de - 

U antùri ò)* 

xaicckioi^ avaiùsaoò delle sttperfluii^"^ 
e si {enerano altresì' delle impiiritk c le une 
noii ttienOi che ]é altre sòiiò di un pestf ^ 41 
cui la Natura si scarica per tante strade / che 
. tienè i lua disposiziow < «Lé borte princiilili^ 

che 

TI* -ì'ry iiiiffnii ' ii-ii ■ ivìiiiiitiii II ir '4 ,' .,' m xìèmà^mt^t^ 



I 



càt ii ^oao sUa* ^i^ipazioae di tali ^stani 

te sono 

- QuiteU dissipazione , ^he comprende V Bséft^ 
^ofii , di cui ragiomàmo ^ dahb-«i&ece , pef 
mantenere 1^ salute ia egpUiUriq, propor- 
zione dei bisogni d^t6i ma^i«r>t4 acc*m 
da ^oUe leggi dtjla ìJatura . Qt*indi ^juando 
iirk maggior? q minore tU dwera , 9l^tMAi 
io di^HH^ioe Mia^ dubbia reoottotnia delt^ 1^1»-. 
fcgcica ^ e dì fatti cosjtituisc^Ainai-Wgttttt A 

malattie ; materia intanto. cb% noi non «tmì*. 
«etemo f nteium nor^ appari iene al Soggetto 
fbe tfaittamo ». come ai $cof g« >$Q 

^ jPerò ìHÀquort destinato aIU^ giner^zioné % 

ahboadaiu^i^fostittti^ ua bisogno nel|a^ 
china , obbliga la Natura a libcrarsto^ } a<fc- 
k sui^ dissipazione k ^J^^ scaturiggioè noi\ 
, indifferente. ci>il4 brevità d?lla via, e noi \1a 
flMKeg^^^tea li^ 4pagidi»er^^^- w -»ejua- 



trare in qualche dettaglio n 
. Questo £i>p/c; pu?^. richMs? A fWv^.*^^'' 
jja^ionc o per la «iuantit^ , 9 9^ <}¥alitk t 
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diviene nn pMo , che opprime ia Hatar»-^ 
Qm|:ra<lo che U ' tne^lestina se ne avvalga a 
più oggetti . Qaaado poi fcquista molta eMr- 
già j '«ènte -aHora d"" impurità per la sua alte- 
razione, cagiona delle imprùsioni nella fah~'. 
erica, che. costituiscono ancora delie olteraziooi- 
J»«a in<i<iftrend neih salute. 
• Nei intanto passiamo per sopra alje coose- 
«HenEeidd Celibato V che nelle Donne sono 
^ih sensiljiU sot>o le strepitate «ooniisioiii 
^ItJaepitm» , «d • a» mali tkp appartengonp 
f ropriameate, «lift Ijinfvttfm* ■ • ' , . 

• Ma VOnànitmo però oltre di essere la sca. 
«Wiggi pe, di liii» vali fuaMti . , Tuppreseniiti 
^ Tlsnt- in un quadro spaventevole , contri- 
ihtn«ce ail^ brevità, della' vit* in- una 'maniera 
«almente, «fficac^ cJm noa è a£itto credari» ~ 



> I ' I f t I il 



fO -ttcr-a tal proposito il Signor TUsot , cbo 
•rrestwe ì' OMMiim i,*eroit^ dei piar suo tno^ 
m 4«tlfffyc»it JK)ta.dB«Mltatte dom on se plaiat 

- » dans 



' Perciò V Onanismo riguardato sotto questi, 
punto di veduta entra finalmente nelle mate* 
ria del Soggetto , che tratrianie , considerato 
in tutta la sua estensione. La penna dovrà 
Occhiarsi di oscenità ; intanto noi cerchere- 
mo di mettere un velo , per quanto si può^, 
su di un quadro cosi disonesto , ed infame : 
ma come descrivere il peccato di Onam senza 
allaritiare il pudore ? ma il delitto è nelU 
cosa, e non sari nella parola. 

Il Liquore della Generazione non è destinai 
to solamente a taP opera , eh' è la più insi^ 
gne, e la pib augusta dèlFa Natuè-a : ma à 
conservare la forza delle fibre , T energia da' 
nervi, e T azione della macchina'. Quindi h 
^Natura ha architettati a posta i serbatoj della 
stesso in modo , che lavorato ne^li organi<:ofi-: 
.... . rWix.y.io:i-o;r. *. ve; 

• . ^ ^ 

„ dans la Nature humafne , et peut ètre de lui' req- 
^, drc dans quelques gcncràtions , la force qu' avo,^ 
„ jeht nos ayeux , et que nos aycux ^ & que nou$ 
^ ne cojnnoissons plus qu'historiquemcnt , «u par ks 
inonumens (^ui nous cn rcstcnt ,^ . 

.... freM«\ \ ' . 

t 



ItQ jpòt^s'* essere as^bito per ineffiacne il san* 
g«9, ^ «okparw |f anFjii ^ %ti£i;4VAf |q imo»! 

. Ora. qtmdQ $ia 4 fmpQ Uqum àissiffL 

cetimrxìjifi^tvM ; facendo yioji^^.all^ ^b;- 
^EÌQa> ed insultanda k ^atui^i ooOr. fi tt^Or 

ctfrgOj^ non 9Ì esangue T energia del t^ippevàf 
mento, non »i |WJf ipit* ìVum^ .«fll» .<tWc! 

' .... 

. .Quotai h %tm Smii^ . éìsfmi(4% l| 

t^'^m. Signor Tis«$,|,^|pl;g,^ ^in^w 
-pirupve nwggiori ; ed avrempo poiapiU pea- 

Terminiamo colla risoluzione di una di&* 

'•• -.^ • •.«. ». < ' — - 

(i]| Nell'Anatomia ^ dì^mstr^J;p,^i;^€^f\\^ ^es^ 

ferente di Fasf'Liftfatiqì ^ che ne >?ssorbtscono^il 
'^uprf per restituirlo al]^ massa del Sjnjgue * ^,^ . 

(S) . ' Se la Natura fiye^si; voluto autori^^arf, i 
|nfaine co i tpme il Ònam^ non avrebbe dato air uoM 
{1)0 r Ermrfrodism di J/>^j/tf « 
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» chV ei si potrebbe opporre •Berohicon* 

tare questo genere di dissipazione per una de)« 
]e sorgenti ideila bre Wtb attuale 4eUa vita | 
Io una parola: percbè oggi la corruzione de^, 
costumi h còsi precoce , k così generale y cbé 
fuomo appena che^nai^, comincia a consu«' 
marsi nelle Città 9 nei Paesi , nelle campagne; 
Questa è una Teritk quamo iocontraatabik 
tanto funesta. . > . ^ ' 



CAPITOLO 



T 

Ju^E passioni operano sul corpo o istante^ 
„ niente > o speditamente , q ad agio ; e quin^ 

j;; di o cagionano una morte^ istantanea^ o pre- 
^ cipitanp sul periedlo di lasciarvi la vita 
5^ oppure lentamente consumano Tuomo (i}' 
Zimmermam • L Qup* ^ - 



(i) Nerva , e T^aiert fintano non morirono ali 
istante di collera ì Odwto non ^ori di afflizione per 
la perdita del figlio ? Eiumàiy 111. non >»bbe la stes- 
ai serte l La figlia di Cwu , e V Imperante Iren$ 

tiatk 
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' Questo genio delU Me4iciiMU che kn^ $aptt^ 

-|Q ria vanire 1^ verità 1^ più imporraati dell! 

* Ar^e f «vendo per gui4^ da ima parte la- Spe-« 
fì^^ I ^ dall'altra la ragione ^ ha eaqacia^ 
lo in sì poche parole le funeste cohseguenze 

.."tà^ìi^ Pulsioni p^ìV maio f ^tl tempo st^o 

«ella su^ gr^n4V opera Dell^ speranza della 

44»4icina, i}0fit}a«c«i di &r v^^re ìq tutt'* i 

dettagli gjyt effetii perversi, e fatali delì^fMm 
rapporto alla salute ,ed alla vita dell^iomo « 
Noi qoH amiamo a ripetere quei è ita- 
lo gih detto , e ridetto , tanto più che le Pms* 
fmi nou appartengono al Si^getto, che trat-^ 
tiamp f raenochè i' 4fnorq , relativamente al 

mi.'. ' m gJi jìi w ' . ■ ..u". ji ..j .m i ' jii n 
flOn morirono per la morte di Pompeo , e di Filippa 
IprQ Sposi ? AntigortQ Ef ifan^ subito dopo un^ disfar.» 
la non ne inoffà ? Quando i t»^ figli 41 l^/if^w vjq* 
fìtpr} ne^ Giuoch'hOlmpici andarono a porr» Je loro co^ 
ròno sulla testa de! felice Genitore , nejr egge^q. del 
giubilei non pe inori egli s(j1 fatto ? J o/w/^ , e 
'^^A non morirono- agH applausi che si davano alla 
Tragedia dell' uno , e4 alia Cq^edia deii^ altro? iGapi^ 
tanì Alon^a pi^iion ,. e Afaénòn cadderq morti a teir* 
^mmi al lorch Swm^ , che ^li nc^vè malamente 2- 

* m. 
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quale 61 si permetteranaa pochi dettagli • Ia 
peana non potrk uon rilevare gli ecc^i di una. 
Passione co$\ lodevole quando si riduce al sen- 
timento governato dalla ragione (1)9 cosi vitu* 
perevole quando si riduce ai sensi , costituendo 
un vì^io : ma cpme compromettersi di tutta ìm 
deliqate^^i^k deir espressioni quando lungi di 
parlare del pudore- di Origene y e dèlia conti« 
ìienza di M^nt^ffic, dobhiaaao aietitere aa esa. 

me le dissolutezze di Diogene , e il genio impu^ 
dica di Serie (a) ? Ci protestiamomi altra vol-^ 
ta che il male è nella materÌ£( 1 e nonsark ifau 
*iif ile frasi cbe s* impiegheranno « . ^ 

Considerando V Amrc rapporto all'" Argomcn-- 
to i che trattiama ^ noi dcl>biamo riguardarlo 
sotto tre punti di veduta diiTereati • *&ela^ 
tivamente alk prima epoca y in cui' si svilup- 

^ ^ ' pa ; 



(r) Anime ben educate , e virtuose, quando It 
Amore è un retto sentimento , è mai nenùao drllSi 
Saviezza^ dell'onestà ,^ della virtù . • 

. -.(a) Serse promettsa de^premj » eh! invente* 
tebbe de* nuovi piaceri : mentre Empeidocle nm^tov^-^ 
'ava agli Agr^g^nfi^ì Wiomtm^A ^ia<«ri 'cQmc 
se aveiscia. un giocnp a viverci. - 
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pa . n. Indi al tempo (Quando si soddisfa. 3. £ 
.^oaimente ai nudi ^ che partorisce'* 



\ 



' . .Prima Epoca 0^ 

Vi Les jéuws gens qui se livrsnt auxplaisir 
j;^ de r amour j ajpint que d'^avoir faìt leur 
^ cniey magnssoiaat ^ jSc decroissoient eu Iteu 

de croirjB „ (i) . 
. £^ vero cbe noi tkifttniamò y e con ragto* 
iie^ il Secolo XIX* T epoca delle lettere , e 
dalla Filosofia , ma confessiamo nel tempo 
stesso j che sh ancora il secolo dèlie Fas$ionÌf 
^.djjVizj (a} , Di fatti ove sono le virtù, d* 
cui si gloriaya r antichità ? Ov'^è Teduca^io* 
phe formi il cuore dtlV uomo , e lo dirig*- 
,ga alla Saviezza ? Ove sonQ ^ostQnii , che 

fac- 



4m 



IMI' f I 



<i) Hoffman • - 
' * fa) Questa è una verità quanto ìneontrsstaliile^ 

'tanto funesta: ma una cosa non dipenderà dall'ala 
'^ra • lioi nc^ ahinamo l' eloquenza de] FìIosq/q di 
Ginevra a penoadere un-paradom »'od'i Sttoi'talea* 
U a dimostrarp una verità , se lo è , 
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faccian. tacere Je Jeggit e costituiscano la gio« 
ria , e la felicità delle Nazioni ? Ov e il pi>f 
dorè y la continenza » la sobrietà ? Roma , e la 
Grecia le seppellirono sotto le loro ruipe(i^: • 
ma arrestiaoloci , perchè non si dica , che 
temperiaino la penna nella misantropia àiTUr 
tnotic • . . I 

Non possiamo però dissimulare^ che o^ggigior** 
tio la corruzione del cuore sia generale , e che 

uomo iinclie prima della pubertà non abbia 
tutte le idee della malizia; cosi presto comin- 
cia egli a pretendere ai piaceri deir amore del 
Sesso, sia vilmente per mezzo delle turpitudi-* 
ni deir Onanismo , sià . di^sonesiamente profi^ 
tando della Venere-pubblica ; sia infìpe legiti^* 
Mmente itiércè delle nozze ^ebe dovrebbero 
essere riserbate in un'' ai ti:^ epoca (ci)* In qua^ 

ti Z lun-' *' 



. » » » • . . 

(i) Noi non neghiamo che nella Grecia , e ii| 
JUma ooa vi siano stati de' yia^. in tutt* i generi | 
ma noi parliamo del parature, geniale d^lF lyia , ^e 
dell'altra Nazione, ed in epoche anche diftercntlé 
X «(Q) Questo sistema è spiato tan t'olire ^ ch^. If 
limiglie^ nelle quali pel mtpiT|oiù<(,ncoiHu1(jft^Ì« 
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luhque caio > V uoitia distrugge t poeo t potò 

Sestesso, diviene decrepito nella gioventù : e 
mentre che vuol ^guìre le tracce delf IBrro- 
Ic della Favola « e del Procolo della Storia : 
corre alla tomba, quando dovrebbe vivere per 
sé , per la Socieik» e per la specie* 

Ma stabiliamo con precisione un** epoca co- 
sì interessante * Qual'è Tetà in cui Tuomo 
. può destinarsi alia Generwiziou^ ? Cominciamo 

daU* esemjpkr ifle"* Vegetabili ^ e degli animali : 

Per- ' 

• • 4 « » 

* 

tanto r Inleresdé , legano il contratti^ aiiciie ncH* 

^fa di 5* in 6. anni , ed a dodici , ed anche pritna 
#i|€<:Qéono le nozze , cui si sacrificano la libertà , il ^ 
guato . e ta sorte dei. Sposi • La Politica del Gover« 
no non vi dovrebbe prendere uh Interesse ? Come 
jnviezza di Ferdinanda IV. hfL sovranamente dcrerini- 
siato ^ che non prima di str. anno pronunxino 
vM cololro y che si consacrano al Celibato nei Chio- 
stri ;<c.osi à da sperarsi che il làeurgo^ delle Sicilie 
trèda óm degna della Sawtsniiè {MresUre un fimadm 
sii mate , di cui {tarliamo , e cosi imitando in gran- 
de la Legislazione di Sparta , vedere i suoi popoli 
àivénire uomini robusti , e darne più robusti anco n 
alta Patria /coiliè fn ptccolo Io divengono nella Po» 
polazione di 3. scucio • 



1 



Perciò noi consut^ereaiQ la Natura y e quindi 
la ragione é 

Il Genio ^ t il lilàspfo della Storia-Natulfale 
mil Jka supposto ^ miL fai dintostratd sino al^ 
«ivideozft S^^olo XVlUé il Sclsò nelle Fian« 
te > che si fecondano per Venire a fiore > ed 

a firutté (i) é Iittanto quando ^ fecondino I 

In una parola > si fecondano dopo ciie il lo- 

1* 4 ITO _ 

^' ■ * ..- T •-. TP I I . 

(t) Ia Polvere delU Siànagae è il Prittcipio^fi* 
eondétoté delta Sementa ^ e il PisHllò è il laogo otè 
si opera la Fecondazione, Bonnei, ,^ Cdlix est thahmut^ 
im qtéQ 4/4f^ÌM i ,& p'tsiilld prgaua genitalid masat^ 
Una I ii jfóimìiu Mttpiias eeletrant « Linneo « 

Questi due sessi maschio , e temina in alcune spè- 
zie si osservano uno in certe piante , c 1* altro neli* 
altre : in altre spezie tutti e* file nella stessa piatta 
ta t cVè wà.ÈfméffoMtO'I^éf9tabiU : in altre iinat* 
meo te non se ne veggono , ónde pare che le se-* 
ineiite stano feconde da se • Quii|di i nomi di Mo^ 
funeis e dì Diaccia di Xanitea • 

Noi distinguiamo al giorno di oggi nel vegetabile 
ie parti sessuali, e ritroviamo quasi le stesse forme 
negH. organi , gli stessi meaai nelle funzioni , e glì^ 
stcbii caratteri *negU umori prolifici , come ne^i a* 
Uimaii • , ^' 

ChaftaL 
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sviluppo è giunto sino air ultimo perlo-i 

• * t 

£ gli animali quando impiegano alla Ge« 
tiei^asiòne f In Uba parolà^^ gli animili im- 
piegano alla Generazione quando la macchina 
finisce di svilupparsi . Allora la Natura peii-» 
«a ad altre funzióni : dopo che toma > e per«* 
feziona Y Individuo , si applica alla conserva^ 
ZÌùHt della Specie (i). 
j / Così la ceri non si prestai alla Geiierazio^ 
ne j che dopo i due anni deUa sua età , quan- 
do già si compie io. sviluppo, del^aup indivi^* 
duo • Cosi ÌSk Palomba non comincia i suoi 
teneri ed innocenti amori , che, ai sei mesi 



' (i) lant quc l' animai croft, la nonrritvre est 

intierement employée a T cxtcnsion ,ct audevcloppc- 
mcnt du corps ; iJ n* y a dono nulle surabondance.^ 
par conséqgent nalle produAion , nulle secrction de . 
liqueur seminale , 5c c' est par cette raison , quc 
|es jeanes animaux n« som pas en ^tat d*engen<* 
drer : tnais lorsq*i^s ont prìs la plus grande parte . 
dd" leur aocroissemcnt , la surabondahce commerce 
a se manifescer par de iiouvclìcs pco^u^tions» >| 
• • Buffon. 



* \ 
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dell^ sua et^ , quando si termina lo sviluppa 
della sua nmcchina • Così la Gallina non par* 
torìsce le sue ova , che un anno dopo che 
iiasce^ quando gik .finisce lo sviluppo del suo . 
corpo • Così etc» 

La gran ragione di questa I^gge della Na^ 
tura così generale » e costante, y comiste j 
come abbiam detto altrove « che la Natura 
medesima non può ^ e non deve impegnarsi 
alla conservazione. della spezie, se prima nOQ 
termina ài oocupaisi della forjuaaioae., e per<> 
fezione degl** Individui : altrimenli degeaer^b^. 
jbera gf Individui ^ e le Spezie i 

■ 

JSt nati ntUaruatf et qui tuseentitr, a& 
ilHs ' ' ■ ^ 

4 * * 

I vegetsibili obbediscotlo alla itietcdnica det 
le loro Leggi > all^ economia soltanto della io^ 
ro organizzazione ^ e quindi la Natura co| 
sistema delle Nazioni ne governa regolarmene 

• te 



(j) Virgilio 
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le ; ed inalterabilnieme le funzioni (i) . Gli 
animali dall'altra parte ancora segupùo xìeca^ 
mente le inclinazioni del . loro istinto > nel 
|ManQ stelle quali ùoà itòcadono nh anche 
3e alterazioni > e degli Smarrimenti h 
• Oa>csè ciie ne àv^irieiie ? Ne avviene che 
gr Individui si perfeziouaao iu . tutta k loro 
Mbi^ià y e tolidkk che le specie si con-* 
mvaao co^ iiMgjritk , con iloridem ^ e con 
abbondanza > e, che T immensa Creazione .è 
^iiipre costanie > Uniforme , ed egaale • v 
Ora gli uomini > questi £s$eri dotati di ra« 
I ■ - . , , ^ gio* 

* • (i) Allora , e non prima „ LesPalmiers s* in- 
clinenk & s'embra&^nt malprò ks obstacles ; ils se 
lerrent , et te éomprimènt f ortèment er JUmi • 

L' Arabo Ibn Aloorardi raccolta a tal proposito un 
fenòmeno sorprendente ^ Egli dice ^ che una ^alma 
si ammìa psr tmort ^ sì pì^ga ìfirto lèi Psima delh 
altro ^ t diventa sterili ^ e ùoiisttmnt di seHt^Sé , ss 
^ùm uns fune, non si leghino insieme le piante,^ e not$ 
ssUi àppends un fsmò della pianta amata » o alinsno 
mon se ie sparga sopra 'un pò della sftS polvere fecon^ 

datnce . ' • 

Noi non appendiamo i Caprificiù ai fichi , pcKcbè 
comunichino là fecondastonc ? , 



gìone , quale «sterna iianao adattato ilelU 
Società fin uM pfUfol$ ^ il metodo di* viti i 
che si han foggiato a modo lorq^ ,è ia tutto 
e per tutto fuori dtUa Hagione ^ e delU Nsu. 
tura i ed <^gi giorno è generale per la cor« 
razione pili generale ancora del cuore i e dei 
eostttnSd • - 

Dietro ai Priucipj ^ di cui fiaora^ abbiatn 
ragionato f ne nasce in conseguenza i che 
uomo non avrebbe a pretendere ai. piac^i dcdl^ 
Amore 1 se 'non ^pó cè« tèmuni^ di ^viliip* 
parsi , e di perfezionarsi ^ opera nella quale 
la Natura, non impiega meno di l^é an-* 
ni (i) I e neUa metà^dl questo perìodo co^ 

' min-» 

(I) ì] Sìgnót koitsseék in cominciato ad aa« . 
nunziare questa verità , quando neJl* educazione dell* 
Mmiìia stabilisce per precetto , che t ìgwcuréHtM d€* 
Jtnder) , e la pkfiÉzd d$* iiMit é debbé Mender0 

almeno sino ai 2o anns « 

' Sophia n'ha pas éix*buit ans t a pctne.en pas^ 
sèsMftHis vtmg ; eec àge est celui àc ¥ amour ^ 

mais non celui du mnriage , Quel pere , et quelle 
mere de lami Ile ! Kit i pour savoir éiever des enfana 
atlendca au mbins de t^sstf deX ctre.?SiBvez-vaus4 

coin*^ 
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lìilncja a sepàrate a poco a poco dal sangus 
^ueL'Liquore f che un okra giorno dee dc^t-r 
ilare per la Generazione f ma che sino, ai £5 
linni ser^e neUa ittàccbìiia per h vegetazionop 
formazione , e sviluppo della medesima (1} « 
l9e' la Natura ndn Jormasie , e petfesiooasse 
così bene Tlndividuo , non riunirebbe nell^ 
éolìservazloriè deHa spezie^ 
I Orsi^ cakoltamo clie di già dopo • i <iodìci 
anni non solamente si pretende ai piaceri deir 

Untore , te ao noft prtma-^-Mi ù gustano. » e 

« » , ( / • 



.... .. 



comlili^ii de juaes personnes ics fatiques de h g^09» 
sesse suppoi^tes avant Tage ont affoìbli la costitu* 

tion , ruinc la san té , abregé la vie ? Savez-vous 
combien dleaiana^sont re^a& Janguis^ns foì« 
b1<8 y fatice d*.cv^r été nourris dan$ un corpsasse^ 
Jormè ? Quand la mere et l'enfant croissent a le 
fois y.et qa: la substance nccess<^re a l'accrojsse* 
ment de cbacun dcs deax se pfutage , ni 1* un ni 
P"«tatre , n a ce qje lui destinoit la nature : com- 
mcnt se peut-il que tout 'dg;ix n'ea sou&eot pas^. 

(i) Appena in fatti che si comincia a genera 
rciicl corpo un si UM(ì^Liqìiorc , allora.,, Uvcàm,^ 
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^se ne a'diisa • Se una volta V Impcrajor Leo» 
' polJo « e il tiglio di Luigi XlV^wvet2ttono\si 
beila Favola di .Dafne , e Che ; oggi ^iorao 
quel Atto passerebbe per uaa favola , perchè 
non v' ba persona o deli* uno y q dell'* altro 
*sesso 9 che a dodici anni non abbia gtksquair^ 
ciato il < vela j che cuopjre ì misteri , ed i sa-^ 
crifizj deir amore * Perciò si racconta coaie 
•|in fenomeno , che Montagne il padre ave? 
saputo conservare la sua.verginitk sii\o ai 33; 
"«lini , quando prese moglie : Bialgrada che 
avesse servito lungo tempo nelle guerre d^. 
Italia .'Si può vedere nelle opere del Figlio 
4|ual vigore , e quale ilarità conservava il 
Fadre a fùù di ^q. a43ni di qC^ « 



la phy.$onomie^ ics traits meme du visage changent , 
Ia barbs pArotL , tout U corps preud ^ouve^t un au'* 
Jre 4rr pance l^s musaio àoquirent une groeseur , 
et une ferme té , qui forme nt une dlffertnce senstble 
entre le corp d'un adulte et celu't d^ un jeune hom_^ 
Ufi fui «* u péu passé la puberté. V on emptche soua 
c,és[ developpemens en emportant P ergane qui sert 4 i^ 
9e{aratiot^ de la l/^u^ur ,^ui ptoduit ^ 
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Ma precipitarsi ^osj presto per cftpricdià J 
e per ccH^nizionè dtetl'O 8 tali piaceri j ch9 
non si perniettQno nè dgìh Natura , ne delia 
' Ragione , h precipitarsi sen^a dubbio nella 
tomba r^^meno è troncare dalla catena delia 
vitajRfolti anelli (i) • Questa |bi|z|one. costa 
troppo ^la ma^iciiina > e noa niaqc^no degli 
csercizj , che spaventino (2)é -Mà noi dieta* 
mo soltanto . , ohe si dissipano le ior^se 9 si 
toglie r energia alle molle della macchinai si 
consumano i principi delifli foiididi delia èor 

(i) Xcf }€MHes geiis di Pikn ou Jé f auir€ sèxi^ 

qm se lìvrent à (a lascìvité , ruinent leur sante ea 
iiusif4iii di4 SorQ€s , ^iri tWcnt deMtinés a amtaer 
teur ' carpi a iott poìni 4i pUi grémh viguistr , 
fnfin ili tombent dans la consomftion^ 

Luduviffgm 

(9) Le coit est un aaioìi fres vidente , qui 
est tres voistne de la convulsion , et qui par là 
inemc cfloibot ^tonn^mcnt , ^% nuit a tout le si- 

HalUr . 

' Dans r ardeur venerienne tous Ics ncrfs sont cf- » 
fo^iics quelque foit iusqn* a morti ' 

* Boirmfim 



\ 
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stitvTiieae (i) « Quuidi eraa savj: i Germani 

e i Salj a diffamrire il giovane , che prima di 
Ao anni perdeva la sua ver^inìlk ; P eoa n-i 
gioiie gli tutori àttri^uis^Qua alla coatinenza 
ife'^ medesimi il vigore della loro costituzione, 
e la moUipiicità declora FigU ii QMindi eraa 
savj gli £gizj|> che non permettevano di ma« 
.ritarsi , che a 30 amu; i Lacedemoni a 331Ì 
i Romani $ino 340 e ciò contribuiva^ al^^em^ 
pra .dqVpofiQli guerrieri (2) t Queste^ sona ve- 
diti di fatto , e s^ovk avrebbero ne anche bi- 
sogna di prove; ma dopo di averne ragiona-i 
to y non dovrk 4i$pÌ^^rQ ^urne due esem^ 
pj , che decidono ^ 

\ If Togliete ad nna Pianta net meglia della 

vegetazione q Jl'' ari% , od il Sole ^ o ]^ ac-v 

qua 



/ 



(1) Les AfeJecìnjr de tous lei Siecles ont cru m-< 
fianmement qut la. pctt^ à' un onci, d€ catte humeur 
^foèhlfssQU flus 9aic atti da ^i/aunti oacu A Séutg ^ 
*Ttssoi . Si calcoli i su questa /dato , 

(2) 4Geli,^ 

QMi4lm ri/n Nuftiarnm % 
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compongono la sua organizzazione • E ..tuttd 
'ciò accade , ptrchè non si lascia nella maò^ • 
ph m generare ^ueir eiemeato , che deve 
vivificarlo . 

Arresùamoci : ne avremo detto assai per 
colDro , che amino di iiKttere a prohttto le 
verità \ e parcicoIarnHente* quelle che son fnw 
neste ; xm Y Aroomento non è ancora esauri- 
to : neir articolo appresso noi finiremo di la« 
cerare il velo ^ che nasconde im quadro cosi 
•Cribìle^ 

* * 

Tempo.. 

* t)ans les grandes villes ou IVfaomme oi-* 
. $if , avèc Fair devorant^dit luxe rèspiire ce* 
lui da libertinage » c\est particulierement 
de r abus des plaisirs xles sens que derive 
' irla depravatioo de l' espece bumaii;^ (iX 
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tempo «tfs«a iq .opBW^piie ^ol Pi^aQ j 
. che Tuomo h9 94ot^tQ neil^ 3oqÌed||^« 

destinato dalla Natqrs^ atla consfrv^eione d^l? 

yidui , f inulta in Q^^gw^z?^ i ^hs noa 

liobli'^^r^ «ilQiuaiitQ Rè frl«uit nib 4opQ 

^ Atto ài vota della Na(um , k trsrfirl* .lltilia 

«u^ iateqzioni , ^ prodigarlo , i^i^si iw pgget-» 
lo, h sa<;nfic3re ysiaaiiiente alla Voluttà} anzi, 
è seguir^ il yìzìq , ^siassin^e 1^ Jorzc; dell^ 
macchini^ dietro airint^nipQr^ns^^l filisi di^^CH ! 
Jutez^ j, aU4 corruzione (i) f . 
Cpa?4itUn[»P ora la >{atara ; noi qi tjqvcn ■ 



. s flemtng . 
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- Tirttt gfi AnimaU hmiio' ddrepocli* Md>i« 

lite per impegnarsi alla {rand* opera della Gc« 
«erazmit « Osile Fiere ^ siòo alle Agnelle » 
dairardeaie Papera aiqo alla, stupida. Teatiig* 
fihe , r amore non accende i suoi fuochi nel 
loro seno » ^ noa viene f epim «piata nel 
Piano* della Naturai epoca , aella^. quale gP 
Indii^idui deil^ uno 6 dell^ altro aetso Tanno % 
gravitare gli uni sugli altri ^ ad unirsi in un cen« 

tro eomiuitii c adóccupani 4eM«canKfvazionìi 

delle specie « 

Qaesi^ epoca ai ripete per gU snimali d4 
primo sino all' ulùmo d^Ua loro Catena « dt 
Generazione in GJcnerazione ; jjH uomini soK 
ta^nto , comQ vedremo |, T Jian pei^petuata uiit 
ìFolta per sempre per loro ; ne son superbi ; 
m dovrebbero nmiliarsehe ; ne i^nd allegri , q 
dovrebbono affligersene è 

Gli animali dopo di averQ obbedita alle 
leggi eterne delia Natura t la quale conserva 
le spezie per conservare la Cred^zioae genera- 
le di tutù gU esseri^ restano iu «odetà dii 
per pm tempo ^ <;hi per meno , UQÌc«nicnt« 
per dividew 1« pme deik Oonfon , ddls 
•Wriaooe, §Qv$rno delU p?oJ< pene cb« 

M t . ranuK ■ 



V pnùré ; medesimo , per un t&tté ,della sua 

magia ^ rende ancora dolci , e piacevoli nel 
.loro cuore 9 malgrado cVe <jrediàmo lion ei« 
sere suscettibili di delicatezza . e di senti- 
mento • 

'Questi £sseri .rimangono in Societ!^> vivo* 
. no strettamente insieme, sono incatenati dali* 
amore una volta per . sempre ; n» no^ abus^ 
no della loro unione r ma nen tradiscoho la 
Natura ^)* 'X2itale umiliazione .per gli acmi* 
ni! quale contraddizione tra gli uomini, e gl^ 
ahicnali^ oòntraddiziofle, ohe tisulm in lode de- 
gli animali ^ e non degli uomini l Quegli at« 
teiKjono in pace ed in ealma 1, etie h Natura 
ri^hian^i^ loro un' altr^ volta alla ripcoduzio* 
ne ^ ma gli uomini abusano eostantemente 
deir uaio^^ dell^ lofo mogli i sacrificano in^ 
cessantemente alle dijsqlu^QZZ? f tradiscono 

' . . . - * , Quao» 



^^tO V» ha pefd negli A^^i mali alcuni Maschi , 
cbe tent:ìno alla dissolutezza le loro Feinine ne^ tem** 
pp della jgrjtvidapzs^ ; ma rice¥ono ià contraccambio, 
deXÌA loro . intemperanaa o delle btfcàate , a deU» 

ITiorsicaivir? , o de* c^lgj , . ' 
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amori; allora gli esseri si prestano alla grand 



alla conservazione della /specie : altrimenti la 
terra di velerebbe sobito una tomba ; U Creazione 
si perderebbe io un momento , come un lampo • 

Fùeù ? quantò vorremmo u» momento Ja 
vostra penna per descrivere le bdlezze della 
Primavera così semplici, ma altrettanto va«« 
ghe^ sorprendenti y e sublimi,! Pittori! quanta 
vorremmo un momento la fantasia . che vi 
icceside , il genio che vi trasporta , il penfnel* 
lo I ed i colori che animano le tele ì perchè 
fiotessimo abbozzare almeno un quadro cosi 
semplice , ma altrettanto ameno, elegante» 
incantevole ! R come delintiirvi, gli amori in^ 
nocenti della Natura? 

Quando si sciolgono le nevi , quando ^si 
sospendono le pioggie , quando si calmano i 
venti , che muove il vecchio Inverno , allora 
la Natura con un grido generale, richiama gli 
esseri alla riproduzione (i) • ikilora i fuochi 




generazione f . allora, procedono 



M a del 




9> * 
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àà Soie mfiiiiiAaiicki noft Mta il ttM^tiU 

ic^ra^ 6^e i suoi abitaati. prqmoVQQO ve« 

gli animali é III Una patoU primav^^ j^^k 
bella Stagionò degli amori ^ 

Allora rana, che si respira,^ pi^ dojcf^^ 
. Jpiìl amabile; le piante, si^ cuoprono di ycrdu* 
n ; ì prati li lempeitano di fiorì; gU ^dBrt .ed 
i ruscelli ai. muovono mollemente; gli alberi 
. il veitoftò di foglie « Tutte T aspetto «Mio 
Katura è ameuo, e jridenter^ a;d o&é. la $cch 
iia la pivr ineiintevole dell* Universo. 

II. gatto iacdotineiue > prima -che terii9ÌBÌ 
V Inverno^ gii annunzia coi suoi molesti schi^ 
aiazzi ^ clie la Katura .ai risente . di ritto 
. bisogno ! egli pih non so;ffire le por te > elio 
ebìudono lo tua libtetk» e fitfaoiMto miago* 
landò corre^ da luogo in luogo per . cooteaUb 
fe il suo amore • 

£ nella Primavera ì Allora il lìasaare t%m, 
sttiscia 0 sefitirt i trasporti della sua ardea^ 

• • • 

generale alla più parte degli animali ^ ma altri ani- 
«aali antòra. st amano ^ e ai uniscono in altre sta* 

flOlU.. 



— - ». 
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t fitnò di calore ^ e di (aotò Vèti di' 
parte in parte pcf sollecitare i suoi pfetef4 « 
Allori Teitoìrmcr jElif^nté %i ÈctMé , eà mut 
arato da utì nnoVo Sentimento cerca i t)oscbi 
S pfii ècnn , e le soJitiidim le ptb ttÉcVHré per 
godere tiel silenzio i e nella pace la voluttà^ 

elr* egli gmlà Om tmi tèrc* delieitezÌÉi i # 
ientimento. f * 

Allora té fktà Ttgré m^nìfM lÀ tìietió 
•Ile Selire^ eooiamca un accento pib dolce ai 
suoi urli , scorre le Campagne^ non più pef 
la iolleòitiiditte della fante» aia per un akr» 
bisogno, che Sente con maggior trasporto, e 
cfc^'^MkKsli (ohe con maggidr pSaeere » 

Allora il Musico de"* boschi > T inccintevole. 
Ubigntiolo^ tptega ìmm la «ila itteladiai Moia 
i suoi amori ^ non reSpijra i che la voluttà , e 
Jie eomutncii ì* ificamesiitMi atta taa eompagna 

Allora 1^ innocente Coiamié tot ^uoi placidi, 
e iiiòdestt baci ani^unaià il doke looco i tliA 

ai accende nel soo seno* 

Allora ramatile, e niansueta Agntììu %i tU 
aealda ancl^^ essa ^ si rktnte di Ma akfo boia* 
gno , e belando con un'* enfasi piii molle , e 
pik dolce io tneatò *i ^at> ^ gì V tMni^sta 

» 

♦ 



Digitized by Google 



cfce. r accende (i) i , ^ 

iUiora- • • • • • ma è tempo , che la penoa 
ti armti , perchè non trascórra pili 'OIti« /> Se 
alabiamo £nora imitato in un certo mcKlo. 

r onesto Ovidio , temiamo di non cadere nclP 
ìi^ecénaa dell' impudico Omro sii una mate;, 
jcia di tapta delicatezza, e tanto pericolosa . 

Ora quar è mai il tempo , in cui r Essere 
tAgii^^evolc per e«fif llenza , si determina alle 
funzioni deir amore ? Noi non siamo pìb di 
accordo nè colja Ragu^ie , nè colla Natur^ ^ 
U uomo non conosce nè epoca j nè ordine , 
wk moderazione : , in una parola , T Essere^ 
ragionevole si abbandona alP intemperanza , ed 
b]ìb dìssolutezi^e ]n^tutt^i lempi;> in tutte le 
stagioni y in tutt'^i mesi , in tutt'^i giorni jia 
tutte le orei in tu tt^ i^ momenti* , . 
. VlQjf non intendiamo, di ricercar^ la Stagio- 
ne , iti cui convenga .air Uomo, di' maritarsi ; 



(i) . Quale ammirabile indegno , e meccanica 
della Natura * anche certi Vegetabili , Subaguee , nel 
t^mpo della . Feconda«one eseono ddlì' acqua , ed 
espongono. il Fiore all'aria libera , il quale dopo la 
iitpondazipDe si ritira di nuovo .soli' acqua » 
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potrii .frrla in ^naktsii epoca : ma quando ^hs 
fpk U'siu Coiopagoa> 44^vrà seguire il. piana 
. delh Natura,, sentire la voce d^Ua Ragione:* 
altrimenti ^ ne . avviene ciò i che 4i fdk ac<< 
cade*, - . -> 

E' quali ne anno le conseguenze? Se. noi^Je 
abbiam trovite funeste per poco, che T uomo 
anticipi a pretenderei ai piaceri deH^ amore 9 
in quale orrore noi ci dobbiamo ìm {^ergere , 
Veggendo come ci scaviamo più presto ancora 
la tomba! 

H Liquore destinato alla Generazione , dis-i 
sipato continuamente 9 e distruggendo la mac-^ 

. china , la salute , e la vita , come altrove, si 
è dimostrato ; diviene . pai nel bisogno senzn 

* coesistenza , ed attività • Quiudi guale buona 
fecondazione può mai comunicare al Germe ? 
U Germe iecondato «così. lentamente • e débol* 
mente quale solidità ed energia potrà jnai^ 

^ concepire io tutto il tempo della gravidanza? 
e dopo il parto miì Feto sviluppato senza 
forza, così debole negli elementi della mac* 
china, qual temperamento, (jual salute qual 
vita prometterà ? 

Quest'Essere crescerà in. conseguenza. coQ 

'bea 
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Ica poca i^nergìà nelle fibre , ìitììt fhtett » tèi 
in tottd ié parti tletla^ tìtìmté r pèftib 
vvrk ifiai Una costitti^iòde piii lotte sino ali^ 
lUfoIescèfìza y nm neq^iiierk gtainiMi imà 
ì>astezza nel tor&o della virìlit^i > ed in ìùtu 
tno non sarìk imcèttibile di quella «ollditJi , é 
teitsiòtìe ìieU^ ^fe r ehe niettòii F udmo in 
eìrcostHn2e di resistere al teitipo anche net 
jparìodà della Vecekiàja > k qtittd *poi finad* 
mente deve avere un teirmine^ peltiiè cos\ 
Ita atabilitò la Natiira nei ìtàoi hneié 4tb 
tretì > " 

- Finalmente questa deboìem itó eostlnwwi* 
ì«é >>elie cdntttiggoiko i Padri , saoriiicaado il 
sangue > le forze > la Vita alla dissolutezià » 
eoimnleafidoai ai Pigli ttn dal mòitieiito delto 
loro tonce2Ìoné , co me abbiam veduto , avrà 
iin'^ iaAfeMa deeitii ambe per fenderli >ib txk^ 
•acettibilì di più malattie* Di fatti che ne 
airmrb dì un tiomo , che rraicé debole > la 
che non ha giammai solidità nella lua costì-* 
tuzìone ? Egli si animalerk volentieri ; più 
toletirieri ancora ) "^ presto terminerk la 
sua carriera; e da generazione in generazione 
ht vita sarb.piu breve ancora* 

Quia- 

■ 
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. QiMiidi M emidti^amo » tlit II dissipai 

2Ìone , di cui si ragioiod « abbreviai i |[iorai 
dtt^ Mri I e de^ Figli > e perchè Mdimnt di», 
muineiite U vità > « perciiè ucciieicc. $m 
Kettibilìtà alle malattie « 

QueiÉa Uesti dWiyfifioiw tiftiirif^ MMfi 
Il Principiò della Fecondazione « Gli uomini t 
é le doftM I Del in^lid delb lord «di » $ùm 

gìk negati alla Generazione .Koi lo veggiamn 

in dettaglio nelie ùmgìk t tni 'Vftletdolo ai- 

ievare in grande ricbiamiamo alla memoria 
in maia la Geografia delle RegioiiteaMe delle 
Terra ^ ove i Àiochi 4el Sole concorrono aU^ 
abuso de^ piaceri delP amore # Questi abitanti 

Wa presto 104 veocbi % e piit. proM Mmrs 
eessano di esser Padri (^)« 

Come non torÀMm gU nemiiii.tiegli eo? 
eeni > di cui ragioniamof l Si esaufisfiono « 

Ve- 

lii h i»m» — tiiiii fall iMH, i< ■! I 1 d 

(1) Gli «ecoppiamenti troppo frequenti sono ìi 
ipausa principale , che gli Abitanti de* Paesi caldi so» 
no ormai vecchi neila loto^oventù ; coaà.cbe di 
35 anni sono incapaci di .generare, e di 40 lembca^ 
no tanti CMimsmmoai • ZimmtrmM* 
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.Vegeiébil! néHft {ruttifitazione ^ si HMri^ca 
la terra medesima nella VegeUzione % Di fat-» 

- ti noi osserviamo tutti i giorni , che gli al-» 
beri (che le ptante io tm anno u>mminìsira« 
no riccamente delle frXitta , e ne] T anno ap^ 
^ presso si MfgàW alle speranze dell' indefes* 
so^ ed avidt) agricoltore • Vediamo aurora ^ 
che 1 campi medesimi y malgrado tutte . le 
fisorie deirii>dustria , non hamìo una conti^ 
tmfly e perenne fertilità ; mentre le miniera 
della Terra-vegetabile non sono inesauste , e 
h Natura vuole iegT intervalli per prepara» 
re fiupve c<imbiaazidai > e disporsi ad altre 

' produzioni . • - 

• Siam aobrj in gioventh : noi godtemo «s^ 

Iute : noi stabiliremo V org^uizzazione > noi ci 
fiMremo^FComprofflettere di. vivere lungo tem^ 
. po^e di divenire Padri ^uche nella vecchie^* 
za •* Oos\ Massinissa potè generare Matinate 
a Bóm ^nvài Ladislao Re di Fùlonia potè ave- 
re due figli a fio* anni ; cosi finalmente T 
avo di Fiaterò potè esser padi^e sino alT epo^ 
ca . ia cui mori Fontanelle f 

. . ■ ■ 

4 



l 

. SuPPLfiMSliTQ ; 

La Natura^ come se avesse potuto prevede* 
re P^intemperama deir uomo , . » ddiki> domili 
avea gik disposto xielF economia delia tattazio» 
ne f ohe durando un tal periodo. , no» si po^ 
tesse concepire ; ma il genio delk disaolutez^. 
sa ée^Procùll y # del^ Serse da una parte > e 
dielk trini, e delie dall' altra, Jia tolto ali?, 
istante dopo il parto la Prole dal aeM tlcU« 
^ Madie per darla in mani straniera • 
. Quest"* uso delle Nutrici è og^i generale noa 
solamente per un eflètto delk libertà , chd 
vogliono aver le. A^tadri f ma del lusso anco- 
9a^ ma à un uso^ Ben nocevolè alle Madri 
medesime ^ notevole aU^ oducazioncì de\£glè 

•nqo^ (i) ^ . • • t 

• La ' 

(i) Questa Pratica si renderebbe per «n solo^ 
riguardo lodevole , quando si dessero i Figli ad al-i^ 
lattare alle Nutrict/ che abita.nò neìJe Campagne : ' 
allora non succhiercbbcro il latte malsano delle Mq^^' 

M 



Digitized by Google 



•5^ • 



La gravidanza ^ gh^ rare volte tion • im' 
ificUsposuifiie f f9K If 4^94eiiza io cui i to 
costituzione del sesso j è almeao un peso t 
#W aVbliltip:}» fom cMÌ9 iii«clriim «' Il Filer» 
perio nocor^ii^ fare volt^ non sì^ una malai» 
fia , è 'sempre un disordine , di cili il risene 
te la salute »^ T bonomia del f;orpo t La iat« 
(aziona p che si soffoghi hcn presto, e met^ 

terà in dÌ9<ipd{oe la Mute i • la conitazionf 

4alla féA^rÌQt^ , q cJie sf prolunghi per ^ual* 
fi» f e iiyt f t (mport^rV iémpre lina 

consuniazione i la quale ji^hi^derebbe un pe« 
fioda di iK^io , e di riposo per ripn^nderc le 
faatc f ^ rinvigorirti la nia^ciiioa • 

Ora h Generazione Ai si faccia > o prima 
cke tcroiiiii lo avili^ipp y o che ai cominci 
* ; sempre quanto più si ripete > tanto 
«Mggtormeiite sarà iti pregit|dizio al Padre, noai 
^hc alla Maditi ed a} fij[lio; e 4a Qenerazio^ 

/ ^ 

àn , e4 ^^sterebberp iina ^ostitoaiona forte , e 
più sòlida f Questo $ il gran progetto , che propone 

il Filosofa di Ginevra nel suo f,miUQ per riparare 
lUl 4e|(cnerMÌonc delfflonQf 



ne in QeneraziM» gli uomini 4tmratQ(i pili 

vranno altresì uns^ viu più breve # 

Dopo di am ragicuMQ^ ^ta tempo » ^ 41 
mWQ aadati dietra s^Ue ua^cc» 4.^1^ Natura « 
ifiiajf temperanza vomoima t9Ìg9^ 4aU^i«N 
niONf . iiaisi sì sospetti c^Q l4 peiyi^ vad^ a4 
inibcà<:ii nel fiiaatismo d{ CWf^ae , e 4i Cm* 
kébo i dif YokssjAiQ noi ìii^c<^. 1& cait^ 
«e di uf)4 yÌQ|eiiZ2^ sdlVopiiio ^ alla Natura 
NoQ sarl^ mai perik iTTjìjÉll^f'T ^f- uoÌp« 
fotrmeremo a|lQ leggi della Natura im^ie^ma^ 
c'della ragion^ ^ 

Frim^ 4e^ 25» anni glioma non deire pre«. 
tendere al Sesto • £ prima di 90 anni , sinot 
che poa $i peirfezion^ |q sviluppa dalla 
china » Qo^aa non dente andare m «ark» 
£ ^rim3^ ^V^nventq^ 4eii mi^ . daUa latta* - 
zione^ 3Ìcqir% dopo due anni della qonceaio*' 
ne 9 riipm# jt ^ ì\ QMai^ qoi^ debi^oA^ ^r<* 
yolta occuparsi dellsi Genexa2;ione • ' . 

Questa leggi dopa ^lie . si dovano nelk ' 
Natura , ^ nelJ^ Ragione , noi, Iq l eg ftiaaia. 
fmcora nella Ile£islaa(^Hle di Lifyrgo . • ^ 

Qil^stQ ^raa Filosofi^ deuravoava nel (IMI 

é 

I • - 

/ 
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cosi pér Tuomo, che per k donn% 
il tempo da maritarsi all'epc^a di as anol 
per meglio conservare i figli , e per dar- 
ne d^' più robusti ancora alla Patria.. 

Quale fu V idea sublime di qursto Legis- 
latore medesimo di tion permettere f unrone 
di Marito, e Moglie che di rada, e di sop- 
piatto I Fa sempre dt conservare la validità 
1 de' suoi nazionali • Sipcllè viviamo ila' Spar* 
rifòardo .al Sesso ^ ed amiamo come gU 
iwnitti d«4^ età 41 oro (i) , 



^ ■ T i n< É O f i <^ 



_ (lì Quale ne sarebbe la vi» ? Se crediamo a 
MM^.baognerebbe 'che. P-admo facesse cominua- 
ipeme uso dd\' Ag„u,.Catiut,, e del N»»^*r.. Ma 
tanto è lontano che l'.opow voglia farlo, «he anzi 

impotenza od al Satyrium 
« Teofrasto ; od al Zafferano , alle CanUndi, ed all' 
Oro^poiaàiu dc^ Moderni . Però il Vino, le sue ar- 
somi pr^parmotii, e» gli atomi accendono bacante- 
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fiMt«2f^ k fMtt funeste è k pik terribili 
fibe dipendono meli^^esse MtMrf^s • 
^ PmndÉfM' ÈMi Mitv» veriftto da^ia sua fwauk 
fetale il l^lal'venfrfo , che neli^ America , don-» 
le l' imtóeiultlb 9cmtà^ ptr«a » che cìf^ 
separasse per sempre (0 • Mi audacia, e 
k ibitlinfk MmitiMMit -C^lémim ^ spppricé «a 
fkro Continente 9; ore la Natura avta nasco*- 
^te 4i una parte te sue rkcliem^ e da|£^ 

» 

f I j. y . ' Hi ./ . ' V 'i u i jO 1 , I t i f im i. 



(i) Noi non dissimuliamo, ché aMUl "Aèiorii^ 
e specialmente Ms. JSecA^r abbiano sostenuto , che il 

tè era coimaietft dt|^ AntwW 'mmà. eM^ét 

J^eAór^i : ma tufi però convengona , che la «ua (Mto'li 

éa alala 4' 4inmfCfg j.^^^^^:K^^ 
fie d^HS^. Terra . . . /. ^ * \ " 



r 1 
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||]^tjpod^2Ìqyae decìdeva della vita it^mediat^i» 

se&sp.; of^^ è 4^mj|{Q, in fi^^. p^^i sebi» 
l>eae non si «iMpia ^iiasi giamoiai perfetp 
lameat^ » a dispetti dello Sfp:{fi^ ^ che ^ 
HMiVam ^ Qimdi a ffndi lia ]peital» sul Glo» 
Ilo da £po^ ia £pM.^ da G^wi;a;iSK¥^ il( 
Generazioae h porteria dcpolizioae • Jb sMi 

^ Ora Tituno sotto T azione di un Velgn». • 
, 1^ fimMo f ftaartlt, fca vf4ii>Bi<ytiwiwarMife 
$ì di giorno,, in giorno la robustezza ^ e ga soli 
difià della costituzione ddla tm ^|W^iaa« Se 
pi^i^^ milk persoof .A ficaiu> attaccò 9 e 119 
iceflUavaM viitiMa ; ogg^ non v^ Jia fuemna , 
fhe. ne porti nelle Mjfe v«m ^ %'aicnto; , 
imneiito i^he leiitiMWQte consuma i pnocipj 
4«Ua Mititi^iG^ ^ 4e4ia. ^^iLu^ ». f della viT 
tp (i) • Dobbiamo^ noi produrne delle prtti»> 
ve ? pobbiamo mi. produroe ée§}X escomi |, 
Dobbiamo noi ricorrere air autorità desìi Ai»i 

N ft. • • • tori - • 



^ (i) Diciamo con francheza^ che non v' ha pcr«» 
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tori, clic ne. hin p:ìrhto? Il fatto 'è incotitraft^ 
^tìt'hiJe , ìe^aka agli occhj , ed- è meglio tt^ 
xersi per rion umiHarsi , e per non vedette, 
(fome mfserr.mente ha degenerato, degeneri, 
e degenererà la Specit-uwana'.^' ' ^^^h^ì 

Diciamo solamente , che un Male così iti- 
Sesto, e terribihi neH' eth , in cui siamo , 
proprinmente unfvenale, come non. lo era^ 
neir altro secolo , e tanto meno due s^tdR 
addietro • Og^i i)on v* ha Paese ,clìe non 
'soffra le mine , noa. v'^ha persona cKé ftàS 
%e ne contarnini ; finalmente oggi tormentiE. 
àncora gii abitanti delle campagne , ove re^. 
^naVa sino a jeri h sahite , e ri«ncQ|pnza. 

Qual- meraviglia dunque se generiamo uo-. 
mini pib deboli di noi' se le Generazioni^ 
anderamio sempre degenerando a misura , che, 
fi avhnzerahpo neHa loro posterità e se f-^ 
iValmente oggi non vediamo passeggiare sull*; 
superficie deMa Terra ^ che Larve, Spettri / 



veritn , chef non può mettersi in dubbio da chic** 

., . *. . 4.-,- « 

chessia , e verità altrettanto funesta , che il Male 
sia generale sche o prestò o tardi ognuno v'inciam- 
pa , e che i Genitori , e le Nutricf lo trafmeitoncf 
gli ^Ufli colla vita , le altre coir alimento • • 




e Fantismt> che cMie onibrie sprlseooo bez| 
|M:esto Mal ' 4 Ì T; « f 

Terminiamo finalmente con im trasportai. 

étdqlteìitt 4i Mtii«AM^ .y> &a per fwd»» 
(mento il fatto , e la veutà • ^ 

. p^sa^er ^ ia funìne presènte iqùelquel tcjh 

oenriiè ile la guerre s'^arreié^ $ ^ ks vokMs^ 

^„ toiinèM àvarit de Vomir lenr fttix ^ IftiaB' 

^„ blè ìmmottel ; il s** est reparti sur tòùrti 
' « Tè*re loéi V appat per-«rftf' ée ' k'^¥i|fBÌI 
V/ ptè. fau 'devoraht & caciit, il mine iani* 

leÀCe^d' ììn ìcenia hdnriblc^ ài d^ltruìt ' 
plaisir , t^ni éit plus qtìe la Vie^' il col* 
^ ìrohipt iè^ul bien^coi^ afeiif'^^elè^ a^^^^ 
^ foule de iiòs mauk M <ftjtppt r ifìaocence^ 

serions trfcp' lieufeiix , s**!! onviroìt tout # 

i^'coiip^ !ek*'ì%*iéi»*-^ -i*^-4^ rt^ . 

/ 
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4#9nporca ia;:«à flipda ooa t^voco alla brc^ 

ivkli della vita I difetti ci kmentiatno : ma 

ohe ttoa menò di loro ^eoteibuiscono i tea- 
éulé rWstéitzs ibU' ÓMB» Mlit Tcm. 
éigaf^t cke noa.Iia voluto la Natura nelle 
Uh btkiizmil i M01 m dobbiam pirfaié : là 
conif gnèit?» , iMto m9gl^ma^iii^ !A« 1009 
d*^ importanza ^ e montano a qualche cosa pei 
ifascuraai ael c^Mto^ die i|oi. «4 |èhj«iQ|^ 
prefissò neiriìime d^lV^ti delP uomo • lì 
J«ilèdbiMÌpM9 >4 J0 tuUafp^ Ài Qérmi 
llair altra forraeramip la maceria di dw iltri 

ihé 4 occufì» fìtaiiitripnìa.i^ifoo »>t \' altro i 
i»! jpèrverr^mo j||aliyrntg al ierouaa deU4 

^^^^^ 
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Articolo i. 



j Vel Vajuoto • 



iÌ4ttfrf vous decime, l' art vous m'illc^ 
sime (i)» 



li caicoio $i era gà fatto,', ed in un. 
de i che non poteva rivocarsi in dubbio in 
Nessuna maniera: il F^/Wo ammazzava fino 
• jeri ia decima parte del Gt. ere umtnoyim^ 
^ào nasceva da se stesso ,• e quando si' comu- 
.jiicava coir ihoèuUzione antica , la millesima 
«arte non arrivava a perdersi. Questo calco- 
*Jo spaven ta senza fallo , e dimostra a prima 
Vista quanto il Vajuolo debb' essere ccnside- 
hto corte una delle sorgenti principali della 

j, ^ di- 

r 




^ij Condatntnc; 



J. 



dkltwnui della S^cU uaumé sulla iijp crficit 

della Terra (i^ • Ata^ i^i^ dobbiamo comid 
fa il Vajuplo medesinao sotto di mi alti» 
^tto, € più reia^i van^q^^ al s€||^tto f ch« 
IMrattiamo'. - ' i " 

Ì5e Pandora alleva vetsato dal suo Cé(U^ 
lataìtf f) MÉÌ'Vcrkrtp i^tìSto ' C^^ 
fMNi avea maocato nel ' tèmoo nic4gii»ft di 
Versare tu di noi un altro Veleux) più fun&% 
più ^ibile ) c più «niveirsale* L^4i^t|Pi 
'della &c<f^rta 4eir Ameifica , è 'f epoca jnede*. 

(1) Noi calcpUàmo gli effetti del Pajuo lo in^^ 
|>endentemente dalla F actinaziofie ; scopcxtd. che fcSr-* 
ma epoca negli annali della Medi<;ina , e deli* Unip- 
^iferio ; %p|^al|ilie^ y»!:: air* aitni Cémnmaù; a )tiìia <i 
'4Ìj£aèiia;rÒw^^ il saìl^ iM^t^re 

da tUlt' i Popoli del Mo)^o , che cesseranno urta 
volta jdi temere il Faìuoló » liberandosene con uot. 
MaoJh /con cQt a mala pena w lie rt<entè un mo* 
mento la salute I I nomi di Jenner ^ Woodwillé 
oscureranno per «eiti^re U tamo&O noiQC di Wor^ 



4 



Digitized by Google 



f 



-% smI*. mU'* Uno , « aeil^ aksoemisr 

r 

( K^jtf^/o non è. stato , sin dal prima moment! 

4,li$;U suo contagio richiedeva 4e^^fifX>lip^ 
^moMiikiàrù da JlegioiieiiiRegioit6) a mìAm^ 
nt^nMn^nce .^osà ^ rigore gi^fimàì»^cm» te 

I, . Quiiulì Ja jie«ì^ parta 4b1 Qe^tre-unum 
non tutta insìeiiie in un momento ha potuto 
"ffim ymi^ Mmm il pith fwpcto <Wlk 
^ Terra : ma Jo divenuto diijito «uà se». 
«Ì^6 ,di £iipo|i » lo $arebhe wporft se i F^* 
poji civilizzati .non avessero fioalmeate ricor^ 



• • • . 

(x) ,NeJl* anno 571 il Vajuolo era ancora, co^ 
i«efitnito ner fondo. 4e)r S/io^a ; neìr època di Afió* 

wt7/o si comunicò 2\Y Arabia , e non prima dell'uà* 
^4cciino. Secolo 9jlta<M:ò il «oot^to neU'J^ 
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. ào alla grart risorsa y che Lady Jforthléf fii 
•produsse in Europa dopò il i70Ór 

Noi quindi soffriamo oggigiorno nel Seco^ 
'lo Xlìt. ùnà Kfalattià ùmversàlé-; é la rne^ 

* » • 

^•desimà ci attacca la salute^ e It vka quàsi 
^mpre (iella prima età ; quandò la macchìnà 
è tenera ; k debolè j è stiscettibìld a tmté ié 
impressioni; - . '-i })t^ 

Ora cHi nm vede , the avendo tìoi riiH 
vuto così tostò che nasciamo ì lino schiaced 

'fèrfibitó , é geiieralé nella costiiiizìóné della 

Fabbrica , la lìiedesimà abbia ciovuto ì é deb-> 

.... , , 

*la rimanere seiizà quella solidità ; e qtiìeir 
ètiergia , thè liisiiig^nò Tuòmo di una duràfi 
lunga ^ e perdianefité ; (2) ? Chi fiori vedt 

- . ' \' • • thè 



fi)' Kotitf uri akr'Opuscoiò ne abbititi pariti 
tó , e ci rimettiamo al medesimo pei dettagli sulP 

' inòculazioifi i ' * 

' (Q) Noi crediàitjd; lodiamo , é còntòrriaurf 
'àlTa ràcttnazionè ; e«d auguriamo,' che divefiga tiffi 
'*hrutìta getttfàlè : intanto il VajHolo ha fatto il sub 
eftctto sulla costituaionc dell' uomo i e tultaiii tal*? 
tiltna a farlo . 



?lié sofTreado il Vacuolo , la salute rimane in, 
disordine per qualche tempo, la vegetazione 
si mettè in soqcjuatro , il temperamento s* 
infiacchisce? Chi non vede che alcune volte 
• dopo del Vacuolo non si ricupera mai più la 
ianità , non si stabilisce la costituzione della 
inacchina, non si perfé^iona lo sviluppo? 

Dopo r undècinio secolo adunque noi ab- 
biamo à contare il Vacuolo , come una delle 
cause generali , ed efficaci della degeneràzio- 
iie della Specle^umana , e quindi come unè 
delle sorgenti generali ed efficaci della brevi^^ 
Và della vita (i) . 



/ 

(i) Facciam de*voti , che la Vaccinazione si 
Venda universale . Noi dobbiamo alla clemenza di 
Ferdinando IV. gli stabilimenti helìe Sicilie , che si 
vaccinino , e che si salvino dal Vajuolo tutti coloro, 
che debbono averlo . Questo Sovrano ha salvati ì 
suoi Popoli dalla morte una volta dando 1' esempia 
ìlei r Inoculazione, oggi la legge della Vaccinazione* 
l^scciam de' voti per la sua vita^ per la sua felicità a 



' A R ^ I c o L O Ué 



scKtii^ «lejìa ìtatiif^à ^ dii|iòsìr|ito':^« 
ludineiUe.i.cKe la Generazione ia altro non 
consiste, che in unik semplice > è. pura Fé- 
jéonda:|:ioiiè de' Germi' i . Quesià § una vérit^ 
^he,,y^i^iipn pu^ rivócarsì più iii dubbio é 
« che forma .un'' epòoa di oìorià ne^li anriàli 
é^lJa Filosofia* . . \ ' . ' 
' O^^ndo rOnnipoteni^ ^ic hiatiìd gli JÉsseri 
ilal nulla air esistenza y iii quell' epoca 4elia 
ttetitìont generale delP Universo > la Natu^A 
^kìHttia deposito tittt'i Germi, che doveva^» 
no svilupparsi per la cQasei;Vazione uuive^*" 
%Ie dém 



, Questa, preesistenza de* Germi costituisce 1^ 
iiflcWicme de\(xéràiì lAèdesiihiliéirii uiiP^ 

4%ltr4< t Kel B^e|B)9 .Ve|€|a]ùie^^^^ 
èeìMfftfemcmL'Iord (eno: piatite ^ ch^,,^!}^ 
l>oi^i aviiùppjure , ^ k 4Mitaiigono^ ««blMte lii 
piccolo , itì tinta la loro integHtì , est(in$id^ 
«e ; e parti;! flui4di "vi tQfttenffOno »e4 

• Ine* 
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>i mèn^é kficors» le Queste semefize ructkiuAoflji 

le altre piante i e ^rneq^e , e così di ^ano^ 
ih mano sino alf ukiino '^viiuppo > Nel mo. 
do m&clestiiiQ pa^aodo al Regno'mimsle noi 
^1 dobbÌLiaiQ caiiiidcrare tacile avjj.i delle Icinmine 
fiegU animali I e. degli nomini la ivÌÉdÉnpMl| 
; mede ima di Germi ; e quindi T inclusione 
^ d^'^GeTRii inedesimi degli uni negli ^tfl'(ijri, 
Eva conteneva 3I suo seno i Qenni deUa stìÈ^ 
yroU coi Gerali della Generazione > ^hè do«> 
vcva ndsgenie. ^ .eoi Germi . mcof^si deli^ alim 
Oeneta^ionet e cos) di mano in mano um 
air ultimo sviluppo della coi^umazione d^l 
numero de^ Germi medesimi • Allora sark p 
^poca funesn^ 9 -che If diitnizi0m d^' Iodi» 
vidui. deciderà la distruzione universale di 

, N 

. ■■1 ■ ' - I l ' J I ■ « ■■I l— I 

(!^ Nel $ls^ma delta p C Biie fi rttt iwi di' mutkA nei 

crediamo dì non dover and . re rropp' oltre , come haa 
pensato Sféillanx^i^i^iiaìlcr ^ Bonnct sx^Mumo un' 
•fermine /un nomerò di Germi 1 '^ósl potrà ^arf 
ventarsi 1^ immaginaziQnc , ma non isf aycnterema 
ftoi nè 1^ Satira, nè la Rajipne • " ' ' ' 
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Q«W|t». MjltciWt^ «tic i fifm ygiip..gi»»iiij<|t.c»j» 

<;q1o spaventa è ^-erq P in[\9£Ìqazione med^à* 

poiché, y;e<iiamo in «Itfe ^operazioni ddi^ 
Kstun-, clic )« Materia- è «M^ettibile tK ii*^ 
,yi.^Ì9^^e si^Q yjavcfttafe la fanfc^ia ine<jje|i.. 
fft^^ im noti irftictim la Ragione (i) . 
Ora è bèn . % v&4^x0 , cbf i firV9fi( 



(r) 'Sanno anche i Neqfiti della Fisicii : 

I. Che wjf^^iK^jffà,^^)!^^ di». i|k 
Itoni di parti • 

a. Che un grano di raq(i« à fta^o diviso da Boil^ 
|a 844560009 parti • • 

" ^. Che d( vuole un Mìéipspict. (ngcaiifirì jffL 
aggetti eome mille per tscoprire aleunt Inagriti »Ort 

g^e sarà la picclol^w..d^Ji^r \oio p^rti.. . > 

91 caccia un più gran miq^ero. di parricelle di luce ^ 
che mille yolte mille milioni di Terre eguali alla 
^ostr9 , pon sa|ft}|per9^ cap«;i di coiitcnere ^^rani 
labbia* Kon sì ira verna 0ra a^ohe la Ragionf f 
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(|j»vev^ essere più d^bftlf , fih delicati , p# 
finui 1 I •econdi Gernu «v^^i f»»«no coa»if. 
fH>n;a d«- primi j^^o doyiuq averne- maggi* 
W ^' tortai t«r?i ■ W49- ««8 «f*9»^^ 

4Ì9* qàmi .Ìf ^««irtt . . » . » Non «cflKf«.»n'> 

j^M pi|| l^ltlf B ^^^'^ svilup- 

|M de* Germi , ed m eoaneguenza de)l% 40gi«r 

4» Ì»S"«f»#!^ ' da epoc^ » «poM*. » 
^omUiciafe del pritno iftMt* d^ Cf>f^<^"^ 
ed a finire alla consumazione del nuinere df ■ 

<3eirnii.. AllofiLtiini gÙ ^sa^ri 0fm¥¥*\ ^ 

clw «D Mucchio d«?4|i^ .ei«iMMIi^ V ^ 

te con Bornet! ^ e Ffj^o» (i) , che in progre^- 
^ deUo! sviluppa de" Germi la costituzione 
deir uomo diviene, più debole d* «eraàione 
in GenfiirazioM . e che k vka del medesimi* 



(4. Tfotia dcUa Terra, 
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in CDnsegueq;^ diviene j>iìi ^ «nSpó^ 

■^ ■ail' altra»., cai astri niedesimi, non si ritar* 
dano ueiie loro rìvolumaiì (Skdtè «crrtm 
*W»pa » cui r Universo sarà k (pmba di s<i 
««so; joa net non* «ialìfn |uarAire , negli 
#«d *iH'On>j/^teflz«, e deHa Sofuenzd. ■ 
' Se J- orgaowwiziott» ddla Natura, noi, 
.lediamo nella Natura mcdesiiwi l'àbbrevia. 
•Op» aeli»,v«l«; d^reviazione che lia dovu» 

«W*»wfcione finalmente alia quale concorro- 
90 le #ltrft cicMMwsf , ^ qai ^njbfa dibÌM« 

parlato. 1' • . ■ •• • 

-V'Mrgonmtù h di «ssas«>> ^. aoè vbr- 

feinnio aver parlato senza foodMiieiato , pei 
■on ^aaj^re-fBlJa brevità 'della vita, e cht. 
di |;ioriio ia giorno si reqda piii brere -gn-. 
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